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Office 
si espande 
su Internet! 

* Tutti gli aggiornamenti 
disponibili in Rete per 
la suite di Microsoft >p&4< 

Schede video per 
tutte le tasche 

* In prova i modelli 
davvero più convenienti >pi2< 

Acquisti on-line: 
luci ed ombre 

* Rischi e opportunità 
dell' "e-shopping" in Italia >p58< 

L'aggiornamento 
del "firmware" 

*• Impariamo a gestire 

al meglio le periferiche >p52< 

Giochi 

Cold Zero: The Last Stand, Lock 
On: Air Combat Simulation >p76< 



Passo a passo 



16 pagine di idee e suggerimenti 

+ Word sì... ma con "stile"! 

*• Comunicare all'interno 
di una rete locale 



Fare ordine in Outlook Express 

Cercare le immagini on-line 

Sostituire la scheda audio 

I numeri romani con Excel 

Crea il tuo errore di Windows 
(con il fotoritocco) 

PiCCOli passi >p35< 




Devolo Microlink 
dLAN Audio 

La musica viene dalla presa elettrica >pis< 



Kodak LS752 

* Scatti facilissimi >pi9< 




Dell™ consiglia Microsoft® Windows® XP. 

Dell™ | Privati e Aziende 

Dell Dimension ™ 8400 Novità ! 

• Processore Intel 1 Pentium" 4 530 con Tecnologia HT 
(3.00GHz, 1MB L2 Cache, 800MHz FSB) 

• Microsoft* Windows" XP Home Edition 

• Chipset Intel 1 925X Express 

• 512 MB PC-3200 Bi-canale DDR2 400MHz 
•Disco fisso 80 GB SATA 

• Schermo piatto 17" analogico nero 

•ATÌ» Radeon™ X300SE™ PCI-Express 128Mb TV/DVI 

• Audio integrato supporti audio surround 5.1 

• Combo DVD 16x/CD-RW 48x (1 bay) 

• Microsoft* Works 7.0 

• Garanzia 1 anno "Collect and Return" 

*J I W ^Z* IVA Esci. I. I # W ^3» IVA Ine]. 

E-VALUE PPIT5-D0737 *Tutti i prezzi sono trasporto e installazione esclusi 



Risparmia fino al 13% con le nostre offerte dell'estate l31 . Chiamaci o 
visita il nostro sito web oggi stesso per scoprire come acquistare un PC 
conforme al tuo budget e al tuo stile di vita. Grazie al contatto diretto 
con Dell™, riceverai tutte le informazioni di cui hai bisogno proprio dal 
produttore evitando così di passare per inutili intermediari ed il 
risparmio è tutto a tuo vantaggio. Più semplice di così... 
E ricorda che non troverai i PC Dell™ in negozio - chiamaci o vieni a 
farci visita sul web. 



Upgrade consigliato: 

Masterizzatore DVD+R/+RW 8x/4x 



120 € 

IVA Inclusa 



DELL", 1° produttore di PC al mondo. 

Fonte - IDC 2003. 



ACQUISTATE SU 



INTERNET 



Consultate le ultime offerte direttamente sul 
nostro sito internet www.dell.it. 



Easy as 



EK4.L 



Chiamateci al 800 780 815 o visitate @ WWW.dell.it 



Dal Lunedi al Venerdì dalle 9H alle 18H. Chiamata gratuita. 
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Dell Inspiron 1150 

• Processore Mobile Intel* Pentium* 4 
(2.66GHz, 512KB L2 Cache, 533MHz FSB) 

• Microsoft* Windows* XP Home Edition 
•Chipset Intel* 852GMV 

• 256MB di memoria DDR-RAM (max. 512MB) 
•Disco fisso 30GB 

• Schermo a matrice attiva 14,1" XGA (1024x768) 

• Intel* Extreme Graphics integrata con 64MB 

• Lettore Combo masterizzatore CDRW 24x/DVD 8x 

• Controller audio Stigmatel 9750 



Dell Inspiron 510m 

• Tecnologia Mobile Intel* Centrino" con Processore Intel* 
Pentium* M 725 (1.60GHz, 2MB L2 Cache, 400MHz FSB) & 
Scheda Wireless Intel* Pro 2100 (802.1 1 b) 

• Microsoft* Windows* XP Home Edition 
•Chipset Intel* 855PM 

• 256MB DDR RAM a 333MHz (max. 2GB) 
•Disco fisso 40GB 

• Schermo a matrice attiva 15"SXGA+ (1400x1050) 

• Intel* Extreme Graphics integrata con 64MB 

• Lettore Combo masterizzatore CDRW24x/DVD8x 

• Suono Dolby* headphone 



Dell Inspiron 8600c 

•Tecnologia Mobile Intel" Centrino™ con Processore Intel* 
Pentium* M 705 (1.50GHz, 1MB L2 Cache, 400MHz FSB) & 
Scheda Wireless Intel* Pro 2100 (802.1 1b) 

• Microsoft* Windows* XP Home Edition 

• Chipset Intel* 855PM 

• 256MB di memoria DDR RAM max.2GB 
•Disco fisso 30GB 

• Schermo Ultrasharp 15,4" WXGA (1280x800) 

• nVidia* GeForce4™ GB 5200 AGP4x, 64MB 

• Lettore Combo masterizzatore CDRW24x /DVD8x 

• Controller Audio Intel» AC-97 



Ob E ^Z* IVA Esci. 

E-VALUE PPIT5-N0705 
Upgrade consigliato: 

Garanzia internazionale 3 anni 


992 € 

WWfc ^Zt IVAIncI. 
on site G+1** 359 € 

IVA Inclusa 


Lm 

J-3t3€ IVAIncI. 

E-VALUE PPIT5-N0724 
Upgrade consigliato: 

Seconda batteria 


1 ■ UU W W IVA Esci. 

1 247 € 

llb~# ^Z> IVAIncI. 

120 € 

IVA Inclusa 


;03H 

J-3t9^& IVAIncI. 

E-VALUE PPIT5-N0736 
Upgrade consigliato: 

Ass. cadute /sovratensioni+ga 


llUlw ^Zt IVA Esci 

1 223 € 

l«r m ir ^Z» ivAinci 
.G+1** 515 € 

IVA Inclusa 




Dell "Dimension™ 2400 

• Processore Intel" Pentium" 4 
(2.80GHz, 512KB L2 Cache, 533MHz FSB) 

• Microsoft" Windows* XP Home Edition 

• Chipset Intel* 845-GV 

• 256MB di memoria DDR RAM a 333MHz 

• Disco fisso 40GB (7,200rpm) IDE 

• Schermo piatto 15" analogico nero 

• Controller Video Intel" Extreme Graphics 

• Combo DVD 16x/CD-RW 48x (1 bay) 

• Scheda audio 64V integrata 



Dell™ Dimension™ 4600 

• Processore Intel" Pentium" 4 con Technologia HT 
(3.00GHz, 512KB L2 Cache, 800MHz FSB) 

• Microsoft* Windows* XP Home Edition 

• Chipset Intel" 865G 

•256MB DDR RAM bicanale a 400MHz 
•Disco fisso 80GB IDE 

• Schermo piatto 17" analogico nero 

• Memoria video AGP integrata 

• Combo DVD 16x/CD-RW 48x (1 bay) 

•Audio integrato con supporti audio surround 5.1 



Caratteristiche comuni Inspiron" e Dimension™ 

• Microsoft* Works 7.0 

■ Garanzia europea 1 anno con ritiro e riconsegna 

• Assistenza tecnica telefonica gratuita per tutta la 
vita del computer" 1 

Solo Dimension™ 

■ Chassis Mini Tower 

• Tastiera e mouse 



'"'Tutti i prezzi sono trasporto e installazione esclusi 



^5t€^ IVA Incl. 

E-VALUE PPIT5-D0703 
Upgrade consigliato: 

Garanzia 3 anni on-site, G+1** 


Ufa W ^St IVA Esci. 

755 € 

140 € 

IVA Inclusa 


£,JÉBM 

JltOOT^ IVAIncI. 

E-VALUE PPIT5-D0711 
Upgrade consigliato: 

Kit per trasferimento dati 


1 W W ^Z* IVA Esci. 

959 € 

WWW ^Z> IVAIncI. 

cavi+ supporto 30g 54 € 

IVA Inclusa 




* Le spese di spedizione non sono comprese nel prezzo di vendita. (Dell™ Axim™ e periferica : da 18 € IVA Incl. a 24 € IVA Incl., altri prodotti : 84 € IVA Incl.). IVA pari al 20%. Le foto non sono contrattuali. La garanzia della batteria dei portatili Dell'" è della durata di un anno, non prorogabile. Le offerte presenti sono 
valide fino al 27/07/2004 nei limiti dei componenti disponibili. Tuttavia, i componenti sostituiti avranno una funzionalità o una prestazione equivalente. Deli™, il logo Dell'", Dell™ Dimension™, Dell'" Axim", PowerEdge™ e Dellware' sono marchi depositati di Dell™ L'assicurazione è fornita da London General Insurance. 
Intel, Intel Inside, il logo Intel Inside, Intel Pentium 4, Intel Pentium 4 HT, Centrino, Xeon, i loghi Intel Pentium 4, Intel Pentium 4 HT, Centrino, Intel SpeedStep sono marchi depositati o registrati della Intel Corporation o delle sue filiali negli USA e negli altri paesi. Per avere ulteriori informazioni a proposito della 
garanzia, consultare i nostri consulenti commerciali. Microsoft 1 ' Windows- XP e Microsoft 1 ' Works sono march deposita: della Microsoft" Corporation. Microsoft" Works Suite è un marchio della Microsoft/ Corporation. Microsoft/ Windows- XP e Microsoft* Works 7.0 sono installati sul disco fisso dei sistemi 
Dell™ e sono consegnati con CD-ROM e senza dischetto. Alcuni prodotti software Microsoft* compresi in questi computi;' Dorrebbero avvalersi di misure tecnologiche per la protezione dalla copiatura. Dell'" riconosce di non avere alcun titolo di proprietà sui marchi di commercio e sui nomi dei marchi di proprietà 
altrui. Il contratto d'acquisto è sottomesso all'accettazione delle Condizioni Generali di Dell™ disponibile su www dell it. Nonostante il nostro controllo preventivo, possono essere presenti in questo documento degli errori di prezzo o specificazione dei prodotti. Dell" si scusa anticipatamente per questa eventualità, 
e si impegna a farne comunicazione il prima possìbile. Dell™ SA 1, rond pointB. Franklin 34938 Montpellier Francia, RCS 351 528 229. " : Servizio disponibile dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18. :a Le stampanti Dell'" funzionano esclusivamente con il sistema operativo Microsoft- Windows" 2000 e Windows" XP Le 
stampanti non sono disponibili per San Marino e Città del Vaticano. m Rispamiate fino al 13% di sconto, offerta valida fino al 27/07/2004 esclusivamente per l'acquisto di un Dell™ Dimension™ o Dell™ Inspiron" ** G+1 del giorno lavorativo sucessivo la chiamata. 
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L'unica differenza ce l'hai stampata in faccia, 

Con Refill risparmi fino al 70%. 

Solo con Refill, da 10 anni il leader del consumabile compatibile per stampanti, hai la più vasta 
scelta di soluzioni all'altezza degli originali per qualità, performance, fedeltà al colore. 
Scegli Refill, e sorridi. Hai trovato il massimo, spendendo il minimo. 



SPEDIZIONE A SOLI 4 EURO 



PATIBI 



OM PATI BILE HEWLETT PA 



1 cartuccia per Canon BCI-3 € 5.00 

1 cartuccia nero + 1 colore per Canon BC21/24 € 10.00 

2 cartucce nero + 2 colore non Intellidge per Epson € 22.00 
2 cartucce nero + 2 colore Intellidge per Epson € 36.00 
2 cartucce nero + 3 colore per Epson C80, C82, C64, C84 € 45.00 

prezzi IVA inclusa 



1 cartuccia nero #45 o #15 o #29 o #20 
1 cartuccia colore #78 o #23 o #25 
3 flaconi da 20 mi colore + accessori 
1 flacone da 1 20 mt nero + accessori 



€ 19.00 

€ 25.00 

€ 16.00 

€ 18.00 



Confezione Video Case x DVD - Conf. 1 0Opz. 
prezzi IVA inclusa 



€ 28.50 



Inchiostri -Toner- Cartucce Inkjet- Storage & Media 



Ordina al: 

Tel. 0522 343911 (30 linee) 
Fax 0522 343934 
sales@refill.it 



(gufili 

^iwn^Li berta di stampa 



Ordina con internet: 

ww w. ref il I. ìt 

In rete risparmi il 10% in più* 
digitando il cod. LDOPBN 



Refill e un marchici registrato di proprietà Refill s.r.l.: vietata la riproduzione in qualsiasi forma. I marchi citali sono di proprietà dei rispettivi proprietari e sono citati solo a scopo di mostrare la 

compatibilità dei nostri prodotti. Il numero di ricariche è riferito sempre al modello di cartuccia con minor capienza. I prezzi possono subire variazioni senza preavviso. 

Le offerte sopracitate sono valide solo per gli ordini eseguiti via internet o presso la sede di Reggio EmUia.TutU i prezzi indicati sono IVA Compresa. 'Operazione promozionale valida fino al 31/08/2004. 
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som 




era 



Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano 






e 

possibil 

Apprezzate la qualità ma avete un 

occhio anche per il portafogli? 

Scegliete con noi la vostra nuova scheda 

video fra le più convenienti sul mercato. 

pag.12 

Aggiornare 
firmw 

Molte delle periferiche collegate al 
vostro PC contengono al loro interno 
un software che può (e dovrebbe) 
essere aggiornato con regolarità. 
Vi spieghiamo cos'è e come 
si modifica il "firmware". pag. 52 



irPosso esserle 

tì utile? 

Se avete la sensazione che il vostro 

"commesso di fiducia" non sia 

sufficientemente preparato, o che, 

comunque, "non ve la racconti giusta", 

qui c'è un articolo che potrebbe 

fare al caso vostro. .. pag. 68 





Le vostre lettere 



Attualità 



Le vostre lettere 



Le risposte dei nostri esperti 
alle vostre domande 28 



Le ultime notizie dal mondo 
delle nuove tecnologie 8 



A confronto 



Schede video economiche 

Belle e possibili 12 



Nuovi orodotti 



Devolo Microlink dLAN Audio 

Musica elettrica 18 

Kodak LS753 

Voi premete il pulsante... 19 

Hamlet CompactFlash 

GPRS ModemReceiver 

Chiamami sul palmare 19 

NetgearWG311, 

WG602 e WG121 

Presi nella rete 20 

Sitecom USB 5.1 Audio 

Adapter 

Moltiplica il suono 20 



Audio e video 



Creare e riprodurre file MIDI 

MIDIverto con la musica 22 



L'Esperto 


Aggiornare il firmware 


52 


Internet 


Commercio elettronico 

e-shopping luci e ombre 
Navigando 


58 
62 


Software 


Microsoft Office 

Un Office migliore 


64 


Vita al computer 




Parlare ai commessi 

Posso esserle utile? 


68 


Tempo libero 



Painkiller 76 

Cold Zero: 

The Last Stand 77 

Lock On: 

Air Combat Simulation 77 

Giochi console 79 



> Word, ma con stile! 

> Comunicare all'interno di una rete locale 

> Internet a vostra immagine 

> Un suono nuovo per il vostro PC 

> I numeri romani con Excel 

> Crea il tuo... errore di Windows 

> Fate ordine in Outlook Express 

> Piccoli passi 




U) MIDIverto conia musica 

Il MIDI è il formato musicale più flessibile e più facile da usare per chi ama 

comporre e condividere la propria musica. E anche per chi vuole farsi da sé 

le suonerie per il proprio telefonino. pag. 22 



^> 
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pos % le vost re lettere 



|!^f| Gentili amici, so benissimo che inti- 
mare al mittente di un messaggio di spam 
di non mandarmi più pubblicità serve solo 
a confermargli la mia esistenza, e a invi- 
tarlo ad abusare ulteriormente del mio 
indirizzo di posta elettronica. Anche bloc- 
care il nome del mittente non serve a 
nulla, perché questi nomi sono sempre 
diversi e di fantasia. Mi domando però se 
aderendo a una di queste offerte pubblici- 
tarie (ad esempio acquistando o promet- 
tendo di acquistare il solito Viagra) non si 
possa risalire a qualche persona realmente 
esistente, per poi ricorrere alle vie legali. 

Gus 

Gentilissimo Gus, purtroppo l'attuale 
legislazione italiana offre una difesa 
molto limitata contro lo spam. Eppure,la 
legge e 'è, ed è anche severa. Dal 1996, 
l'Italia ha infatti adottato un approccio 
"opt-in "per cui deve essere il mittente ad 
autorizzare l'invio di mail pubblicitarie, 
al contrario di quanto accade nei regimi 
"opt-out", dove il destinatario ha solo la 
possibilità di richiedere la sospensione 
degli invìi. Inoltre, nel nostro paese lo 
spam è considerato un reato laddove con 
esso si persegua un fine di profitto o l'in- 
tento di danneggiare il destinatario. 
Questa rigida normativa è però di diffici- 
le applicazione. A tutt'oggi, l'unica ini- 
ziativa possibile contro uno spammer 
passa per una denuncia al Garante per 



la Privacy. E la denuncia è evidentemen- 
te possibile laddove si riesca perlomeno a 
individuare, con una certa precisione, lo 
spammer. Inoltre, la procedura per il 
ricorso al Garante è ancora piuttosto 
macchinosa, e richiede l'esborso 
di una certa somma di denaro per 
affrontare le spese burocratiche necessa- 
rie. È vero che l'Autorità riconosce al 
ricorrente circa 250 euro come rimborso 
delle spese sostenute - e che è possibile 
chiedere un ulteriore risarcimento danni 
- ma è altrettanto vero che il ricorso può 
non andare a buon fine. In altre parole, 
oggi, soprattutto per il privato cittadino, è 
ancora più "comodo" subire lo spam 
piuttosto che presentare ricorso e far per- 
seguire lo spammer. Il problema più 
grosso è legato al fatto che l'Ufficio del 
Garante non è fisicamente in grado di 
assorbire ed evadere il numero dei ricorsi 
che gli vengono presentati. Come se ciò 
non bastasse, le garanzie offerte dal 
Garante e dalla nostra legislazione non 
sono applicabili allo spam proveniente 
dall'estero (direttiva n. 95/46 del 1995). 
Se consideri che la quasi totalità dello 
spam che piove nel nostro paese proviene 
da oltre frontiera, capirai quanti pochi 
strumenti giuridici ci siano per contra- 
starlo efficacemente, anche ove se ne 
individui la provenienza. Purtroppo il 
coordinamento internazionale in materia 
di spam è ancora inconsistente. In sede 



di Unione Europea e, allargando l'ambi- 
to geografico, di OCSE e ONU, ancora 
non si è trovato il modo per contrastare 
in modo integrato il fenomeno dello 
spam, anche se da ogni organismo scatu- 
riscono continuamente "linee guida" e 
"consigli": le legislazioni dei vari paesi 
sono ancora troppo diverse, così come 
troppo diversi sono gli organismi respon- 
sabili nelle differenti nazioni, e troppo 
spazio è lasciato alla sola autoregola- 
mentazione di associazioni di commercio 
o di operatori di telefonia. È vero però 
che le cose sono destinate a cambiare. Il 
"fenomeno spam " ha assunto dimensio- 
ni tali da divenire una priorità persino 
nell'agenda della politica internazionale, 
per cui è credibile che in un prossimo 
futuro si possa disporre di strumenti giu- 
ridici transnazionali tali da poter inchio- 
dare gli spammer alle loro responsabilità. 
Ma per adesso sono le "tecnicalità", 
come i software anti-spam, l'unica vera 
tutela contro questa piaga. 



I^Jl Sono un appassionato di musica e 
internet e, considerate le nuove normative 
sulla Legge Urbani, ho il timore d'incap- 
pare in sanzioni amministrative o penali 
utilizzando programmi per il "peer to 
peer". Ho installato il programma Win 
MX, ma prima di utilizzarlo gradirei 
conoscere in modo chiaro quali sono le 



Sul prossimo numero il primo 
esclusivo corso multimediale 



i 



Ciao, 

sarò 

la vostra 

guida 



di Windows Xp 



l Video 
Imparo 





Un sistema semplice ed efficace per imparare ad utilizzare meglio il più 
diffuso sistema operativo. In pochi attimi Windows Xp non avrà più segreti, 
sarete in grado di utilizzare il vostro Pc al massimo delle sue prestazioni, 
grazie alle numerose esercitazioni filmate che in modo chiaro e dettagliato guideran- 
no alla scoperta degli aspetti meno conosciuti del sistema operativo e alla risoluzione degli eventuali pro- 
blemi. Il corso interattivo vi guiderà attraverso l'utilizzo di Xp, partendo dalle funzioni più elementari, come la 
creazione di un account utente o la gestione multiutenza, fino ai concetti di privacy e sicurezza, che consentono 
di mantenere al sicuro le proprie informazioni, senza dimenticare i criteri di massimizzazione dell'efficienza 
attraverso la manutenzione del disco fisso e l'eliminazione dei file più vecchi e di quelli temporanei. 

Un nuovo e divertente modo per imparare ad usare i principali software, che vi accompagnerà 
anche nei prossimi mesi. I video corsi di Computer Idea, infatti, non si fermano qui ma prose- 
guiranno con nuovi titoli dedicati ai migliori programmi. 

Continuate a seguirci e non dimenticate di visitare il sito www.computer-idea.it per qualsiasi informazione. 
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nitoriale 



Per richieste di 
arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami 

potete rivolgervi al numero 

039-206860, oppure scrivete all'indirizzo 

e-mail abbonamenti@bp.vnu.com 

Per le vostre segnalazioni 

scrivete all'indirizzo: 

redazione.computeridea@bp.vnu.com 



possibilità di scaricare dal Web, esclusiva- 
mente per uso privato, file musicali e 
video. Sicuro di un vostro cenno di 
riscontro, vi porgo i più cordiali saluti. 
Complimenti per il vostro giornale. 

Lettera firmata 

Abbiamo ricevuto centinaia di lettere co- 
me questa: il decreto Urbani, per quanto 
riguarda l'informatica italiana, è sicura- 
mente il "fatto dell'anno". Ed è proprio 
il tono di questa lettera, per la quale rin- 
graziamo il nostro lettore, che testimonia 
in quale scompiglio la sconclusionata 
iniziativa del ministro Urbani abbia get- 
tato l'utenza informatica del nostro 
paese. In questa continua serie di ribal- 
toni, promesse, modifiche, oggi la gente 
non sa cosa può fare e cosa no: cosa 
costituisca un diritto, cosa rappresenti un 
illecito civile e cosa, ancora, integri un 
vero e proprio reato. La conversione del 
decreto Urbani in legge è stato approvata 
al Senato con la contestuale promessa di 
essere profondamente modificata. E oggi 
si sta lavorando ad una sua totale revi- 
sione. Si creano così pericolosi spazi di 
incertezza nei quali chi è considerato un 
criminale oggi, potrebbe essere un one- 
sto cittadino tra un mese. E viceversa. 
Per rispondere all'interrogativo del 
nostro/i lettore/i, stante l'attuale legge 
Urbani, nessun tipo di file protetto dal 
diritto d'autore, e a nessun titolo, può es- 
sere scaricato dal Web. A nulla vale l'at- 
tenuante deW'uso privato", annullata da 
una modifica al testo del decreto che 
rende questa nuova legge ancor più re- 
strittiva dell'attuale normativa sul diritto 
d'autore, con la quale è evidentemente 
in contrasto. Quindi, anche chi scarica 
un file MP3 per uso strettamente perso- 
nale rischia una sanzione penale. Natu- 
ralmente tutto questo vale fino alla pros- 
sima modifica della legge, che potrebbe 
essere già in corso quando questo nume- 
ro di Computer Idea sarà nelle edicole. 



Commessi 




Commesso: sost. masch. "Giovane preposto alla vendita di prodotti e servizi che non 
conosce". Ce l'abbiamo con i commessi? No di certo. Ma, passateci la battuta, ce l'ab- 
biamo ancora meno con i clienti. Non c'è dubbio che quello del commesso sia un 
mestiere difficile, delicato e, a volte, anche piuttosto ingrato: da una parte ci si ritrova a 
dover applicare pedissequamente le politiche commerciali del negozio, che siano condi- 
visibili o meno, dall'altra si debbono comunque subire le rimostranze della clientela. 
D'altronde, il mutamento del mercato dell'informatica "al dettaglio" ha modificato in 
maniera radicale il rapporto tra commessi e clienti, dal momento che a un crescente 
livello di preparazione tecnica dei secondi corrisponde, già da qualche anno, un drastico 
calo di competenza dei primi. A questo imbarazzante fenomeno ha sicuramente contri- 
buito la discesa in campo della grande e grandissima distribuzione: se da una parte le 
catene commerciali e i "mega-store" hanno favorito il calo dei prezzi al consumo, dal- 
l'altra, per recuperare un margine di profitto sulla vendita dei prodotti, hanno ridotto ai 
minimi termini la consulenza pre- vendita alla clientela. Chi ha l'età per ricordarseli, dif- 
ficilmente avrà dimenticato quei negozietti di informatica il cui titolare, quasi sempre un 
appassionato sfegatato, preferiva coinvolgere il cliente in un'accesa discussione sul futu- 
ro del PC piuttosto che vendergli questo o quel prodotto. Erano i tempi in cui poteva 
capitare di incappare in un commesso pronto a sconsigliare l'acquisto d'impulso dell'ul- 
tima scintillante novità: "Non butti via i soldi, tanto tra un paio di settimane i prezzi 
caleranno...". A ripensarci oggi, con il senno di poi, pare di sentire una di quelle storie 
che i nonni, esagerando ogni dettaglio, raccontano ai nipotini affamati di gesta epiche e 
mondi improbabili. Oggigiorno, in ogni grande negozio di informatica o di elettronica, 
una piccola squadra di commessi, spesso con tanto di cartellino e divisa, si dividono 
stancamente centinaia e centinaia di clienti, più o meno disorientati. C'è chi si presenta 
in negozio con le proprie annotazioni, frutto di preziose consultazioni amicali e di inten- 
se letture tecniche, e si accorge immediatamente di saperne più del commesso. Qualcun 
altro porta addirittura con sé la propria rivista preferita e indica al commesso, con il dito 
- proprio come ancora si fa con il menu in qualche piccolo ristorante cinese "madrelin- 
gua" - il prodotto desiderato: "Guardi li ho finiti proprio ieri. Ma li abbiamo riordinati. 
Però abbiamo questi altri che, mi creda, sono eccezionali...". È la regola numero uno: 
depistare il cliente troppo sicuro di sé, negare l'evidenza, eventualmente mentire, piutto- 
sto che ammettere la propria ignoranza in materia o l'inadeguatezza dell'assortimento 
del negozio. Altri clienti, gli habitué, sono consapevoli che il commesso non è un diritto, 
ma bisogna saperselo conquistare: lui sfugge, loro lo seguono nei suoi spostamenti velo- 
ci tra gli scaffali; lui sistema le sue carte, loro attendono la compilazione delle altrui fat- 
ture; lui chiacchiera coi colleghi, loro sopportano lo scambio di frizzi e lazzi; e quando 
finalmente guadagnano la sua attenzione, lo osservano esterrefatti mentre risponde alle 
domande leggendo il retro della confezione che loro stessi reggevano tra le mani... Che 
svolga la sua mansione di "figurante da negozio" - dando sostanzialmente il buongiorno 
e la buonasera ai clienti - oppure quella del "promotore senza scrupoli" - appioppando la 
merce come un teleimbonitore - la figura del commesso è stata volutamente declassata. 
Per parafrasare un celebre film, "i commessi non sono cattivi, sono le aziende ad adde- 
strarli così". Fare di tutta l'erba un fascio, questo è certo, non è mai una pratica corretta. 
Ma sono proprio le notevoli eccezioni - fatte per lo più di iniziativa personale, di caratte- 
re, di slancio individuale e di passione - a fare di questo stato di cose una regola. 
Curiosamente, proprio nel momento in cui i produttori riscoprono il servizio al cliente 
quale fattore vincente di "fidelizzazione", i venditori continuano a giocarsi tutto sul 
prezzo e sul credito al consumo. E trasformano l'acquisto nel momento più impersonale 
che ci sia. Salvo poi lamentarsi che il cliente non ritorna. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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, I Beatles.. 

sbarcano on-line 

LONDRA (Usa) - Tutto il repertorio musicale del celebre quartetto di Liverpool 
sarà disponibile anche on-line! La notizia non ha ancora i crismi dell'ufficialità 
ma, secondo molte indiscrezioni, i rappresentanti legali degli eredi dei membri 
scomparsi e quelli di Paul McCartney e Ringo Starr starebbero negoziando con 
alcuni dei più celebri "juke-box on-line" per rendere accessibile in Rete tutto 
il patrimonio musicale dell'indimenticabile quartetto. Mancano ancora i 
dettagli sulle modalità d'acquisto e il prezzo dei brani, ma è probabile che i 
portali interessati (si vocifera di MSN e iTunes), dedicheranno una sezione ad 
hoc per le canzoni di McCartney e soci. 






Brevi 



Preso lo 
spammer 

NEW YORK (Usa) - Howard Carmack, in arte 
Buffalo Spammer, è la prima persona a essere 
condannata per l'invio di milioni di e-mail pub- 
blicitarie spesso con contenuti al limite della truf- 
fa. Carmack è stato condannato alla massima pe- 
na da un tribunale di New York: sette anni di reclu- 
sione per aver inviato, utilizzando 350 account sotto 
falso nome, ben 825 milioni di messaggi 
di spam agli utenti di Earthlink, uno dei 
maggiori provider americani. La sua 
posizione si è aggravata per il giro di 
vite stabilito dalle nuove leggi contro 
il furto di identità e dal CAN-SPAM 
Act, la severissima legge americana 
contro l'e-mail pubblicitarie. 
L'accusa di spamming, ma soprat- 
tutto di falsificazione del mittente, 
ha peggiorato la posizione di 
Carmack che è andato incontro alla 
lunga e pesante mano della giustizia. 



>"Giga e-mail" 
da Lycos 

MILANO - Uno spazio 
e-mail da 1 Giga. Lo offre, 
primo in Europa, Lycos 
portale Web del gruppo 
Bertelsman. Lycos Mail 
Top, così si chiama il ser- 
vizio, punta sull'assenza di 
contenuti pubblicitari, e su 
un efficace sistema per il 
blocco e il filtro di spam e 
virus. Offre, inoltre, 50 
account diversi di posta, 
nessun limite in entrata 
per gli allegati, invio e ri- 
cezione di SMS e suppor- 
to per Webmail, Outlook e 
per i protocolli POP, 
IMAR II servizio è 
disponibile anche in 
Italia al prezzo 
di 4,99 euro 
al mese. 



La Consob indaga 

ROMA - Una diffusa illegalità e una serie di scorrettezze che sfrutta- 
no il Web per raccogliere finanziamenti con ogni mezzo. Lo ha de- 
nunciato nella sua relazione annuale la Commissione nazionale per 
la società e la borsa (Consob) facendo il quadro delle degenerazioni 
delle attività finanziarie on-line. Lo strumento illecito più diffuso, 
nei circa 100 siti segnalati dall'organo di vigilanza, è la così detta 
Catena di Sant'Antonio: una serie di e-mail concatenate e ideate per 
truffare ed estorcere denaro alle persone che vi rimangono coinvolte. 
Un altro fenomeno denunciato dalla Consob riguarda le attività a 
schema piramidale, promosse in Rete da alcuni Webmaster, in cui 
vengono proposti allettanti guadagni che cre- 
scerebbero in proporzione all'aumento 
del numero delle persone che 
partecipano all'operazione: in realtà 
l'unico a guadagnarci è sempre e 
solo l'autore di questo schema 
truffaldino. La Consob si è limi- 
tata per adesso a spedire lettere 
I di richiamo alle persone coinvol- 
te, e indaga su "situazioni" poco 
chiare inerenti siti specializzati in 
assicurazioni e prodotti finanziari 
' venduti on-line. 





Tanti dialer, tante denunce 

CREMONA - Nuova operazione delle forze dell'ordine contro i dialer, i programmi "gonfia bolletta". Questa 
volta è stata la Polizia Postale a portare alla luce una truffa che ha coinvolto circa 5.000 utenti che si sono visti 
recapitare bollette fino a 20.000 euro. I truffatori, che facevano base a Cremona, avevano utilizzato una 
procedura "avanzata" che permetteva l'installazione dei dialer senza alcun messaggio di avvertimento 
per i navigatori che visitavano quelle che sembravano delle normali pagine Web. Venti sono le società 
individuate dalla Polizia Postale come responsabili di questa lucrosa e illecita attività. I relativi 

rappresentanti legali sono stati denunciati all'autorità giudiziaria. Anche ad Asti i Carabinieri, 
nel corso di un'altra operazione, hanno "sequestrato" altri 150 siti dialer. Pesanti anche in 
questo caso le accuse: associazione a delinquere a fini di truffa e frode informatica. 
Le due operazioni giungono a poca distanza dall'archiviazione decisa dalla Polizia 
Postale in Veneto di 7.000 esposti di cittadini che si ritenevano truffati dai dialer. 
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Prima "conchiglia' 
per Alcatel 



MILANO - Dotato di doppio display, uno esterno e l'altro 
interno (a ben 262.000 colori con risoluzione di 128 x 
160 pixel) il One Touche 835 è il primo cellulare di 
Alcatel ad essere caratterizzato da un'apertura a conchi- 
glia. Sottile (solo 20 mm di spessore) e dal design raffi- 
nato, il cellulare punta su una fotocamera VGA a 300 
Kb che offre ampie possibilità di utilizzo: dalla foto- 
grafia, alle animazioni (con sequenza di 2\ 1 scatti) 
fino a mini-video di 5 secondi da associare a un 
numero in rubrica. Il terminale supporta l'invio di 
messaggi MMS, le suonerie polifoniche (30 quelle 
in memoria) e il download via Wap (il cellulare è 
un terminale GPRS di classe 10) di sfondi, icone / 
e suonerie che è poi possibile salvare nei 3 Mb 
di memoria disponibili. Quattro i giochi 
installati. One Touch 835 costa 299 euro. 
Per informazioni www.alcatel.it. 



Condividere 
con Kodak 

MILANO - Inviare on-line le proprie immagini e 
stamparle ovunque. Sono le possibilità offerte dal 
sistema Easyshare delle fotocamere di 
Kodak. Questo standard è 
imperniato su tre 
elementi: il pulsante 
(tasto "Share"), in 
dotazione a tutte le 
fotocamere della 
serie, che consente di 
catalogare tutti gli 
scatti effettuati; il 
programma di 
fotoritocco allegato, 
appunto Easyshare, 
per inviare le immagini a una serie di indirizzi di posta 
elettronica dopo aver collegato la fotocamera al com- 
puter. Infine, la stampante Printer Dock, che costa 199 
euro, e che permette di stampare, senza dover ricorrere 
a un PC. Tra i modelli dedicati al grande pubblico si 
distingue la Kodak Easyshare CX7530: sensore a 5 
Megapixel, zoom 3X, nove 
modalità di ripresa, e tre 
modalità di colore (a colori, 
toni "seppia" e bianco e 
nero) al costo di 359 euro. 
Per informazioni 
www.kodak.it. 




Un PC come 
maestro 



\ 



NEW YORK (Usa) - Il computer fa bene alla mente. 
Lo rivela uno studio condotto negli Stati Uniti da un 
team di ricerca guidato dal pediatra Xiaoming Liand e 
dalla psicologa Melissa Atkins secondo cui l'utilizzo del 
PC nell'età pre-scolare, dai tre ai cinque anni, gioverebbe 
alla facoltà di apprendimento. Secondo quanto eviden- 
ziato dallo studio, effettuato su 122 bambini, l'esposizione 
alle routine tipiche dei processi del mondo informatico 
favorirebbe la concentrazione e 
aumenterebbe il grado di atten- 
zione. Basta solo che i "piccoli" 
utilizzino il computer per tre o 
quattro volte alla settimana. 
L'elemento benefico dell'infor- 
matica non comprenderebbe però 
i videogiochi ma solo i compor- 
tamenti d'azione schematici: 
muovere il mouse, utilizzare i suoi 
pulsanti, osservare le immagini 
e navigare tra le icone. 



f 






Ora e... Sempron! 





MILANO - Dopo aver dato l'addio a Duron, Il proprio processore economico (equivalente al Celeron 
di Intel), AMD ne lancia il successore. Si tratta di Sempron, un chip dedicato agli utenti che non 
utilizzano applicazioni di punta, ma che comunque usano il PC per scopi che avrebbero messo in 
difficoltà un Duron, come il video in streaming o il fotoritocco. Sempron per il momento 
si affiancherà, senza sostituirne alcuna, alle altre linee di processori AMD: 
cioè gli Athlon 64, processori a 64 bit destinati alle applicazioni più 
pesanti, e gli Athlon XP, a 32 bit e di potenza media. Vige tuttora uno 
stretto riserbo sulle caratteristiche di Sempron, per conoscere le 
quali dovremo aspettare il prossimo trimestre. M.P. 



AMDCI 




Sempron 



Web, l'Unione 
Europea e i giovani 

BRUSSELS (Bel) - L'Unione Europea punta sul Web per parlare ai giovani e 
favorire lo scambio di informazioni e esperienze. All'indirizzo 
http://europa.eu.int/youth è disponibile, in tutte le lingue della Comunità, 
un'impressionante quantità di informazioni sull'Europa, le sue istituzioni e il suo 
funzionamento disposte in cinque categorie principali: Studiare, Lavorare, Volon- 
tariato/Scambi, I vostri diritti, e Siti per i giovani. All'interno vi si trovano più di 
10.000 link per informarsi su come trovare lavoro all'estero, individuare un 

particolare istituto di formazione o semplicemente organiz- 
zare una vacanza per approfondire la conoscenza di una del- 
le lingue degli stati membri. Un'altra sezione del portale è 
poi dedicata alla creazione di una vera e propria comunità 
(con chat, sondaggi, forum e collegamenti con le istituzioni) 
in modo da trasformare il sito in uno strumento di parteci- 
pazione democratica e di condivisioni di valori comuni. 
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>Antivirus per NGI 

MILANO - Ha un nome cu- 
rioso, Spammacetamolo, 
ma è il nuovo servizio anti- 
spam e anti-virus per gli 
abbonamenti a pagamento 
delle caselle di posta su Ngi 
(http://internet.ngi.it). 
Ideato da I.NET si basa su 
un motore (bayesiano) che 
analizza la composizione 
dei messaggi mettendo in 
quarantena quelli a conte- 
nuto sospetto ed eliminan- 
do quelli con allegati peri- 
colosi (.exe, .com, .pif) 
che contengono virus. 



BloodRayt 

va a Hollywoo 



NEW YORK (Usa) - La vampira" tutta sangue e guepiere", BloodRayne, 

protagonista dell'omonimo videogioco e del sequel in arrivo, si appresta 

a debuttare anche sul grande schermo. 

Sarà il regista tedesco Uwe Boll - già autore di "perle" come gli 

adattamenti dei celebri videogiochi Alone in the Dark, e House of 

the Dead - a occuparsi della trasposizione cinematografica. 

Il film che avrà un budget di circa 45 milioni di euro verrà 

girato nell'autunno del 2004, ma mancano ancora i nomi dei 

protagonisti e soprattutto dell'attrice che impersonerà 

l'avvenente vampira. Siamo già in fibrillazione. 

Ehm, insomma... 



download 

ROMA - Messo a punto dalle major 
discografiche, e presentato dalla Federazione 
dell'Industria Musicale Italiane (FIMI) e da 
quella contro la pirateria (FPM), arriva il sito 
ideato per contrastare il fenomeno del peer to 
peer. All'indirizzo www.pro-musiC.it viene 
presentata agli utenti un "percorso" ragionato 
alla scoperta di tutti i siti che offrono, legal- 
mente, la possibilità di scaricare file audio 
con una serie di informazioni relative al cata- 
logo offerto e al genere. Un apposito spazio è 
dedicato a spiegare le ragioni dell'industria 
discografica contro la pirateria, classica e on- 
line, anche con una serie di interventi degli 
artisti contro la vendita di CD contraffatti e il 
fenomeno del peer to peer. Basterà? 
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Urbani: primo autogol 



ROMA - Denunciato il ministro per i Beni e 
le Attività Culturali Giuliano Urbani per aver 
violato... la legge che porta il suo nome! Il 
deputato europeo della Lista Bonino Marco 
Cappato, ha infatti presentato un esposto 
alla Polizia Postale nei confronti dei re- 
sponsabili del sito del ministero 
(www.beniculturali.it) per vio- 
lazione dell'articolo 1 comma 1 della Legge 128 del 
21 maggio 2004, nota appunto come Legge Urbani. 
In sostanza si denuncia il fatto che "il sito del Mini- 
stero mette in Rete numerose opere prive dell'idoneo 
avviso prescritto dalla legge". 



La Legge 128 dispone infatti che, nel caso che venga 
messo on-line materiale protetto da copyright, si 
debba aggiungere un non meglio specificato 
contrassegno: deve essere visibile e serve per 
certificare l'avvenuto assolvimento degli obblighi della 
normativa sul diritto d'autore. 
Proprio per la mancanza di questo bollino, "tutti i siti 
italiani stanno violando la legge Urbani - spiega 
Cappato - e l'ambito di applicazione di questo avviso 
poi non è chiaro, e svela l'assurdità di una pretesa 
legislativa inattuabile e risibile, con gli operatori 
italiani ingiustamente discriminati rispetto 
a quelli stranieri". 



>Gli ambigui 
messaggi di Nokia 

ROMA - L'Autorità 
Garante della 
Concorrenza e del 
Mercato ha condannato 
la pubblicità dei prodotti 
N-Gage di Nokia. 
La motivazione della 
condanna fa riferimento 
"all'ingannevolezza 
dei messaggi pub- 
blicitari idonei a minac- 
ciare la sicurezza fisica 
o psichica dei bambini 
o degli adolescenti". 
Le pubblicità contestate 
riportavano messaggi 
del tipo "Umilia 
il tuo amico davanti 
a tutti", "Fammi male", 
e "Ti piace farlo in tre". 
La segnalazione del 
contenuto ambiguo 
degli slogan è partita 
dall'associazione 
Cittadinanzattiva (www. 
cittadinanzattiva.it). 
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t uno sguardo 
! sul futuro 



/ titoli più interessanti delle fiera 
dei videogiochi di Los Angeles. 



Un grande ritorno: Doom IH 



Attesissimo anche il ritorno del re degli sparatutto, Doom 
con il terzo episodio della serie. Purtroppo l'unica versio- 
ne che abbiamo potuto avvicinare è stata quella per 
Xbox, ovviamente più povera a livello tecnico rispetto 
alla controparte PC: quel che è certo è che ogni 
appassionato dello storico sparatutto creato da 
idSoftware non potrà farsi mancare questo capola- 
voro di atmosfera e di tensione, da giocare obbli- 
gatoriamente al buio, con il volume posizionato 
molto oltre al livello di guardia e un buon 
quantitativo di cardiotonici a portata di mano. 




Ragazze, ragazze, ragazze 



Per una volta, almeno davanti al PC, tutti potranno ripercorrere 
la vita di Hugh Hefner ideatore della rivista PlayBoy e dell'omo- 
nima "mansion" popolata da prosperose modelle e playmate. 
In un ibrido tra il classico The Sims (per gli aspetti 
gestionali) e il gioco Lula, (per le curve delle pro- 
sperose protagoniste) l'obiettivo del gioco sarà p>' 
quello di portare al successo la rivista gestendo 
lo staff editoriale e intervistando centinaia di 
celebrità. Da quanto si è potuto 
vedere, altrettanto importante 
sarà visionare le foto delle 
modelle e gestire la loro car- 
riera sempre che non siate 
troppo distratti dalla loro 
pixellosa avvenenza... 




La storia infinita di Half Life 2 



,ni 



i^U— 



Dopo i proclami dello scorso anno, Valve pare finalmente pronta a far esordire 
l'attesissimo Half-Life 2, il gioco che promette di ridefinire gli standard 
del coinvolgimento interattivo. AICE3 è stato possibile ammirare un 
lungo filmato che ha evidenziato le potenzialità del fantastico 
motore Source che governa il gioco, oltre che visionare alcuni 
dei livelli più avanzati di Half Life 2. 
Visivamente il gioco lascia senza fiato, e l'ado- 
zione di un motore fisico particolarmente preci- 
so sembra in grado di rendere ancor più coin- 
volgente l'interazione con le affascinanti am- 
bientazioni della splendida City 17. 



Il sogno di Aprii 



Passato già alla storia come il pri- 
mo gioco ad aver usufruito dello 
stanziamento di fondi governativi 
(dal Norvegian Film Fund) per co- 
prire in parte le spese di sviluppo, 
Dreamfall, il seguito dell'eccellente 
The Longest Journey, ha catalizza- 
to l'attenzione di tutti gli "avventu- 
rieri". La saga continua dieci anni 
dopo con tre protagonisti: Aprii, l'e- 
roina del primo episodio, diventata 
più matura e oscura, la ventenne 
Zoe Castello e, dal mondo di Arca- 
dia, il contorto apostolo Kean. 
Il gioco uscirà nell'autunno 2005, 
ma per quanto visto alla fiera - uno 
splendido motore grafico tridimen- 
sionale, ambientazioni oniriche e 
affascinanti e personaggi dotati di 
uno spessore psicologico più da ro- 
manzo che da videogioco l'attesa 
varrà sicuramen- 
te la penai 
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Le due splendide 
ragazze virtuali che 
vedete nell'immagine 
di apertura di questo articolo 
sono ben note agli appas- 
sionati di videogiochi. Si tratta 
infatti delle protagoniste dei 
più recenti demo che le case 
produttrici di schede grafiche 
utilizzano per mettere in 
mostra le virtù dei loro 
prodotti. La sirenetta Nalu è la 
testimonial di nVidia, mentre 
la guerriera rossocrinita Ruby 
è quella di ATI. Non a caso le 
abbiamo messe una di fronte 
all'altra: la rivalità tra le due 
case non accenna a diminuire, 
ed ha provocato una vera e 
propria escalation di modelli 
con prestazioni sempre più 



mirabolanti, ma anche conse- 
guenze non proprio piacevoli 
per l'utenza. È infatti recente 
la notizia che Terratec, uno 
dei principali assemblatori 
di schede grafiche, ha 
polemicamente deciso di 
abbandonare questo mercato, 
e sono numerosi i marchi che, 
con meno clamore, si stanno 
preparando a fare altrettanto. 
La ricerca di prestazioni 
sempre più spinte ha infatti 
forzato le due rivali a richie- 
dere specifiche sempre più 
rigide alle aziende che 
utilizzano i loro processori 
grafici. Il risultato è che tutte 
le schede dotate di un 
determinato processore 
ATI (o nVidia) tendono ad 



assomigliarsi moltissimo, 
e i fabbricanti hanno pochis- 
simo margine di manovra 
nel progettare una scheda. 
In queste condizioni, diventa 
rischioso e poco remunerativo 
occuparsi di prodotti che 
risulteranno quasi indistin- 
guibili da quelli della concor- 
renza. La scomparsa dal 
mercato di alcuni grandi 
marchi non potrà che avere 
effetti negativi sulla concor- 
renzialità e sui prezzi. 
Comunque sia, la lotta 
prosegue. Nel numero scorso 
di Computer Idea abbiamo 
potuto ammirare le nuove 
schede video di fascia alta 
proposte da nVidia e ATI, 
avanguardia dell'ennesima 



rivoluzione 
nel campo 
della grafica 
3D, che pro- 
mette, in pra- 
tica, il raddop- 
po delle presta- 
zioni. Si tratta di 
schede estremamente 
costose, il cui prezzo 
equivale quasi a quello 
di un intero computer 
economico. 

Ad acquistarle saranno 
unicamente coloro che fanno 
del videogioco la loro 
passione principale, e che 
vogliono fin da subito poterne 
sfruttare le prestazioni con i 
giochi di ultima generazione. 
Gi altri, dal canto loro, non 
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avranno che da aspettare un 
anno prima che la mirabolante 
tecnologia di queste schede 
venga trasferita verso modelli 
più economici, abbordabili 
anche dall'utente medio. 
È proprio di questo tipo di 
schede che vogliamo parlare 
in questo confronto: quelle 
di fascia media, relativamente 
economiche, che sfruttano 
tecnologie che nella genera- 
zione precedente erano 
disponibili solo nelle schede 
di categoria più elevata. 
Abbiamo posto come limite 
per la partecipazione al test un 
prezzo al pubblico inferiore ai 
160 euro, IVA compresa, che 
permette di includere una 
buona selezione di schede, 
senza richiedere eccessivi 
sacrifici all'appassionato. 

I nostri test 

Il test di una scheda grafica 
avviene come di consueto, 
installandola su un computer 
(uguale per tutte le schede) 
e facendo girare una serie 
di "banchi di prova" software. 
Si tratta di programmi che 
eseguono una serie di scene 
in grafica tridimensionale 
(di solito create utilizzando 
i "motori" grafici di celebri 
videogiochi), e che elaborano 
un punteggio tenendo conto di 
quante operazioni grafiche le 
schede sono riuscite a eseguire 
e quante invece sono state 
"saltate" a causa di 



un'insufficiente potenza di 
calcolo. Il banco di prova più 
noto (non a caso è quello che 
utilizziamo anche per provare 
le capacità grafiche dei 
computer nel loro insieme) 
è il 3DMark, che in questo 
caso abbiamo utilizzato nella 
sua versione 2003: questo 
software fornisce un punteg- 
gio calcolato dopo aver 
eseguito varie prove con 
motori grafici diversi. 
La maggior parte degli altri 
banchi di prova, invece, sono 
basati sul motore grafico 
di un singolo gioco, e danno 
risultati espressi in fotogram- 
mi al secondo (il numero che 
la scheda grafica è riuscita 
a visualizzare nell'unità 
di tempo). 

Essendo queste schede relati- 
vamente economiche, ci sia- 
mo limitati a eseguire i test in 
risoluzione 800 x 600, senza 
fare tentativi con risoluzioni 
maggiori che difficilmente le 
schede avrebbero retto bene. 
Per lo stesso motivo, abbiamo 
deciso di non applicare 
l'antialiasing, funzione che 
consuma tantissime risorse di 
calcolo. Il voto indicato nel 
tabellone deriva da una media 
dei risultati ottenuti in tutti i 
banchi di prova qui elencati, 
oltre che dalla valutazione del 
prezzo e del pacchetto 
software incluso nella 
confezione. Abbiamo deciso, 
per evitare disparità, di non 




valutare la 
qualità delle 
eventuali 
funzioni di ingresso video 
incluse nella scheda (anche se, 
ovviamente, abbiamo tenuto 
conto della loro presenza in 
sede di valutazione della 
congruità del prezzo). 
La valutazione delle schede 
mediante banchi di prova 
nasconde più di un'insidia. 
Proprio a causa del fatto che 
i banchi da noi usati fanno 
parte del ristretto numero di 
quelli disponibili, che vengo- 
no utilizzati un po' dovunque 
per le valutazioni, le case 
produttrici sono fortemente 
tentate di calibrare le presta- 
zioni delle proprie schede in 
funzione dell'ottenimento di 
un buon punteggio di questo 



GeXcube Radeon 9600XT 

genere di test, magari a disca- 
pito di altri parametri che il 
banco non evidenzia. 
In effetti tra nVidia e Future- 
mark (produttrice dei 3DMark) 
c'è stata in tempi recenti una 
furiosa polemica, a causa del 
fatto che nVidia riteneva che 
i 3DMark sopravvalutassero 
alcune funzioni che, a suo 
avviso, avevano un effetto 
scarso o nullo sulla grafica. 
Per questo motivo, nVidia 
aveva programmato i suoi 
driver in modo da disabilitare 
alcune funzioni per velocizza- 
re la grafica, aumentando di 
circa il 20% i risultati ottenuti 
al banco di prova. FutureMark 
rispose producendo alcune 
patch che impedivano alle 
schede di compiere tale opera- 
zione, ripristinando i risultati 





3DMark 
2001 Se 


3DMark 
2003 


Aquamark 2.3 


Aquamark 3 


GunMetal Demo 


Abit Siluro 9600 


9.380 


2.512 


min 
28,8 


med 
49,1 


max 
91,1 


20,558 


min 
11,22 


med 
20,21 


max 
68,41 


Albatron FX5700P Turbo 


13.679 


3.453 


45,6 


74,3 


104,4 


26,163 


19,21 


31,43 


61,81 


Asus Radeon 9600SE 


6.550 


1.823 


21,8 


36,1 


88,9 


16,441 


7,71 


14,12 


61,11 


Asus Radeon 9600XT 


13.464 


3.871 


40,2 


72,1 


102,1 


31,201 


17,01 


25,66 


57,72 


Gainward FX PPack! Pro/760 XP GS 


10.389 


2.063 


29,0 


51,0 


87,3 


11,739 


5,39 


13,54 


52,74 


Gainward FX PPack! Ultra/860 TV/DVI 


12.885 


3.151 


42,7 


68,9 


103,2 


24,624 


17,30 


30,31 


62,50 


GeXCube Radeon 9600XT 


13.993 


4.065 


43,7 


73,9 


107,0 


32,157 


16,90 


29,57 


60,96 


Sapphire Radeon 9550 


8.403 


2.242 


21,8 


41,3 


73,6 


16,826 


8,64 


16,26 


63,91 


Sapphire Radeon 9600 


9.456 


2.549 


27,9 


48,7 


92,0 


20,529 


11,27 


19,17 


67,93 
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Modello 


Siluro 9600 


FX5700P Turbo 


Radeon 9600SE 


Radeon 9600XT FXPPack! Pro/760 XP GS 


Prezzo (Iva inclusa) 


130,00 euro 


159,00 euro 


89,00 euro 


160,00 euro 144,92 euro 


Telefono produttore 


0033/1/585800473 


0049/2131/5237661 


02/2023101 


02/2023101 0049/89898990 


N° verde 


- 


- 


- 


- 


Sito Internet 


www.abit.com.tw 


www.albatron.com.tw 


www.asus.it 


www.asus.it www.gainward.de 



Caratteristiche 



Chipset 

Frequenza chipset (MHz) 

Frequenza memoria 

video (MHz) 

RAM installata (Mb) 

Tipo di memoria 

Risoluzione Max 2D 

Risoluzione Max 3D 

Freq. verticale 

alla max. risol.(Hz) 

Driver 



ATI Radeon 9600 



325 



400 



256 



SDRAM DDR 



2.048x1.536 



2.048x1.536 
85 



Catalyst 6.14.10.6422 



nVidia GeForce FX 5700 
425 
650 



128 



SDRAM DDR 



2.048x1.536 



2.048x1.536 
85 



Detonator 5.1.2.4 



ATI Radeon 9600SE 
325 
400 



128 



SDRAM DDR 



2.048x1.536 



2.048x1.536 
85 



Catalyst 6.14.10.6378 



ATI Radeon 9600XT 
500 
600 



128 



SDRAM DDR 



2.048x1.536 



2.048x1.536 
85 



nVidia GeForce FX 5200 Ultra 
335 
670 



Catalyst 6.14.10.6404 



128 



SDRAM DDR 



2.048x1.536 



2.048x1.536 
85 



Detonator 4.4.0.3 



Funzionalità 
particolari 



Uscita TV 

Supporto multimonitor 

Supporto DVI 

Alimentazione 

supplementare 

Software allegato 





Assistenza 



Garanzia 



Assistenza 

(On Site, On Center) 

Assistenza telefonica 

Estensioni garanzia 



Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Si 


Sì 


No 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


No 


No 


No 


Si 


Duke Nuk'em Manhattan 

Project, 6 in 1 game pack, 

WinDVD Creator 


6 in 1 game pack, 
WinDVD Creator 


Half Life 2, Battle Engine 
Aquila, Gun Metal, 6 in 1 
Game Pack, Asus DVDXP, 
Power Director Pro, Media 
Show, Cool 3D, Photo 
Express 


Asus DVD XP, Power 

Director Pro, Media Show, 

6 in 1 games pack, Half 

Life 2 


Win cinema 



2 anni 


3 anni 


3 anni 


3 anni 


3 anni 


On center 


On center 


On center 


On center 


On center 


No 


No 


No 


No 


No 


No 


No 


No 


No 


No 



Prestazioni 



Benchmark 3D 

Dotazione software 

Rapporto qualità/prezzo 



IEO 
IEO 
IEO 



IEE 



IEO 



IEE 



IEO 






Voto finale 



7,5 



7,5 



7,5 



* // voto tinaie tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 
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FXPPack! Ultra/860 TV/DVI 



Radeon 9600XT 



144,92 euro 


149,00 euro 


0049/89898990 


00886/2/26550166 


- 


- 


www.gainward.de 


www.gecube.com.tw 




nVidia GeForce FX 5700 


ATI Radeon 9600XT 


425 


500 


550 


700 


128 


128 


SDRAM DDR 


SDRAM DDR 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


85 


85 


Detonator 5.2.1.6 


Catalyst 6.14.10.6422 



Sì 


Si 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


No 


WinDVD 4 


Counterstrike, Yager, 
PowerDVD 5 



3 anni 


2 anni 


On center 


On center 


No 


No 


No 


No 



Radeon 9550 256M 


Radeon 9600 


129,90 euro 


139,90 euro 


00852/26878888 


00852/26878888 


- 


- 


www.sapphiretech.com 


www.sapphiretech.com 



Prezzo (Iva inclusa) 
Telefono produttore 



ATI Radeon 9550 


ATI Radeon 9600 


250 


325 


400 


400 


256 


256 


SDRAM DDR 


SDRAM DDR 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


2.048x1.536 


85 


85 


Catalyst 6.14.10.6430 


Catalyst 6.14.10.6414 



Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


No 


No 


PowerDVD 5 


PwerDVD 5, Tweak, 
Tomb Raider 



2 anni 


2 anni 


On center 


On center 


Sì 


Sì 


No 


No 



7,5 


9 
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zione, ripristinando i 
risultati precedenti. Questa 
"guerra" elettronica, con 
annesso scambio di accuse 
e controaccuse, ha avuto 
come risultato l' indeboli- 
mento della reputazione dei 
banchi di prova, che oggi 
alcuni sospettano di 
"connivenza" con l'uno o 
l'altro marchio di schede 
grafiche. La verità è che un 

Modello banco di prova, per quanto 

accurato, non potrà mai 
dare un risultato valido per 
ogni tipo di circostanza, 
proprio perché ogni video- 
gioco è diverso e sfrutta in 
modo differente le funzioni 

Chipset della scheda grafica. 

Il dato ottenuto in un singo- 
lo banco, quindi, va sempre 
preso con una certa cautela, 
mentre una media ottenuta 
su diversi banchi è proba- 
bilmente più equilibrata 
e vicina alla verità. 
Comunque sia, a scanso 
di equivoci, abbiamo 
utilizzato tutti i banchi di 
prova nella loro versione 
più recente, e abbiamo 
usato l'ultima versione 
dei driver scaricata dal sito 
ATI e nVidia. 
Quella dei driver è un'altra 
questione cruciale. 
Infatti, l'utilizzo di una 
diversa versione del driver 
può incidere in maniera 
notevolissima sulle 
prestazioni di una scheda. 
Scaricare dal Web la 
versione più recente dei 
driver immediatamente 
dopo l'installazione di una 
scheda è quindi operazione 
estremamente consigliabile. 
Come abbiamo detto, 
abbiamo utilizzato gli stessi 
driver con tutte le schede, 
altrimenti avremmo 
rischiato che l'inclusione 
di un driver non aggiornato 
nella confezione di una 
scheda falsasse 
completamente il risultato. 

Voto finale Tuttavia, nel tabellone 

abbiamo indicato la 



N° verde 
Sito Internet 



Caratteristiche 



Frequenza chipset (MHz) 
Frequenza memoria 
video (MHz) 
RAM installata (Mb) 
Tipo di memoria 
Risoluzione Max 2D 
Risoluzione Max 3D 
Freq. verticale 
alla max. risol.(Hz) 
Driver 



Funzionalità 
particolari 



Uscita TV 

Supporto multimonitor 

Supporto DVI 

Alimentazione 

supplementare 

Software allegato 




Assistenza 



Garanzia 



Assistenza 
(On Site, On Center) 
Assistenza telefonica 
Estensioni garanzia 



Prestazioni 



| QJ Q^ Benchmark 3D 
| QJ Dotazione software 

| QJ Rapporto qualità/prezzo 



7,5 



15 
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Antialiasing: Filtro applicato 
via software o tramite periferi- 
ca hardware (solitamente la 
scheda grafica) per diminuire 
la visibilità delle scalettature 
(aliasing) su qualsiasi immagi- 
ne visualizzata a monitor. 
L'unità minima visualizzata dal 
monitor, non è un punto infini- 
tesimale ma il pixel, ossia un 
rettangolo le cui dimensioni 
variano a seconda della risolu- 
zione. 

Sullo schermo, una linea curva 
non è mai perfettamente 
"liscio", poiché è tracciata da 
un insieme di pixel accostati 
tra loro: tanto più sono grandi 
i pixel (e quindi bassa la risolu- 
zione) più la linea risulta sca- 
lettata. Oltre che dipendere 
dalla risoluzione, l'aliasing 
dipende anche dalla qualità 
e dalla definizione di ciò che 
è visualizzato. 

Driver: Programma che con- 
trolla una periferica, necessario 
per farla dialogare con il siste- 
ma operativo e le applicazioni 
che la utilizzano. Ogni volta che 
si installa una nuova compo- 
nente hardware (per esempio 
una scheda grafica e una sche- 
da audio) o una nuova periferi- 
ca (stampante, chiave USB 
e così via) è necessario prima 
di tutto installare i suoi driver 
specifici. I driver sono spesso 
soggetti ad aggiornamenti 
da parte delle ditte produttrici 
delle componenti. 

Overclocking: Pratica (non 
sempre consigliabile) di 
aumentare la velocità della 
CPU modificando l'hardware 
o il software di gestione della 
periferica. 

Se è vero che aumenta la velo- 
cità del processore però, di 
contro, ne diminuisce l'affida- 
bilità, soprattutto a causa del- 
l'aumento del calore. 
Questo termine è stato italia- 
nizzato, e si utilizza anche 
come verbo: "overcloccare". 



nella confezione, dato che 
fornisce una versione molto 
vecchia costituisce 
indubbiamente un disservizio 
nei confronti dell'acquirente: 
non tutti hanno le conoscenze 
e l'abilità necessarie per 
andare su Internet alla ricerca 
del driver giusto. 

I risultati 

Il primo dato che si può 
osservare comparando 
i risultati ottenuti nei test 
è che, sostanzialmente, 
è il chipset della scheda a 
determinare il risultato, con 
variazioni molto contenute 
tra schede simili di diverse 
marche. Il che conferma 
quanto avevamo scritto in 
apertura di articolo. 
Solo la capacità e la frequen- 
za delle memorie installate 
sulla scheda sembra in grado 
di influire sulle prestazioni. 
Detto questo, vediamo che 
le schede dalle prestazioni 
migliori si confermano quelle 
basate su chip ATI Radeon 
9600XT, ma quelle basate 
su chip nVidia 5700 FX 
le tallonano. 
Ancora più indietro si 
collocano le schede basate 
sulla prima versione del chip 
ATI 9600. Un caso partico- 
lare è la scheda della 
Gainward che sfrutta un chip 
nVidia FX5200. Questa casa 
taiwanese è specializzata 




nel produrre modelli di 
schede (che ha battezzato 
"Golden Sample", cioè 
campione dorato) costruiti 
utilizzando chip 
accuratamente selezionati, in 
modo da poterli utilizzare a 
frequenze (e con prestazioni) 
superiori rispetto a quelle 
previste. 

In effetti le prestazioni 
ottenute, grazie anche alle 
memorie superveloci utilizza- 
te, sono tali da distanziare 
quelle delle schede con chip 
ATI 9600, e da avvicinarsi 
a quelle del chip nVidia di 
categoria superiore, il 5700. 
Non a raggiungerle, però, 
perché le limitazioni intrinse- 
che del chip si fanno comun- 
que sentire. 

Considerato che il prezzo 
di vendita della scheda è 




Asus Radeon 9600XT 



identico a quello del modello 
che monta il chip FX5700, 
e considerato che il pesante 
overclocking richiede alla 
scheda (unica tra tutte) una 
connessione supplementare 
all'alimentatore, oltre a 
generare molto calore, non 
ci sembra che il gioco valga 
la candela. 

Altra scheda molto partico- 
lare è una delle due Sapphire. 
Questo modello, monta 
infatti il nuovo chip grafico 
ATI Radeon 9550. 
Si tratta, in pratica, di una 
versione migliorata del 
Radeon 9600 più economica 
e più efficiente rispetto al 
chip originale, come confer- 
mato dai nostri risultati. 
Come sempre, abbiamo 
tradotto in voti dall'I al 10 
le nostre valutazioni. 
Quella sulle prestazioni è una 
semplice conversione della 
media dei risultati che trovate 
nella tabella a pagina 13. 
Il voto sul pacchetto software, 
invece, valuta la quantità 
e il valore dei giochi e degli 
altri software inclusi nella 
confezione (con un punto in 
meno per chi ha incluso driver 
poco aggiornati). 
Il voto sul rapporto qualità, 
prezzo, invece, valuta la 
congruità del prezzo imposto 
rispetto a quanto fornito. 
Il voto finale tiene conto 
di tutti i fattori suddetti. ^^ 
Buona scelta! ^7 
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Cerchi il tuo negozio di informatica? 



Multimedia Planet 




FINEPIXA340 

Fotocamera digitale CCD 4,0 Mpixel, risol.max 
2272x1704, zoom ottico 3x Fujinon 38-114 mm, 
zoom digitale 1 ,7x, display LCD da 1 ,5", flash 
automatico incorporato. 



i velocità di utillz 
e le performance 
non temono con ' 



11 FUJIFILM 

Sviluppa la paHÌons. 




ULTRAFAST 

+ 4 STILO 2300 MHA NIMH 

Set caricabatteria ultrarapido, comprensivo 
di 4 stilo ricaricabili da 2300mAh. 



UN.R055 



Multimedia Planet ti apre una finestra sicura sul mondo 
della tecnologia. Affidabilità, qualità e tanta competenza 
per scegliere in tutta sicurezza i prodotti più adatti alle 
tue esigenze. Avrai la certezza di metterti nelle mani di 
veri esperti e di acquistare prodotti delle migliori marche 
a prezzi imbattibili. Clicca su Multimedia Planet. 
La tua chiave d'accesso al mondo della tecnologia. 

www.multimediaplanet.it 
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test 



> nuovi prodotti 



Musica 

elettri 

Ora potete utilizzare l'impianto elettrico di casa 
per diffondere la musica. 



Abbiamo già visto nel N. 98 
di Computer Idea un 
prodotto Devolo che 
permette di utilizzare la rete 
elettrica (sì, proprio le prese 
cui normalmente si collegano 
l'aspirapolvere e il frullatore) 
per creare una rete per la 
trasmissione dei dati. 
Ora Devolo aggiunge alla 
propria linea un nuovo 
prodotto che funziona allo 
stesso modo, usando come 
veicolo di trasmissione i cavi 
che sono presenti nei muri di 
tutte le abitazioni per fornire 
potenza elettrica; ma, questa 
volta, i dati da trasmettere 
sono musicali. 
Microlink dLan audio ha 
l'aspetto degli altri prodotti 
Microlink: simile a un 
alimentatore (ma piuttosto 
grande), costruito in una 
plastica blu semitrasparente 
che lascia intravedere la 
circuiteria interna, va inserito 



in una normale presa 
elettrica. Su una delle facce 
del parallelepipedo sono 
presenti tre ingressi audio 
(due monofonici analogici 
RCA e uno digitale coassiale 
S/PDIF) e le corrispondenti 
tre uscite. Lateralmente sono 
presenti un altro ingresso 
(per microfono) e un'altra 
uscita (stereo analogica). 
Infine, sul frontale sono 
presenti due pulsanti, 
ciascuno con quattro LED 
indicatori. Il primo serve a 
selezionare uno dei quattro 
canali di trasmissione. 
Il secondo serve invece a 
scegliere una delle quattro 
modalità di funzionamento: 
il dLAN Audio può infatti 
fungere da ricevitore (nel 
qual caso diffonderà da tutte 
le sue uscite audio il sonoro 
ricevuto sul canale prescelto) 
oppure da trasmettitore (nel 
qual caso, a seconda della 




Devolo Microlink dLAN Audio 



Produttore: Devolo (Tel. 02/84742243; www.devolo.it) 
Prezzo: 153,60 euro 

Pro: Non richiede la stesura 
di cavi 

Contro: Prezzo elevato, 
qualità audio non Hi-Fi 




Facilità d'uso 
Funzionalità 
Documentazione 
Rapporto qualità/prezzo 


■ ■■□DE 





modalità selezionata, invierà 
sul canale prescelto il sonoro 
ricevuto all'ingresso digitale, 
ai due ingressi monofonici, 
o all'ingresso microfonico). 
Come abbiamo già spiegato 
nel precedente articolo sul 
Microlink, la rete elettrica 
della casa costituisce già una 
perfetta rete per la trasmis- 
sione dati, che connette ogni 
punto dell'abitazione e che si 
ferma al contatore. 
Utilizzando due o più Micro- 
link dLAN audio, sarà quindi 
possibile, per esempio, 
inviare musica dal computer 
che si trova in camera da 
letto all'impianto stereo che 
si trova in soggiorno, e sarà 
anche possibile invertire il 
flusso, e (purché si effettuino 
le dovute connessioni) 
ascoltare la musica trasmessa 
dall'impianto stereo del 
soggiorno sugli altoparlanti 
del computer in camera da 
letto. Bisogna specificare che 
la musica viene trasmessa 
sotto forma di stream MP3 
compresso con un bitrate di 
1 92 Mbps. Tradotto, questo 
significa che la qualità 
musicale equivale a quella di 
un file MP3 di buona qualità, 
ma lascerebbe a desiderare 
gli audiofili più esigenti. 
Chi poi ha già in funzione 
una rete Microlink, sappia 
che il dLAN Audio si integra 



perfettamente con essa: 
la confezione include il 
software per fare in modo 
che il computer trasmetta 
musica direttamente 
attraverso la connessione 
di rete, senza bisogno di 
effettuare anche il 
collegamento audio. 
Si tratta quindi di un prodotto 
utilissimo per chi ha una o 
più fonti musicali e vuole 
poterle ascoltare in più punti 
della casa. 

Il punto debole è, purtroppo, 
il prezzo: considerato che 
sono necessari almeno due 
apparecchi per poter creare 
la rete, si superano i trecento 
euro. Non è un prezzo 
elevatissimo, date le 
prestazioni, ma bisogna 
anche considerare che le 
schede per reti wireless 
hanno un prezzo ormai molto 
basso, e che esistono già 
impianti stereo in grado di 
interfacciarsi con esse. 
Rispetto a simili soluzioni, 
il dLAN audio non è molto 
competitivo, mentre risulta 
conveniente per chi vuole 
sonorizzare un gran numero 
di ambienti. 

Marco Passarello 



-£y 



NUOVI PRODOTTI e 17-06-2004 15:25 Pagina 19 



test > nuovi prodotti 



Voi premete il pulsante... 

...al resto pensa la Kodak LS753, 
una compattissima 5 Mpixel. 



Kodak coniò lo slogan "Voi 
premete il pulsante, al resto 
pensiamo noi" più di mezzo 
secolo fa. E con la gamma di 
fotocamere digitali LS è pro- 
prio il caso di rispolverarlo: si 
tratta di compatte pensate per 
semplificare il più possibile la 
vita di chi scatta foto digitali. 
La nuova LS753 concentra in 
165 g di peso e 108x30x49 
mm di dimensioni, un sensore 
da 5 Mpixel, uno zoom ottico 
da 2,8X (equivalente a un 36- 
100 mm). Sono inclusi una 
batteria proprietaria di buona 
durata con caricatore, il cavo 
USB2 per il collegamento al 
PC (o Mac), il cavo Video e il 
software EasyShare. La scheda 



di memoria SD non è 
inclusa, ma la fotoca- 
mera dispone di 32 Mb 
di memoria interna. Si 
fa subito apprezzare il 
display LCD dal, 8" ad 
alta risoluzione, leggibile 
anche sotto il sole. I comandi 
sono pochi e semplici da usare, 
anche se è un po' scomoda 
la manopolina per cambiare 
i programmi di ripresa. 
Questi ultimi sono numerosi 
e consentono di ottimizzare il 
comportamento della macchi- 
na in quasi tutte le situazioni, 
grazie anche al sistema di mes- 
sa a fuoco multizona. Con il 
tasto Share è possibile etichet- 
tare le singole immagini da 




stampare, o inviare via i 
una volta connessa la fotocame- 
ra al PC, il software in dotazio- 
ne si occuperà di inviare le foto 
dove indicato. Dal punto di vi- 
sta della qualità delle riprese la 
LS753 non sfigura, con imma- 
gini ben esposte e senza rumore 
di fondo; a forti ingrandimenti 
sono però visibili disturbi di 
compressione JPEG, sicura- 
mente eccessiva (le foto occu- 
pano in media appena 1 Mb). 

Renzo Zonin 



Produttore: Kodak 

(Tel. 02/660281 ; www.kodak.it) 

Prezzo: 479, 00 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Documentazione 


MMMU II 
Rapporto qualità/prezzo 


■ □ Il 



Pro: Compatta, semplice 
anche "dopo lo scatto" 
Contro: Compressione 
eccessiva, manuale italiano 
solo su CD 






Chiamami sul palm 

Un telefonino in formato CompactFlash. 



Inizialmente concepito per le 
espansioni di memoria, il for- 
mato CompactFlash è ormai 
considerato troppo ingombran- 
te per questo tipo di schede, 
per il quale attualmente si pre- 
feriscono usare altri formati. 
È diventato però il metodo 
standard per aggiungere fun- 
zionalità ai computer palmari. 
Abbiamo visto schede 
CompactFlash che integravano 
fotocamere, dischi rigidi, 
modem, trasmetittori Wi-Fi e 
Bluetooth, e così via. 
È ora la volta di una scheda 
che integra un telefono GPS, 
antenna inclusa. 
Per utilizzarla bisogna 
innanzitutto installare sul pal- 
mare il software Pocket Phone 



Tools. Dopodiché bisognerà 
inserire una SIMM nella 
sottile fessura laterale della 
scheda, e inserire il tutto 
nell'apposito slot, estraendo 
eventualmente l'antenna. 
A quel punto avremo 
trasformato il palmare in un 
telefonino GPRS/GSM, in 
grado di funzionare sia per 
connessioni a Internet che per 
conversazioni vocali (è incluso 
un auricolare). 
La confezione include anche 
un adattatore per installare la 
scheda CompactFlash in uno 
slot PC Card (PCMCIA), 
per consentire l'uso anche 
con computer portatili e da 
scrivania. L'interfaccia 
"pseudo-cellulare" è piuttosto 



semplice da utilizzare, anche 
se non quanto un cellulare 
vero e proprio. Nel 
complesso, un prodotto 
molto utile per chi usa 
molto il palmare e vuole 
evitare di trasportare 
due apparecchi. 

M.P. 




Hamlet CompactFlash 
GPRS ModemReceiver 


iTvcfro 




Produttore: Hamlet (www.hamletcom.com) 


Prezzo: 225,00 euro 

Pro: Funzionamento soddisfa- 
cente sia in voce che come 
modem 

Contro: Interfaccia poco 
comoda 


Facilità d'uso 


MMMU I 


Funzionalità 
Documentazione 


HHK1 Il I 


Rapporto qualità/prezzo 


■ ■■EUL 
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Presi nella rete 



Tutto quello che serve per creare 
una rete senza fili. 



Le reti informatiche wireless 
(cioè senza fili) stanno 
bruciando rapidamente le 
tappe, passando in brevissimo 
tempo dalla condizione di 
novità tecnologica a quella 
di banale ed economico 



accessorio: basti pensare che 
la nuova generazione di schede 
madri per computer da 
scrivania avrà una scheda 
wireless integrata e pronta 
per l'uso. Se volete che anche 
i computer di casa vostra 



mmmnEMniMi 



Produttore: Netgear (Tel. 02/72546642; www.netgear.it) 
Prezzo: WG31 1:78,00 euro 

WG602: 110,00 euro 

WG121: 78,00 euro 




Pro: Buona velocità di trasmis- 
sione, design gradevole 
Contro: L'installazione di una 
rete wireless richiede una certa 
esperienza 



Facilità d'us o 
Funzionalità 



Documentazione 

HMD 

Rapporto qualità/prezzo 



partecipino alla 
rivoluzione, una 
possibilità è of- 
ferta da Netgear, 
con una linea di 
prodotti basati sullo 
standard di trasmissione 
802.1 lg, attualmente il più 
veloce e affidabile sul mercato 
(comunque compatibile con il 
precedente standard 802.1 lb). 
WG3 1 1 è una scheda di rete 
wireless PCI che, a differenza 
di molte delle altre soluzioni 
in commercio, è costruita 
appositamente per questo 
scopo, e non è una scheda PC- 
Card inserita su un adattatore 
per trasformarla in PCI. 
WG602 è una scheda esterna 




da collegarsi tramite 
interfaccia USB, mentre 
WG 121 è un access point, 
cioè la centralina che permette 
di creare una rete con più di 
due computer. Per questi 
ultimi due componenti è 
molto apprezzabile il design, 
tra il retro e il futuribile, che 
ne fa oggetti gradevoli da 
tenere in vista. Nei nostri test 
le schede si sono comportate 
bene, con velocità di 
trasmissione pari alle attese. 

M.P. 



Moltiplica il suono 

Una scheda audio esterna che unisce economia e qualità. 



Per chi vuole migliorare 
l'audio del proprio portatile, 
oppure non ha alloggiamenti 
disponibili nel PC e cerca una 
soluzione alternativa alla 
classica scheda audio interna, 
una scheda audio USB è la 
soluzione ideale. Sul mercato 
ne sono presenti diverse, da 
quelle professionali, molto 
funzionali ma costose, ad altre, 
più contenute nel prezzo ma 
meno versatili. LUSB 5.1 
Audio Adapter di Sitecom fa 
parte di questa seconda 
categoria, offrendo un 
audio 5.1 di qualità 
comunque eccel- 
lente, unitamente a 
un prezzo molto 
competitivo. 



A forma di biscotto e larga 
appena 7cm, la nuova nata di 
Sitecom è dotata di un LED 
luminoso, due pulsanti per la 
regolazione del volume, 
3 uscite audio analogiche ste- 
reofoniche e 2 ingressi (micro- 
fonico e di linea); la spazialità 
del suono è garantita dalle 
3 uscite, collegabili a qualsiasi 
impianto home 
theatre dotato 



di un massimo di cinque 
altoparlanti più subwoofer. 
Per chi ha Windows Xp, 
l'installazione avviene senza 
problemi, in pochi istanti, dopo 
aver avuto l'accortezza di 
disinstallare la scheda audio 
precedente; per disporre delle 
piene funzionalità audio 
bisogna installare un software, 




semplice ma efficace, presente 
all'interno del CD di installa- 
zione. U prezzo, come già 
accennato, è molto competitivo 
e rende questa scheda audio 
molto appetibile per chi cerca 
una buona resa audio senza 
dover acquistare prodotti semi 
professionali. 

Orso Pedriali 



Produttore: Sitecom (Tel. 0773/473691 ; www.sitecom.com) 
Prezzo: 39,99 euro 




Pro: Facile da usare, ottima 
qualità audio, prezzo contenuto 
Contro: Nessun inconveniente 
rilevato 



Facilità d'us o 

Funzionalità ^^ 
Documentazione 



Rapporto qualità/prezzo 
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Vaio raccomanda Microsoft® Windows® XP 



Sì che lo è. No che non lo è. 



E un PC. 



E invece no, è una TV. Insomma, che cos'è? È un PC e una TV allo stesso tempo, 
al servizio della tua creatività e del tuo tempo libero, in un insieme dal design 
davvero irrestibile. Guarda i tuoi programmi televisivi preferiti o registrali su hard 
disk fino a 80 ore, naviga su Internet, crea i tuoi video personali e le tue compilation 
di MP3. Grazie al potente processore Intel® Pentium® 4 2,80 GHz puoi fare tutto 
questo e molto altro ancora. In più puoi creare il tuo archivio digitale grazie al 
masterizzatore multiformato DVD±RW. PCV-W2: computer o TV? A te la scelta. 



lentium 



// 






You make it a Sony 



www.sony.it/viao 



Sony è un marchio registrato di Sony Corporation, Giappone. 

Intel Pentium e il logo Intel Pentium sono marchi o marchi registrati di 

Intel Corporation o di società controllate da Intel negli Stati Uniti o in altri Paesi. 

Attenzione: la registrazione e la riproduzione di materiale coperto da copyright 

potrebbero essere illegali se effettuate senza l'autorizzazione dei titolari dei relativi diritti. 
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con a musica 

In un file MIDI c'è un brano musicale concentrato In pochi Kb. 

Come fare per riprodurlo al meglio? E come fare a crearne uno? 
Vi sveliamo tutti i segreti del MIDI. 




La musica in formato 
MIDI è una presenza 
discreta che, senza 
aver mai causato le rivoluzio- 
ni del formato MP3, ha ac- 
compagnato i computer sin 
dalla loro nascita fino al 
presente, e non accenna a 
scomparire. 

Il MIDI nasce nel mondo 
della musica, non in quello 
dell'informatica e, proprio 
per questo motivo, viene 
spesso frainteso da chi non 
se ne intende. 
Sono moltissimi, per 
esempio, i lettori che ogni 
mese ci chiedono come si 
faccia a convertire un file 
MP3 in un file MIDI, come 
se si trattasse di una normale 
conversione di formato. 
Si tratta invece di oggetti 
profondamente diversi, 
le cui funzioni non sono 
del tutto sovrapponibili, 
anche se si tratta sempre 
di musica digitale. 
In questo articolo 
spiegheremo come 
riprodurre un file MIDI al 
meglio, come crearne uno da 
zero, e quali usi se ne 
possano fare. 

Ma prima, un excursus sulla 
nascita e l'evoluzione di 
questo standard. 
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Una tastiera per chi utilizza il MIDI 



Produttore: Edirol 

(Tel: 02/93778344; www.edirol.it) 

Prezzo: 239,00 euro 



Chi desidera creare da solo i propri file MIDI, a meno che non intenda 
limitarsi a programmare ritmi o a produrre melodie semplicissime, ha 
assolutamente bisogno di una tastiera musicale da collegare al compu- 
ter. A questo scopo si può usare una qualunque tastiera dotata di uscita 
MIDI, ma i professionisti solitamente utilizzano una 
"master keyboard", cioè una tastiera priva di suoni 
propri, ma fatta apposta per pilotare i suoni di 
un'apparecchiatura esterna. 
Ultimamente sono apparse anche svariate tastiere 
che fanno a meno della connessione MIDI e si col- 
legano al PC direttamente tramite la porta USB. 
Una di queste è la Edirol PCR-30, una tastiera di 
sorprendente versatilità, piena di funzioni utili per 
il musicista elettronico. L'estensione è ridotta, solo 
due ottave e mezza (ma immaginiamo che il musi- 
cista elettronico usi solo una mano alla volta per 
registrare), con tasti sensibili alla velocità e alla 
pressione. La porta USB oltre a permettere la tra- 
smissione dei dati, fornisce anche la corrente 
necessaria al funzionamento. (Tuttavia la PCR-30 è 
dotata anche di ingresso per alimentatore e di 
porte MIDI, e può quindi essere utilizzata anche 




Facilità d'uso 



Funzionalità 



Documentazione 



lontano dal computer. Oltre ai tasti, sono presenti ben otto rotelle e otto 
slider cui sono attribuibili vari parametri MIDI; una vera manna per chi ha 
difficoltà a regolare i parametri in maniera creativa col mouse, e che, con 
qualche paziente regolazione, potrà qui "toccare con 
mano" manopole autentiche invece che ricorrere a 
quelle virtuali. È presente anche il consueto joystick, 
ed è possibile collegare un pedale di espressione e 
uno per il sostenuto. Non esageriamo se diciamo che 
chi usa abitualmente un sequencer e ha provato una PCR- 
30 difficilmente potrà farne a meno. Per chi vuole più tasti 
esiste il modello PCR-80, mentre la PCR-A30 è una tastie- 
ra identica ma che svolge anche la funzione di scheda 
audio esterna, con numerosi ingressi 
e uscite audio. ^^ 



EC 



Rapporto qualità/prezzo 



Pro: Alimentata via USB, 
numerosi controlli "fisici" 
Contro: Estensione 
ridotta 



Storia 

ed evoluzione 

MIDI è una sigla che sta per 
Musical Instruments Digital 
Interface (interfaccia digitale 
per strumenti musicali). 
Questo complesso e varie- 
gato standard nasce all'inizio 
degli anni Ottanta all'interno 
dell'industria americana e 
giapponese degli strumenti 
musicali elettronici. 
Grazie all'avvento della 
microelettronica, stavano 
nascendo i primi "sequencer" 
digitali: apparecchi in grado 
di registrare il movimento 
delle dita 



dell'esecutore sui tasti di una 
tastiera elettronica e poi di 
riprodurlo, magari accele- 
randolo o cambiando 
completamente il suono 
generato dallo strumento. 
Gli strumentisti che ne 
facevano uso cominciarono a 
chiedersi: "non sarebbe bello 
se il sequencer della mia 
tastiera potesse contempora- 
neamente pilotare anche 
un'altra tastiera, in modo 
da poter usare più suoni 
contemporaneamente e 
creare un arrangiamento?". 
Dopo che alcuni fabbricanti 
proposero soluzioni che 





L 'Atari ST 
divenne "il 
computer dei 
musicisti grazie alla 
sua interfaccia MIDI 
integrata 



permette- 
vano di 
interfacciare 
tra loro coppie di strumenti 
ben precisi, si delineò la 
necessità di creare 
un'interfaccia che 
permettesse di pilotare 
qualsiasi altro strumento che 
ne fosse dotato. Nacque così 
il MIDI, uno standard di fatto 
deciso da accordi tra le case 
produttrici di strumenti, 
riunite in un'associazione. 
Si trattava di un'interfaccia 
seriale che utilizzava speciali 
porte rotonde, una per 
trasmettere dati e l'altra per 
riceverli. Attraverso il MIDI 
si potevano trasmettere le 
sequenze dei tasti premuti e 
rilasciati, i dati relativi alla 
forza con cui i tasti venivano 
premuti, i movimenti di 
pedali e rotelle, e così via. 
Il sistema ebbe un tale 
successo che nel giro di 
qualche anno tutte le tastiere 
elettroniche professionali, 
e buona parte di quelle 
amatoriali, utilizzavano la 
nuova interfaccia. 
Poi a qualcuno venne in 



mente che, anziché 
utilizzare i limitati sequencer 
integrati all'interno delle 
tastiere elettroniche, si 
poteva dotare un computer di 
interfaccia MIDI e far girare 
un sequencer software molto 
più potente e versatile. 
Grazie soprattutto all'Atari 
ST, un piccolo ed economico 
computer dotato di 
interfaccia MIDI integrata, 
elettronica e musica 
cominciarono a essere 
sempre più strettamente 
legati. Presto il MIDI 
divenne un elemento 
fondamentale di ogni 
concerto rock e di ogni 
studio di registrazione. 
I suoi limiti furono esplorati 
e rapidamente raggiunti da 
una schiera di musicisti, che 
si trovarono a dover lottare 
con limitazioni dovute alla 
rapidissima evoluzione 
dell'elettronica musicale, che 
i progettisti del sistema non 
avevano assolutamente 
previsto. Lo standard MIDI 
prevede, infatti, che i dati 
possano essere trasmessi su 
sedici "canali" diversi, in 



^> 
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modo che la stessa uscita 
MIDI possa occuparsi di 
sedici strumenti differenti. 
All'epoca sembrava una 
disponibilità addirittura 
eccessiva: chi mai avrebbe 
potuto collegare insieme 




// topo dello standard General MIDI 

sedici tastiere? Tuttavia, 
all'epoca della nascita del 
MIDI, una tastiera elettronica 
aveva una ridotta polifonia; 
poteva, cioè, emettere solo 
poche note per volta. Sedici, 
otto note, o addirittura solo 
una nota per volta. Nel giro 
di un decennio, tuttavia, il 



progresso 
continuo 
dell'elettronica 
portò alla 
creazione di 
tastiere che 
potevano 

emettere decine o centinaia 
di note per volta. 
Una simile tastiera, pilotata 
da un sequencer, poteva 
suddividersi in numerosi 
strumenti contemporanea- 
mente, ciascuno con una 
propria sonorità, e pilotato 
da un diverso canale MIDI, 
assorbendo da sola l'intero 
flusso di dati. 
Per gestire più di una 
di queste tastiere, di conse- 
guenza, fu necessario creare 
interfacce MIDI complesse, 
in grado di suddividere i dati 
su più porte, moltiplicando 
così i canali. 
Un flusso di dati così 
imponente, inoltre, creava 




Le tre porte MIDI. "Out" trasmette i dati, la porta "In" li riceve. La porta "Thru" 
ritrasmette ciò che viene ricevuto dalla porta In, consentendo così di connettere 
più apparecchi allo stesso flusso di dati 



problemi dovuti alla ridotta 
velocità di trasmissione. 
In musica l'essere "a tempo" 
è estremamente importante. 
Anche un millesimo di se- 
condo di ritardo può essere 
percettibile, se accumulato 
da uno di due strumenti che 
dovrebbero suonare 
all'unisono. 

Il MIDI purtroppo è un'inter- 
faccia seriale, in cui anche 
eventi che dovrebbero essere 
simultanei vengono trasmessi 
uno dopo l'altro. 



Ed è un'interfaccia la cui 
velocità oggi, dopo un quarto 
di secolo di evoluzione, 
appare irrimediabilmente 
lenta. Musicisti pignoli come 
Donald Fagen degi Steely 
Dan si sono rifiutati di 
utilizzare il MIDI in quanto 
altera, sia pure in modo 
appena percettibile, i tempi. 
Per molto tempo si è discusso 
della creazione di un'inter- 
faccia MIDI 2.0 che aggior- 
nasse il sistema ai moderni 
sviluppi dell'elettronica. 



Come creare un file MIDI 



Per creare un file MIDI da zero, o per modificarne a fondo uno esistente, serve un programma di "sequencing" come Pinnacle Cubasis o Magix Music 
Studio. Vediamo con Cubasis qual è la procedura per creare un file MIDI. La premessa è che abbiate collegato al computer via MIDI una tastiera musi- 
cale e lanciato il programma. Prima di tutto è necessario decidere quale sarà il tempo del brano che vogliamo registrare, sia in termini di divisione rit- 
mica che di velocità del metronomo in battiti al minuto. È possibile anche registrare senza decidere questi parametri, ma poi sarebbe impossibile edi- 
tare il risultato, visto che la visualizzazione dei dati sarebbe incomprensibile se effettuata al di fuori della "griglia" stabilita. 



1 



Questi dati si possono verificare sulla barra di trasporto: un clic di 
sinistra su Tempo o Signature farà diminuire il valore, mentre un clic 
destro lo farà aumentare. 




2 



Bisogna poi selezionare, facendo clic sul nome, una delle tracce 
MIDI disponibili (quelle contrassegnate dalla scritta Track; le trac- 
ce con la scritta ^^^_^^^_ 



Audio sono invece ri- 
servate all'audio digi- 
tale). Dovremo poi sce- 
gliere, facendo clic col 
tasto destro sull'ultima 
casella a destra, quale 
dei vari generatori so- 
nori MIDI creerà il suo- 
no di ciò che vogliamo 
registrare. 




SE Audigy Synth A [AOOO 

MPU-401 

Sint. Sw SE Audigy [AOO 

SB Audigy Synth B [AODD 

Porta MIDI SE Audigy H 
Microsoft CS Wavctobb 
Universal Sound Modu (VI) 
Lm (V2) 
Neon (V3) 
vb-1 (V4) 

ssm I 



3 Per poter registrare sono ancora necessarie due operazioni. La prima 
consiste nello stabilire la lunghezza del brano da acquisire, spostando 
i due cursori di inizio e fine registrazione sulla finestra principale. 
Se siete incerti, meglio abbondare con lo spazio, altrimenti la registrazione 
potrebbe essere troncata. La seconda cosa è scegliere il canale su cui regi- 
strerete. Per farlo, fate clic destro sul numero del canale. È necessario che il 
canale coincida col canale 
su cui la tastiera trasmette, 
altrimenti non registrere- 
mo nulla. Se incerti, potete 
scegliere "qualsiasi" (tanto 
il canale del materiale re- 
gistrato si può modificare 
in seguito). 

4 A questo punto potete cominciare. Sulla barra di trasporto premete 
il pulsante Click, che attiverà il metronomo (indispensabile per poter 
registrare a tempo). Quando siete pronti, fate clic sul tasto di regi- 
strazione (quello col cerchio) e sentirete il metronomo cominciare a tic- 
chettare. Il metronomo vi darà due battute a vuoto, in modo che possiate 
essere pronti al momento della registrazione effettiva. 
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Tuttavia non se ne fece mai 
nulla, soprattutto a causa 
dell'inerzia molto maggiore 
che ha il mercato degli stru- 
menti musicali rispetto a 
quello dei computer: non 
è raro che strumenti di 
vent'anni fa siano ancora 
in attività, e una nuova 
interfaccia che li tagliasse 
fuori sarebbe stata sicura- 
mente male accolta. 
Il problema, in un certo senso, 
si è risolto da solo: oggi 
nessuno parla più di un MIDI 
2.0, in quanto è sempre meno 
necessario collegare tra loro 
numerose tastiere, visto che 
le tastiere-workstation di oggi 
sono in grado di svolgere 
da sole qualsiasi possibile 
compito. I collegamenti col 
computer, invece, sono stati 
spostati sempre più sulla 
porta USB, di cui molte delle 
tastiere dell'ultima genera- 
zione sono già dotate. 



Gli standard 
aggiuntivi 

Lo standard MIDI ha poi 
generato anche due altri 
standard correlati, che nel 
mondo dei computer sono 
diventati, per certi versi, più 
noti del MIDI stesso. 
Il primo nasce dalla necessità 
di archiviare ed esportare i 
dati MIDI registrati nei 
sequencer. Per questo motivo 
sono stati creati i MIDIfile: 
uno standard che permette di 
inserire all'interno di un file 
una sequenza MIDI che può 
essere scambiata o riprodot- 
ta. I MIDIfile sono una delle 
principali ragioni per cui il 
MIDI si è diffuso al di fuori 
dell'ambito strettamente 
strumentistico. 
Un MIDIfile, infatti, 
rappresenta una sorta di 
musica "concentrata": è una 
partitura che occupa pochi 
Kb di spazio e che può essere 



riprodotta con esiti differenti 
a seconda della qualità del 
generatore sonoro che la 
esegue. La musica in formato 
MIDI è stata utilizzata ini- 
zialmente come sottofondo 
per i videogiochi. 
Oggi i videogiochi dispon- 
gono di colonne sonore più 
sofisticate, ma i MIDIfile 
vengono tuttora utilizzati 
ovunque sia necessaria 
musica ma non disponga 
di molto spazio per memo- 
rizzarla: nei siti Web, 
per esempio, oppure per 
le suonerie polifoniche 
di alcuni telefoni cellulari. 
Sono anche il mezzo con 
cui gli appassionati si scam- 
biano partiture musicali. 
È molto facile, infatti, 
ricavare uno spartito musi- 
cale a partire da un MIDIfile, 
se si dispone del software 
adatto. 
Il MIDIfile occupa molto 



meno spazio di un file grafico 
contenente uno spartito, ed è 
inoltre più facile adattarlo 
alle proprie esigenze musicali 
(per esempio, eseguendo una 
trasposizione per adattarlo alla 
propria estensione vocale). 
L'esistenza dei MIDIfile ha 
creato una nuova necessità: 
quella di disporre di un 
insieme di sonorità ben 
definito e comune a tutti 
gli apparecchi in grado di 
riprodurli. Infatti il MIDI, 
di per sé, non fornisce alcuna 
indicazione su quale sia il 
suono che lo strumento deve 
emettere. Il MIDI si limita 
a registrare i movimenti 
compiuti dall'esecutore sulla 
tastiera, senza dare impor- 
tanza al fatto che si tratti di 
un pianoforte, di un organo 
o di un sintetizzatore. 
Questo è ben lungi dall'esse- 
re un difetto: è ciò che 
permette al MIDI di essere 
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Terminata l'esecu- 
zione del brano, se 
tutto è andato bene 
potrete fermare la regi- 
strazione facendo clic sul 
tasto Stop (quello col qua- 
drato) della barra di tra- 
sporto. Se tutto ha funzio- 
nato, sulla traccia prescel- 
ta dovrebbe essere ap- 
parsa una barra che rap- 
presenta i dati MIDI che 
avete appena registrato. 
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E anche possibile ri-registrare parti del brano, tenendo conto che 
dovrete farlo su una traccia diversa, oppure cancellare prima le parti 
malriuscite. Infatti, registrando sopra una traccia MIDI, il materiale 
nuovo si aggiunge a quello vecchio, invece di cancellarlo come avviene nel 
caso dell'audio. 
Una volta soddisfatti 
del risultato, andando 
al menu File/Esporta/ 
MIDI File potrete sal- 
vare la nostra traccia 
sotto forma di file 
MID, pronto per esse- 
re ascoltato. 



A questo punto, è possibile editare i dati memorizzati. Facendo clic 
sulla barra appena registrato aprirete l'editor "a rotolo di pianola", 
in cui le note sono 




rappresentate come stri- 
sce. È anche possibile 
visualizzare il materiale 
registrato sotto forma di 
note su un pentagram- 
ma. Qui non abbiamo lo 
spazio per illustrare in 
dettaglio la procedura di 
editing, per la quale vi 
rimandiamo a un futuro 
Passo a passo. 
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Proprietà Suoni e perilcrrche audio 
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Come riprodurre un file MIDI 



Cosa succede quando facciamo doppio clic sull'icona di un file MIDI? 
Il software deputato a riprodurlo varierà a seconda di cosa avete instal- 
lato sul vostro computer. Tuttavia quello che conta non è il software di 
riproduzione (che potrà essere Media Player, WinAmp o altro), bensì il 
generatore sonoro di cui questo si serve. I generatori sonori in grado di 
convertire il MIDI in audio possono essere sia hardware che software, 
e spesso una scheda audio ne porta in dotazione più di uno. 
Per decidere quale generatore sonoro 
verrà utilizzato, dovete andare al Pannello 
di Controllo e richiamare la voce Suoni e 
Periferiche Audio. 

Come si vede, può essere che ci sia un'am- 
pia scelta di possibilità. Provate a variare il 
generatore e a confrontare i risultati. 
Tenete presente che, se scegliete una 
"porta MIDI", il segnale MIDI non verrà 
convertito in audio all'interno del compu- 
ter, ma verrà invece inviato alla porta MIDI 
Out verso eventuali apparecchi esterni ivi 
collegati. 

È possibile modificare i banchi sonori uti- 
lizzati da questi generatori? È possibile, 
anche se non è una cosa semplicissima. 
Per farlo, occorre conoscere piuttosto bene 
la teoria del campionamento sonoro. Per chi volesse cimentarsi, in ogni 
caso, è disponibile gratuitamente il software Vienna Soundfont Studio, 
scaricabile dal sito www.soundfont.com/downloads.html. È un 
editor che permette di modificare i soundfont, cioè i banchi sonori uti- 
lizzati dalle schede audio (che usano l'estensione SBK o SF2). 
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un potente strumento 
creativo. Basta infatti il tocco 
di un pulsante per far passare 
lo stesso brano musicale 
dalla tromba al violino a un 
suono elettronico, 
permettendo ai musicisti di 
fare interessanti scoperte in 
fase di arrangiamento. 
I problemi cominciano 



quando però si usa il 
MIDIfile non per creare 
nuova musica, ma per 
riprodurre un brano in modo 
abbastanza fedele. 
Se riprodotto su uno 
strumento diverso da quello 
su cui è stato composto, 
infatti, il brano verrà eseguito 
con dei suoni del tutto 



casuali, un po' come se in 
un'orchestra il flautista ese- 
guisse la parte del contrab- 
basso e il controfagotto 
quella dei violini, con risulta- 
ti decisamente cacofonici. 
La soluzione proposta per 
risolvere il problema si chiama 
General MIDI, ed è in pratica 
un elenco di suoni. 
Lo standard MIDI 
implica la presenza 
di 128 "program- 
mi", cioè di diverse 
sonorità richiama- 
bili dallo strumento 
via MIDI con appo- 
siti comandi. 
Lo standard General 
MIDI prevede che a 
ognuno dei 128 
programmi dello 
strumento o 
generatore audio 
corrisponda una 
sonorità ben pre- 
cisa: per esempio, al numero 

I corrisponde un suono di 
pianoforte, al numero 33 un 
basso, al numero 74 un 
flauto, e così via. 
Ovviamente a uno strumento 
compatibile con lo standard 
General MIDI non si richiede 
di avere solo questi 128 
suoni; è sufficiente che abbia 
un "banco" di 128 suoni così 
configurato, richiamabile 
quando si vuole riprodurre 
un file di questo tipo. 

Lo standard prevede altresì 
che un determinato canale 
MIDI (il 10) sia dedicato alla 
batteria e alle percussioni, e 
stabilisce anche la 
corrispondenza tra ciascuna 
nota della tastiera e ciascun 
suono percussivo (per 
esempio: al Do centrale 
corrisponde il suono della 
grancassa, e così via). 
In questo modo, è garantito 
che un MIDIfile realizzato 
secondo questo standard e 
riprodotto con un 
apparecchio compatibile 
risulterà alquanto simile 
all'originale. 

II General MIDI è stato 



immediatamente adottato 
nei generatori sonori inclusi 
nella maggior parte delle 
schede audio; e si può dire 
che la quasi totalità dei 
MIDIfile che circolano 
adotta questo standard. 
Certo, non si può dire che il 
General MIDI abbia risolto 
tutti i problemi. 
Le indicazioni sui suoni da 
utilizzare sono comunque 
generiche, e un brano che è 
stato eseguito con un suono 
di flauto ben preciso in 
mente potrà comunque 
risultare goffo o impreciso 
se riprodotto con un suono 
di flauto dalle caratteristiche 
diverse. Per questo motivo, 
sono state proposte varie 
espansioni dello standard 
General MIDI, che tendeva- 
no a proporre repertori di 
suoni più ampi, in cui fosse 
possibile precisare meglio il 
"tipo" di suono desiderato. 
È possibile così che, accanto 
alla dicitura "General MIDI", 
se ne trovino altre come 
"XG" o "GS", che specifica- 
no la compatibilità con una 
delle suddette espansioni. 
Per risolvere questa differen- 
ziazione degli standard è 
stata recentemente adottata 
una nuova versione del 
General MIDI, detta General 
MIDI 2, che comprende i co- 
mandi necessari per selezio- 
nare i banchi di suoni e gli 
effetti. Un file General MIDI 
2 è riproducibile anche su un 
generatore sonoro compatibi- 
le solo con la versione pre- 
cedente dello standard anche 
se i comandi relativi alle 
funzioni speciali del General 
MIDI 2 non verranno ovvia- 
mente recepiti. 
Accenniamo ora, di sfuggita, 
a due ulteriori sottostandard 
del MIDI apparsi recente- 
mente. Uno è l'Extensible 
Music Format, abbreviato 
in XMF. Si tratta di un 
formato che include in 
un unico file dei MIDIfile 
e delle istruzioni per 
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Interfacciarsì con apparecchi MIDI 



Dopo l' Atari ST, non ci risultano altri computer dotati di interfaccia MIDI integrata. Per dotare il proprio PC di porte 
MIDI, quindi, è obbligatorio dotarsi di interfacce da applicare su una porta di tipo diverso. Fino a qualche tempo 
fa, quella deputata a questo scopo era la porta joystick, una porta trapezoidale cui andavano con 
nesse le periferiche di gioco, e che di solito era situata sulla scheda audio (a causa del fatto 
che erano soprattutto i videogiochi a sfruttare l'audio dei computer). Le periferiche di 
gioco sono ormai passate sulla porta USB, rendendo obsoleta la porta joystick. 
Anche le interfacce MIDI, quindi, sono migrate sulla porta USB o, più rara 
mente, sulla porta FireWire (quest'ultimo è soprattutto il caso 
di interfacce professionali, dotate di molte porte). 
Alcune tra le schede audio più costose, come 
per esempio la Creative Soundblaster Audigy 2 
Platinum eX, sono dotate di porte MIDI sulla 
propria centralina esterna. 





scaricare da Internet e 
installare dei nuovi banchi 
sonori. In questo modo, si 
può essere certi che un file 
sonoro XMF verrà riprodotto 
allo stesso modo su qualsiasi 
apparecchio, indipendente- 
mente dall'hardware e 
software installati. 
Ovviamente gli interessati 



a questo formato sono i 
programmatori, che potranno 
così avere un sottofondo 
musicale MIDI non variabile 
per le loro creazioni. 
L'altro è lo SP-MIDI, dove 
SP sta per Scalable Polyphony. 
Si tratta di un sistema che 
permette di specificare quali 
note eliminare nel caso in 



cui il file venga riprodotto 
su hardware incapace di 
emettere contemporaneamen- 
te tutte le note contenute nel 
file. Un telefono, cellulare, 
infatti, è privo di senso 
musicale, e potrebbe rendere 
il brano irriconoscibile 
eliminando note a caso. 
Un file SP-MIDI, invece, 



permette di far sì che la me- 
lodia sia sempre riconoscibi- 
le anche in caso di elimina- 
zione di note. 

Queso articolo non esaurisce 
certamente i possibili utilizzi 
del MIDI. In uno dei pros- 
simi numeri vedremo i vai 
modi in cui può rendersi ^^ 
utile a chi studia musica. ^ 
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Con il superamento della prova finale gli allievi conseguono attestati rilasciati dalla regione Umbria 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail 
a lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer Idea, 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



a disabilitare il firewall si deve creare una regola per consentire 
a Runlr.exe l'accesso a Internet. Prima di disabilitare il firewall 
è indispensabile aver installato le patch alla sicurezza di Windows 
Xp che bloccano i worm Internet più comuni, come Blaster 
o Sasser, altrimenti il PC sarà colpito molto rapidamente. 
Se LiveUpdate non si riattiva neppure in questo modo, ripeti la 
procedura di registrazione manuale del software, che permette di 
sincronizzare le informazioni relative al servizio di abbonamento 
sul proprio computer con quelle sul server di abbonamento 
Symantec. Fai clic su Start e poi su Esegui, quindi digita "iralrshl 
/force" e segui la procedura interattiva. 



> Antivirus, aggiornati! 



^^« circa un mese prima della scadenza dell'abbonamento 
m L/ a Norton Internet Security 2003, il programma non 

effettua più il Live Update (aggiornamento automatico); il 
problema è proseguito anche dopo il regolare rinnovo (in 
anticipo sulla naturale scadenza), eseguito online con carta di 
credito e confermato successivamente da Symantec. Ho provato 
a disabilitare la funzione anzidetta, per poi riattivarla dopo un 
riavvio del computer, ma ogni tentativo è risultato vano. 

Salvatore Cavallo 

1 D^ er ripristinare l'aggiornamento automatico bisogna verifica- 
■ lire se la nuova data di scadenza del servizio di abbonamento è 
stata correttamente recepita dal programma LiveUpdate. 
Normalmente la data viene aggiornata entro un giorno dal messag- 
gio di conferma Symantec; se ciò non è successo, occorre verifica- 
re la data e l'anno indicati dall'orologio di sistema. Il passo succes- 
sivo è la verifica delle impostazioni di LiveUpdate, controllando la 
presenza del segno di spunta nella casella di abilitazione visualiz- 
zata nel pannello delle impostazioni di Norton Antivirus. Se questo 
non risolve il problema, prova a disabilitare momentaneamente 
eventuali firewall personali (per esempio, il firewall Norton e quel- 
lo integrato in Windows 
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Xp) e la funzionalità 
firewall dell'eventuale 
router di accesso a 
Internet, per consentire 
la comunicazione tra il 
server Symantec e il 
PC. Il processo di siste- 
ma che esegue la comu- 
nicazione con il server 
LiveUpdate di Syman- 
tec si chiama Runlr.exe; 
per non essere costretti 



> Reinstallare Media Player 

^\ Non riesco più ad avviare Windows Media Player! 
m \J Se faccio clic sull'icona del programma, appare un 

messaggio che dice "Errore interno dell'applicazione". Cosa 
posso fare per risolvere questo problema? Ho anche scaricato 
la versione più recente, la 9, ma il problema si presenta lo stesso! 

Alfredo 

1 W% Risolvere i malfunzionamenti di Windows Media Player 

■ lìpuò essere laborioso. Alcuni componenti sono condivisi con 
il sistema operativo, quindi la semplice reinstallazione di Media 
Player con la versione scaricabile dal sito Web di Microsoft 
raramente ha qualche effetto. Il Pannello di Controllo di Windows 
Me e Xp non lascia neppure rimuovere il programma; forzando 
la disinstallazione con interventi sul registro di sistema o program- 
mi di rimozione "non ufficiali" la situazione può addirittura peg- 
giorare, al punto di rendere necessaria la reinstallazione di 
Windows. Il problema va affrontato con pazienza, cercando 
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Fateci una bella domanda, 
vincete un mouse! 



Kensingtorr 



smart macie simple 



Avete delle domande interessanti da farci? 
Ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessante inviata alla nostra 
redazione verrà premiata con un Mouse Pocket Blu di Kensington, ideale 
per lavorare tanto con un PC da scrivania che con un portatile. Come fare 
per partecipare? Basta spedire il proprio quesito all'indirizzo mail: 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax allo 02/66034225 o, 
ancora, all'indirizzo Computer Idea - VNU Business Publications Italia - 
via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 

Buona fortuna a tutti! 
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d'individuare quale componente del sistema operativo o 
programma aggiuntivo è all'origine del conflitto. Una causa di 
errore molto comune è il virus Wallon, che colpisce i computer 
non protetti dall'aggiornamento di Windows Xp descritto dal 
bollettino della sicurezza numero MS04-13. Il virus, individuato 
e rimosso da tutti gli antivirus recenti, prende il posto del file 

wmplayer.exe bloccan- 
done il funzionamento. 
Per tornare alla normalità 
è necessario scandire 
il sistema con l'antivirus 
e confermare la cancel- 
lazione del file 
wmplayer.exe infetto; 
subito dopo si può ripetere 
l'installazione dell'ultima 
versione di Media Player. 
Per evitare nuove infe- 
zioni, consigliamo di 
eseguire anche la funzione Windows Update raggiungibile dal 
menu Start. I conflitti tra codec audio e video sono un'altra causa 
frequente di malfunzionamenti; per correggerli si può scaricare 
da Internet un pacchetto di codec aggiornato come Nimo Codec 
Pack, reperibile sul sito Web http://nimo.titanesk.com. 
Maggiori informazioni sulla soluzione dei problemi di media 
player sono consultabili nella pagina Web in lingua inglese 
www.nwlink.com/~zachd/pss/pss.html. 



> Il menu come lo vuoi tu 

^T% Vi vorrei chiedere se si possono eliminare la maggior 
m \J parte delle voci che compaiono ogni volta che faccio 

clic con il tasto destro e seleziono "nuovo". 

Gabriele Patti 

1 D Windows gestisce tre distinti menu contestuali, associati 
■ llrispettivamente all'icona dei file, a quella delle cartelle 

e a quella delle unità a disco. Il loro contenuto è definito da 
chiavi del registro di sistema, che si possono modificare con 
l'apposito editor incluso in Windows. 
Questo programma non ha una funzione di ripristino, perciò 
ogni modifica ha effetto immediato e irreversibile; va usato 
quindi con molta cautela, poiché in caso di errori potrebbe 
addirittura essere necessario reinstallare Windows. 
L'editor del registro di sistema si avvia scegliendo la voce 
Esegui del menu Start e digitando il comando regedit. 
La voce "nuovo" del menu richiamato dal tasto destro del 
mouse mostra l'elenco di tutti i tipi di file che contengono una 
chiave di nome ShellNew all'interno della chiave di registro 
HKEY_CLASSES_ROOT. Per disattivare quelle superflue si 
può quindi usare la funzione Trova del menu Modifica di 
regedit, ricercando le chiavi di nome ShellNew e cancel- 
landole o rinominandole (è sufficiente mettere un segno meno 
davanti al nome ShellNew; questa procedura permette così di 
ripristinarle in caso di errore). Se il menu contestuale relativo 
ai file dovesse avere altre voci superflue, sfoglia la chiave 
HKEY_CLASSES_ROOT\*\shellex\ContextMenuHandlers, 
apri quella che corrisponde al programma indesiderato, fai 
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doppio clic 

sulla stringa 

di nome 

(Predefinito) 

che si trova 

nel lato destro 

della finestra, 

quindi 

rinomina 

il contenuto 

mettendo 

il segno meno 

davanti 

al codice 

identificativo chiuso tra parentesi, per esempio 

-{2AA59FC0-31E8-42DA-9D3C-E9A52953853B] 



> L'ultima crociata 

^\ Indiana Jones è immortale? Mi spiego meglio: dovendo 
m VJ disinstallare il gioco, sono andato su "Pannello 

di Controllo \InstallazioneApplicazioni\ Cambia \Rimuovi". 
A questo punto mi si carica il Wizard (conferma eliminazione 
file - rimuovere completamente l'applicazione selezionata e tutti 
i suoi componenti? - OK); e alla fine compare la finestra blu 
"operazione completata -fine". Ma tutto resta come prima, 
Indy... non vuole morire. 

Alberto Razzi 

1 D^olo i programmi recenti che usano l'applicazione di 

■ Il sistema Windows Installer si disinstallano in modo completo 
senza lasciare tracce. I vecchi programmi, che usano procedure 
d'installazione non standard possono creare problemi come 
quello descritto nella lettera. Quando non sono stati installati altri 
software successivamente al programma indesiderato, 
consigliamo di usare la funzione di Windows Xp che riporta 
indietro nel tempo lo stato del sistema. Per cancellare ogni traccia 
del programma basterà selezionare dall'elenco un punto di 
ripristino anteriore alla sua data d'installazione. L'utilità di 
ripristino dello stato del sistema si richiama dal menu Start, alla 
voce Programmi\Accessori\Utilità di Sistema. Ha una memoria 
limitata e non è disponibile nelle versioni di Windows più vecchie. 

Per ottenere una migliore 
protezione serve un 
programma commerciale 
come Norton GoBack, che 
tuttavia deve essere 
installato prima dei 
programmi da rimuovere. 
A volte la disinstallazione 
non funziona 
correttamente perché nel 
frattempo altri software 
hanno aggiornato il 
sistema con versioni 
differenti dei file condivisi 
con il sistema operativo. In 
questi casi è sufficiente 
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ripetere l'installazione del programma da cancellare, e 
immediatamente dopo lanciare la disinstallazione. Seguendo 
questa procedura in Windows 98 o Me si corre però il rischio di 
bloccare il funzionamento di altri programmi installati dopo il 
gioco eliminato. Una soluzione più semplice al problema consiste 
nel rimuovere dal menu Start e dal desktop di Windows le icone 
del gioco o Software indesiderato, quindi cancellare la sua cartella 
dal disco fisso. Per concludere l'operazione si elimina il nome del 
programma dall'elenco dei software installati mostrati dal 
pannello di controllo con l'applicazione "Windows installer 
cleanup utility", messa a punto da Microsoft. Per scaricarla da 
Internet, apri la pagina Web http://support.microsoft.com e 
ricerca l'articolo numero 290301 della knowledge base inglese. 
Mcrosoft sconsiglia di rimuovere manualmente i programmi con 
questa procedura, perché non vengono correttamente eliminate le 
chiavi del registro di sistema: si corre il rischio di compromettere 
la stabilità di Windows. 



prova con "Format ali" per riformattare il disco. Questa opzione 
funzionerà di sicuro (a meno che il disco non sia fisicamente 
danneggiato) ma, è bene sottolinearlo, cancellerà 
permanentemente tutto il contenuto del lettore; ricordati quindi di 
salvare sul computer i file che ti interessano prima di procedere. 
Terminata l'operazione, scegli "Reboot" per ritornare alla 
modalità di funzionamento normale. Attenzione! Non selezionare 
mai "Reload OS", che è la funzione che cancella il sistema 
operativo e tenta di caricarne uno nuovo dal computer; usandola 
rischieresti di rendere inutilizzabile il tuo lettore. La procedura 
descritta va bene per il Jukebox 3, ma può variare su altri modelli 
Creative. Per essere certi di eseguire la procedura corretta per il 
proprio lettore, bisogna andare al sito Creative 
(www.europe.creative.com), andare alla pagina 
Contatti/Database Informativo e selezionare la sezione "lettori 
MP3". Tra le Domande Frequenti troverete quella relativa alle 
Opzioni di Manutenzione per i vari modelli di lettore MP3. 



> Il Jukebox si è ristretto 



> Il file video che si fa in tre 



^XPossiedo un lettore MP3 Creative Jukebox 3. Dopo una 

m U volta in cui la batteria del Jukebox si è scaricata nel mezzo 
di un trasferimento di file, mi è venuto il sospetto, gradualmente 
diventato certezza, che alcuni brani che avevo inserito mancasse- 
ro all'appello. In effetti, erano troppi i CD che ricordavo di aver 
trasferito nel Jukebox e che invece non risultano presenti 
Tuttavia il disco rigido del lettore risultava essere pieno. Per veri- 
ficare, ho riversato in una cartella del disco rigido tutto il 
contenuto del Jukebox, e ho avuto la conferma del fatto che 
l'insieme dei brani inseriti nel lettore ammonta a uno spazio ben 
minore rispetto a quello che risulta occupato. Come posso fare 
per rimettere le cose a posto e recuperare i Gigabyte perduti? 

Oscar 

1 D ^ er adenti motivi di sicurezza, i comandi che permettono 
■ Il di riformattare o comunque di manipolare il disco fisso del 

Jukebox non sono accessibili in modo normale, ma sono nascosti 
in un "menu segreto" cui si può accedere solo conoscendo 
la procedura. Per il Jukebox 3 devi procedere in questo modo. 
Estrai la batteria della sua sede. Tenendo premuto il tasto Stop 
(quello con il quadratino), reinserisci la batteria, causando così 
la riaccensione del lettore. Appena vedi apparire il logo Creative, 

rilascia il tasto Stop e tieni 
premuto per circa un secondo 
il tasto Play (quello con il 
triangolino). Rilascia il tasto 
Play e, se hai eseguito l'ope- 
razione correttamente, al 
posto del solito menu vedrai 
apparire il menu segreto 
relativo alla manutenzione 
dell'apparecchio. 
Le azioni che ti possono 
interessare sono due. "Clean 
AH" è una sorta di Scandisk che 
effettua una procedura di riordino 
dei file sul disco. Nel caso in cui 
questa non dovesse funzionare, 




O ^\ Avendo letto recensioni sulle videocamere a memoria 
m \J solida, in occasione di un viaggio in Giappone ho trovato 
ed acquistato la videocamera Sanyo VPC-C1, la cui confezione 
includeva il software Ulead Videostudio 7, Quick Time 6.3 e altri 
programmi Dopo aver provato la videocamera, ottima tra l'altro, 
l'ho collegata a un televisore ed ho potuto rivedere in diretta i 
videoclip; successivamente ho collegato la videocamera al PC 
tramite la docking station. QuickTime mi ha permesso di rive- 
dere i videoclip sul monitor. Fin qui tutto bene. Mi sono convinto 
all'acquisto perché attratto dal fatto di poter scaricare in tempo 
reale i filmati per poterli successivamente editare e rivedere con 
un normale lettore DVD e un televisore. I problemi sono iniziati 
quando ho installato VideoStudio e ho provato ad aprire ifile 
che nel frattempo avevo scaricato dalla videocamera (che, trami- 
te la docking station, potevo vedere come una qualsiasi memoria 
di massa esterna). Di fatto ho scaricato ifile dalla directory della 
videocamera sul disco fìsso. Prima sorpresa: ifile per ogni video 
clip sono tre, con le estensioni MP4, MDXeMSH. La telecame- 
ra è anche un 'ottima fotocamera da 3,2 Mpixel e consente di 
scattare foto mentre si effettua la ripresa video. Con VideoStudio 
ho aperto ifile immagine (JPEG) e ho provato qualche 
elaborazione: tutto OK. Provando ad aprire ifile video, invece, 
non ho ottenuto nessun risultato. Seguendo il manuale le ho 
tentate tutte. Usando il comando "Inserisci il file dei Media nella 
Timeline" mi compare il messaggio di errore: "Impossibile 
aprire il file D:\SANYO\dati\ VCP0002.MSH - Formato file non 
uguale". Ho provato con gli altri file di diversa estensione, stessa 
cosa. Su VideoStudio ho letto diverse recensioni, e tutte in posi- 
tivo. Tra l'altro è il software incluso nella confezione, pertanto 
devo presupporre che sia un software utilizzabile con la videoca- 
mera in questione. È possibile, dunque, editare tali file con 
VideoStudio? Se sì, in che modo? 

Leonello Sacchetti 



IDA file da utilizzare per l'editing video è quello con estensio- 
■ Il ne MP4. Gli altri due file video servono alla videocamera 
per fare l'editing interno, senza usare il PC. In effetti non ci risulta 
che VideoStudio 7 sia in grado di importare nativamente filmati in 
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standard MPEG4, 

a meno di dotarlo 

di un qualche plug-in 

aggiuntivo. 

Se il plug-in esiste, 

bisogna controllare 

che le dimensioni e la 

frequenza del filmato 

(per esempio, 320 x 240 

pixel a 15 fotogrammi 

al secondo) siano le stesse 

del progetto che si è appena 

creato in VideoStudio. 

Con questo programma, infatti, 

non ci risulta che si possano 

mettere insieme file video di 

risoluzione e frequenza diverse. 

Se, come è molto probabile, non viene 

fornito nessun plug-in di importazione 

diretta, allora bisogna prima utilizzare 

QuickTime Player Pro per convertire il formato del file. 

Basta aprire il file MP4, selezionare "Esporta" e, nei menu a 

tendina, "Da filmato a filmato QuickTime"; infine nelle opzioni 

bisogna selezionare un codec fra quelli supportati da VideoStudio 

(per esempio Video DV o MPEG2). 



> Decodificare il Dolby 

^\ Vorrei sapere se per guardare e ascoltare ifilm in DVD 

■ U con il Dolby o il DTS sul portatile siano sufficenti la sche- 
da audio Creative Sound Blaster Audigy 2 Nx e gli altoparlanti 
Creative Cambridge Soundworks Megaworks THX 5.1 550, o se 
il portatile necessita di qualcos'altro per avere gli effetti audio 
sopra detti Chiedo questo perché, da quel poco che so, credo che 
il Dolby e il DTS abbiano bisogno di un decodificatore, senza il 
quale si ascolterebbe un film col semplice effetto surround 
Serve altro oltre alla configurazione da me descritta o ve ne 
sarebbe una più appropriata? Bisogna aggiungere qualche 
software specifico, oltre naturalmente al programma per vedere 
iDVD (nello specifico CyberLink PowerDVD)? 

Sergio 

1 O A nostro avviso il materiale che hai elencato è più che suffi- 

■ Il ciente alla bisogna. La scheda Audigy 2 NX, infatti, è dotata 
dei decodificatori necessari per il Dolby Surround e, pertanto, non 
è necessario che il sistema di altoparlanti ne sia anch'esso dotato. 
Non sei quindi tenuto ad aggiungere alcun altro hardware o soft- 
ware. L'unico appunto che potremmo fare è che gli altoparlanti 
Megaworks, pur essendo superpotenti, hanno solo ingressi 
analogici; un impianto dotato di ingressi digitali potrebbe essere 
meno sensibile ai disturbi. L'opportunità di una simile soluzione, 

tuttavia, dipende dal tipo di 

situazione in cui 

hai montato 

l'impianto, 

e dalla tua 

sensibilità 

personale. 




IL TORMENTONE 

Salvare gli aggiornamenti 

O W\ Esiste un modo per salvare gli aggiornamenti che si 
■ L# scaricano dal sito Microsoft Windows Update, così 
da evitare di dover ripetere lo scaricamento dopo ogni 
reinstallazione del sistema operativo? * 

Lettera firmata 



I D Eseguendo gli aggiornamenti se- 
■ llguendo la procedura guidata, è ine- 
vitabile che gli aggiornamenti vadano per- <^^ 
duti in caso di reinstallazione del sistema ^ 
operativo. Per poterli conservare, bisogna 
effettuare la procedura manualmente: devi 
andare al sito http://v4. Windows update.microsoft.com/ 
catalog/it/default.asp, che contiene il catalogo di Windows 
Update. Qui potrai selezionare tutti gli aggiornamenti che ti 
interessano, facendo clic su "Trova aggiornamenti per i 
sistemi operativi Microsoft"; li potrai salvare in una qualsiasi 
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cartella sotto forma di file eseguibili. Lo svantaggio di questa 
procedura è che poi dovrai far girare i file eseguibili uno per 
uno per effettuare gli aggiornamenti. Il vantaggio è che potrai 
salvare i file su un CD o altrove e tenerli buoni per la 
prossima volta che installerai il sistema operativo. 
Questa procedura è descritta in maggiore dettaglio a pag. 70 
del N. 109 di Computer Idea. 



> Acquisizione con Studio 9 

O ^#0 trovato molto interessante il vostro articolo su Pinna- 
m \J eie Studio 9 e sul montaggio video e audio. Ciò mi ha 
spinto ad acquistare il prodotto, e a sperimentarlo con la mia 
videocamera digitale. Ho però dei problemi Utilizzo una video- 
camera Sony TRV19E e la connetto al mio PC (nuovissimo e 
potente) tramite cavo USB. Acquisisco il video con il software 
Pinnacle, che non mi dà la schermata della telecamera con i 
tasti, ma riesco comunque ad acquisirlo in qualità "DV ottima", 
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> Un disco troppo lento 

O ^\ Vi scrivo perché dopo aver acquistato e montato sul mio 
m U 'PC un disco rigido Maxtor da 120 Gb, in aggiunta a 
quello da 80 Gb della configurazione originale, ho notato un 
sostanziale rallentamento del sistema (compresi i movimenti 
del mouse e l'apertura di cartelle) in fase di lettura o scrittura 
sul disco. Ho quindi provato a togliere 
il secondo banco di RAM da 512 Mb 
installato assieme al disco, nel timore 
che ci fossero incompatibilità. 
Purtroppo non ho risolto il problema. 
Mi preoccupa soprattutto il fatto che, 
monitorando la percentuale di lavoro 
del processore durante la lettura e 
scrittura sugli HD, per quello da 80 
Gb i picchi del grafico non superano 
l'80 %, mentre per quello da 120 Gb 
non sono mai al di sotto del 98%. 
All'acquisto la mia intenzione era di 
installare Windows sul disco da 120 
Gb,per trasformare quello da 80 Gb 
in un disco portatile con interfaccia 
USB (come proposto nel Passo a 
passo del numero 108). Considerate 
però le scarse prestazioni del nuovo 
disco, non mi sono fidato a installare il sistema operativo 
su un supporto così lento (se ho un 'applicazione che lavora 
sul disco da 120 Gb non posso tenere aperto nessun altro 
programma). Come posso fare a verificare se è il prodotto 
che ho acquistato ad essere difettoso, oppure il rallentamento 
dipende dall'errata scelta di un parametro in qualche 
particolare impostazione che non conosco? Ho anche cercato 
sul manuale della mia scheda madre, ma non vi ho trovato 
riferimenti a limiti di capacità per i dischi supportati 

Abramo 
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La modalità Dma del disco si attiva dalla scheda 
Proprietà del controller 



I DL'eccessivo impegno del processore durante l'accesso al 
■ lidisco segnala che Windows non ha attivato la modalità 
di trasferimento dei dati Ultra DMA, essenziale per ottenere 
buone prestazioni dal computer. Quando il circuito DMA del 
controller IDE resta spento, Windows forza il computer a 
utilizzare la modalità PIO (Programmed I/O), che richiede 
l'impegno totale del processore durante il trasferimento dei 
dati. L'effetto visibile è un enorme 
rallentamento del PC, con il punta- 
tore del mouse che si muove a scatti 
e frequenti pause nella riproduzione 
dei filmati. Per attivare la modalità 
Ultra DMA apri l'icona Sistema del 
Pannello di Controllo di Windows 
Xp, e fai clic sul pulsante Gestione 
Periferiche che si trova nella scheda 
Hardware. Sfoglia la finestra della 
Gestione Periferiche per espandere 
la voce chiamata "controller ide 
ATA/ATAPI", e verifica la presenza 
di almeno una riga che dichiari la 
marca del controller utilizzato (per 
esempio, "controller IDE Intel PCI 
Bus master"). Se Windows ha 
rilevato la presenza di un controller 
IDE generico, significa che non sono 
stati installati i driver per il chipset della scheda madre, e 
quindi non è possibile abilitare la modalità Ultra DMA. 
Prima di proseguire, inserisci il CD-ROM dei driver fornito 
con il PC e installa il driver del controller IDE, oppure 
scaricalo dal sito Web del costruttore del PC, della scheda 
madre o del chipset. Seleziona la voce "controller primario 
IDE" e richiama le sue proprietà, quindi apri la scheda 
Impostazioni Avanzate e seleziona la modalità di trasferimen- i 
to DMA dall'elenco. Ripeti l'impostazione per il controller 
secondario, conferma le scelte e riawia il PC. 
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che penso che sia la massima qualità (o posso fare di meglio?). 
Perché quando inserisco il video nel montaggio mi dice che il 
miofps è 24,97 ed è quindi non stabile e potrebbe creare 
problemi al video finale? Inoltre una volta masterizzato il DVD e 
rivedendolo, l'audio e il video non sono sincronizzati. Perché? 

Giulio 

I D ^ er Pri ma cosa u collegamento con la telecamera dovrebbe 
■ il avvenire con cavo FireWire e non USB per garantire un tra- 
sferimento corretto in formato DV Di solito, il trasferimento USB 
si usa per il formato MPEG. Inoltre, l'USB non consente di con- 
trollare la telecamera dal PC (ecco perché non vedi la schermata 
con telecamera e tasti). Riprova in questo modo e l'fps dovrebbe 
tornare a 25. In caso contrario, è possibile che il tuo PC non sia in 



grado di reggere 
il ritmo del 
video digitale 
DV La lentezza 
della macchina 
spesso provoca 
uno sfasamento 
progressivo fra 
audio e video, 
perché il PC, 
non riuscendo 
a star dietro 
al flusso dati, 
"salta" qualche 
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fotogramma del video per recuperare. Il fatto che il PC sia nuovissimo e potente 
non è sufficiente per garantirsi che sia in grado di reggere applicazioni di video 
digitale: se hai letto i nostri articoli, avrai visto che la cosa importante è che il 
sistema non abbia colli di bottiglia e componenti sconsigliate da Pinnacle. 
Abbiamo visto spesso nuovissimi Pentium 4 a 3 GHz (macchine da oltre 2.000 
euro) perdere carrettate di frame, mentre computer molto meno appariscenti 
catturavano il flusso senza il minimo problema. Ti conviene, quindi, verificare 
se i componenti del tuo PC sono nella lista riportata sul sito Pinnacle. 



> File fantasma 

^\ Uso il sistema operativo Windows 98, seconda edizione. Tempo fa, 
m U dopo aver installato la suite per la sincronizzazione tra il PC ed il 

cellulare, ho, nell'ordine, svuotato il cestino, eseguito lo Scandisk e poi la 
deframmentazione del disco rigido. Tutto OKI Tuttavia, da un po' di 
tempo mi compare il seguente allarme: "File mancante C:\Programmi\ 
File comuni\InstallShield\Professional\Run Time\0700\ 
Intel32\DotNetInstaller.exe non riesce ad accedere a un file necessario 
mscoree.dll". Andato in Esplora Risorse\Strumenti ho trovato la cartella 
"Intel 32" e un elenco di file DLL tra i quali vi era il DotNetLnstaller.exe. 
Selezionatolo, una finestra mi ha avvisato di non averlo trovato. 
Pur avendo imparato, sempre da voi, che l'assenza di tale file non 
pregiudica il funzionamento del sistema (infatti non ho alcun problema), 
vorreste dirmi da dove posso estrarlo? Dal CD-ROM di Windows 98? 
E come reinserirlo? E con quale sintassi? 

Aldo Lombardi 

1 DDotNetlnstaller è un componente del pacchetto Microsoft ".Net 

■ IlFramework". Questo file di circa 20 Mb non è incluso nel CD-ROM 
di Windows, ma si deve scaricare dal sito Web di Microsoft inserendo il suo 
nome nella maschera di ricerca alla pagina www.microsoft.com/dOwnloads. 

Scaricando e installando .Net Framework, il messaggio di errore indicato 
nella lettera non apparirà più. La fastidiosa segnalazione appare dopo aver 
disinstallato un'applicazione realizzata con .Net Framework. La causa è un 
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Net Framework è un 
file di 20 Mb che si 
scarica dal sito Web 
di Microsoft: chi non 
ha una linea Adsl 
può cercarlo sui 
CD-ROM di alcune 
riviste 



noto difetto del programma Installer di sistema: alla rimozione dell'applica- 
zione realizzata con .Net Framework vengono cancellate anche tutte le 
librerie di supporto, ma non il file DotNetInstaller.exe, che resta in un'area 
di memoria cache sul disco fisso e continua a essere richiamato. 
Ovviamente le librerie necessarie a DotNetlnstaller non sono più presenti 
nella cartella del sistema operativo, e da ciò nasce il messaggio di errore. 
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Word, ma con stile! 




Formattare un testo scritto con Word è un gioco 

da ragazzi, grazie agli Stili di Word! 
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Vi è mai capitato di scrivere un lungo documento con Word e, verso 
la fine, decidere di cambiare la sua formattazione? Magari volevate 
mettere in grassetto alcune frasi, sottolinearne altre, mettere alcune 
parole in risalto con un carattere più grande e così via. 
È una procedura molto noiosa e ripetitiva, soprattutto se, dopo tutte 
le modifiche, decidete ancora una volta di cambiare qualcosa! 
Per fortuna c'è un sistema che rende tutto più semplice, ossia 
l'utilizzo dello strumento "Stili" di Word. Si tratta di una 
formattazione specifica e predefinita che può essere applicata a una 
parte di testo selezionato, per uniformare e rendere più rapide le 
modifiche. In questo Passo a passo utilizziamo Word 2003, tuttavia 
gli Stili di Word esistono in tutte le versioni e funzionano in modo 
sostanzialmente analogo. 

1 Quando scrivete un documento con Microsoft Word, esso viene 
creato automaticamente con il font "Times New Roman" con gran- 
dezza di 12 punti, color nero, allineato sulla sinistra. Questa impo- 
stazione predefinita corrisponde allo "Stile Normale" (lo trovate 
nella Barra di Formattazione) scelto per Word perché rende il testo facil- 
mente leggibile. Senza accorgervene utilizzate già gli Stili... 
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2 Oltre allo Stile Normale, esistono altri stili predefiniti che posso- 
no essere selezionati sempre dalla barra di Formattazione. 
Se aprite il menu a tendina degli stili potete trovare le voci "Tìtolo 
1", "Tìtolo 2", "Titolo 3", basati su altri font molto utilizzati e leggi- 
bili. Se fate clic sull'icona alla sinistra del menu a tendina degli stili, potrete 
avere un comodo elenco disponibile nella sezione destra dello schermo. 



H^MWHW." 



-t^ìiF.» 



iAJl 



m^ 



d±~i jjl ? u a j * « jjjaiDJì""-» *>vw * 1 



ity J .ì!,tl..i esi>ri.!,vi 



ter condire nudatele- b 1 SO . un pon^-iso ■ tifa i Worcester ■ Iecipe. le ile. SU ■ i 

Conte elicne tf.il 332 flCJ 159$ i ponrent 

Sfoghite, licite un p |ù acque e jgoccio|«e beoc li Irttvgi PfWt * WO il pf mpflm 

ujluerlu j .Udì (È*. ^Hjf cpirtùsnf i-i un* rMEcU pft t«toiìi*rt d n*w *]* ig> -^ . ^ 

T*gju*? * m«!fc Tivot^lc. • Vm=»icnir il BHSMfa rliu^(i*»k> n ti jlb.ee in ■ ftee* H4 

cmntìi èva rat* ù limane fatti ava lacmtilK/ ftiunitt ■ «e Voltali 

wutt*i uni iH-uTim di fonile di pimpinella. Preparate ù coDdimeMo nella ti 

eiccoSio J meco me «colile li muon*K, ti liceo tuuito dei lecoudo ponpel 

cutcfc*»ina nt untpn , m pl"o|o ir.*|ggtxi tritjco mnliu finp. J ^oc «■ di Wntictìrr. e 

Sem.» l'ini iJtfi iccoespipuiuOLi eoiu queiti iiIij. dfellx qniite ojmi cammeniide n 



| Kmntumi ] | huw> nk... | 




l«fc**m«t ^ rnm«H«hnnc J< «k.ir. 




Cmeuli b4=ejthie>seui 




' HcrTLjr 


' 


Titolo 1 


1 


| Tffirt&j i| 



. 



H r 9m il ZMÌ7 



■aB» drcoeitiwe e kggùingcini] uni noti eee * 



3 Per applicare ciascuno di questi stili al proprio testo, è sufficien- 
te selezionare il paragrafo di cui si vuole modificare la formatta- 
zione (un intero paragrafo si seleziona facendo tre clic su una 
delle parole al suo interno). Una volta selezionato il testo, fate un 
clic sul menu a tendina degli stili, e fate un clic su quello che volete appli- 
care al testo selezionato. In questo modo il testo cambierà formattazione. 
Un altro sistema è quello di scegliere lo stile prima di selezionare il para- 
grafo, e il testo si modificherà automaticamente. 
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4 Tutti gli stili predefi- 
niti che appaiono 
nel menu a tendina 
hanno, accanto al 
loro nome, il simbolo utilizzato 
da Word per indicare i para- 
grafi. Questo significa che lo 
stile, oltre a modificare la for- 
mattazione del testo, include 
proprietà che definiscono l'al- 
lineamento, l'interlinea, i rien- 
tri. Per vedere in modo speci- 
fico tutte queste proprietà di 
ciascuno stile, spostate il cur- 
sore del mouse sullo stile, fate 
un clic e selezionate "Mo- 
difica". Apparirà una finestra 
chiamata "Modifica stile". 



5 Qui si possono 
cambiare le carat- 
teristiche dello sti- 
le selezionato. 
Nel nostro caso, per esem- 
pio, cambiamo il colore dello 
stile "Titolo 3". Nella finestra 
"Modifica stile", fate clic su 
Formato/Carattere e selezio- 
nate il colore che preferite 
dalla casella "Colore caratte- 
re", e confermate la modifica 
facendo clic su "0K". 





Tornati alla finestra "Modifica stile", selezionate l'opzione "Aggiorna auto- 
maticamente" e confermate facendo clic su "0K". 
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Proprietà 
Nome: 

Tipo: 

Stile basato su: 

Stile per paragrafo successivo: 

Formattazione 



Stile Computer Idea 


Paragrafo 


V 


H Indice 5 


V 


|HsanHHv| 



O Aggiungi al modello 
Formato - 



Impariamo ora a creare uno stile di paragrafo nuovo, piuttosto 
che modificarne uno esistente. Nella colonna degli Stili fate clic 
su "Nuovo stile", e apparirà una finestra per impostare tutte le 
caratteristiche. Nella prima casella potete indicare il suo nome. 

Nella seconda indicate 
se sarà uno stile appli- 
cabile a paragrafi. Nella 
terza potete scegliere 
uno stile esistente come 
base per il nuovo arri- 
vato (e poi modificarlo). 
La quarta casella è co- 
moda perché permette 
di indicare lo stile che 
deve avere un even- 
tuale paragrafo succes- 
sivo (in questo modo, 
terminato il paragrafo 
precedente, battendo il 
tasto INVIO si apre un 
nuovo paragrafo con lo 
stile definito in questa 
casella). 



Times New Roman 
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7 Vediamo un'altra procedura per creare un nuovo stile. Nel testo 
che state scrivendo, applicate le modifiche di formattazione che 
volete: per esempio noi abbiamo cambiato il colore (da nero a 
rosso), la grandezza del carattere (da 12 a 14 punti) e l'allinea- 
mento orizzontale del testo. 

Queste modifiche vengono apprese dal programma come un nuovo stile, 
tanto che, in automatico, nella colonna degli stili apparirà una nuova casel- 
la. Lo stile ora creato potrà essere riutilizzato a piacimento. 
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8 Non è ancora finita! Esiste ancora un ultimo metodo per creare 
uno stile. Applicate una modifica di formattazione selezionando 
dalla barra degli Strumenti tutte le impostazioni di formattazione 
da assegnare a un testo che, successivamente, scriverete. 
Quindi selezionate il testo appena immesso e nella colonna degli stili fate 
clic sul pulsante "Nuovo stile", indicate un nome per distinguerlo dagli altri. 
Fate clic su OK e il nuovo stile apparirà incolonnato assieme agli altri, pron- 
to per essere usato. 



9 Gli stili posso essere 
assegnati a singoli 
paragrafi ma anche 
ai caratteri: gli stili 
predefiniti relativi ai caratteri si 
distinguono da quelli per i 
paragrafi perché sono rappre- 
sentati da una "a" minuscola 
sottolineata. Questo tipo di 
stile è applicato solo al carat- 
tere della parola (quindi il tipo 
di font, la sua grandezza e il 
colore), mentre non dà indica- 
zioni sul suo allineamento o 
interlinea. Di solito lo Stile Ca- 
rattere è utile quando si vuole 
applicare uno stile particolare 
a una parola inserita all'interno 
di un paragrafo con uno stile 
determinato. 
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Proprietà 
Cfome: 



Stfe basato su: 

btte per paragrafo successwo: 
For moti aziono 



i-durie 



f 



; Aggiungi b nìjdel'o; 



Qualsiasi modifica facciate agli stili del vostro testo (che 
siano di paragrafo o di carattere), influiranno solo sul 
documento corrente. Questo significa che quando apri- 
rete un nuovo file con Word, gli stili torneranno a essere 
quelli predefiniti. Tuttavia 
se volete incorporare defi- 
nitivamente uno stile in 
Word, e fare in modo che 
sia sempre presente quan- 
do aprite un documento, 
procedete così: nella co- 
lonna degli stili selezionate 
lo stile che volete rendere 
"permanente", fate clic 
con il tasto destro su di 
esso e fate clic su "Mo- 
difica". Nella finestra che 
segue, in basso a sinistra, 
selezionate la voce "Ag- 
giungi al modello". 
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Comunicare all'interno 
di una rete locale 

Con il programma di messaggistica Realpopup è possibile 
scambiare messaggi istantanei con altri utenti di una LAN. 



Se avete installato una rete locale nel vostro ufficio, o nella vostra 
abitazione, probabilmente per parlare con un altro utente della LAN, 
vi basta alzare un po' la voce. Ma se la rete collega postazioni su più 
piani, può essere utile installare un piccolo programma che vi permet- 



ta di "chattare", in modo semplice e soprattutto istantaneo. 
È per questo che, in queste due pagine, vi mostriamo come installare 
e utilizzare un programma gratuito che svolge proprio questo compi- 
to: Realpopup. 



Ili programma gratuito Realpopup si può scaricare liberamente dal 
sito Internet www.realpopup.it/download.html. Non dà pro- 
blemi di compatibilità, né con i sistemi un po' datati, né tanto meno 
con il nuovo Windows Xp. Dopo aver scaricato il file di setup, una 
archivio compresso di 1,72 Mb, estraetene il contenuto in una nuova car- 
tella e avviate l'installazione. 
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2 II file di installazio- 
ne contiene già le 
librerie della lin- 
gua italiana, quin- 
di non occorre scaricare 
altri file per tradurlo. 
Durante la procedura di in- 
stallazione, e precisamente 
nella schermata "Language 
selection" (selezione della 
lingua), fate clic su "Italian" 
e proseguite con la proce- 
dura guidata. 



^clup Kcall'opup 



Language tefaelion 

Which language do uou piefw lof RraPopup7 



3 Durante l'installazione, inoltre, Realpopup rileva la presenza di 
altri programmi di messaggistica installati nel sistema, come per 
esempio il Messenger di Microsoft (che, volendo, può essere 
rimpiazzato con il nuovo programma). Potete scegliere di attivare 
il supporto di Realpopup oppure lasciare attivo il servizio di Messenger 
standard. Consigliamo la prima opzione. 



RealPopup: gestione del servizio Messenger 



RealPopup ha rilevato l'attività del servizio messenger. RealPopup 
fornisce i servizi standard del messenger di Windows NT/2QQ07XP 

Potrebbe essere necessario mantenere attivo il servizio standard; 
in questo caso, RealPopup comunicherà solamente con altri client 
RealPopup. 

*•" Attiva il supporto di RealPopup (raccomandato) 

1 Lascia èLLMJ II sHIUllliJIIISlitdliyyi tLduJahT 

E' possibile modificare questa impostazione dal pannello Applicazione. 
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4 Una volta terminata la procedura di installazione, si aprirà a video 
la finestra di Realpopup, con un messaggio di benvenuto. Come 
potete vedere, la schermata principale è davvero semplice, con 
tutto quel che serve, a portata di mouse. Per prima cosa, però, 
occorre procedere alla personalizzazione delle impostazioni del program- 
ma. Fate clic, quindi, sull'ultima icona della barra delle applicazioni, quella 
con il simbolo dell'ingranaggio. 
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Benvenuto su RealPopup V2.5! :) 

Questo è un messaggio automatico inviato dall'autore di RealPopup. Hai 
mai pensato che il software freeware potesse produrre qualcosa di 
utile? Come hai potuto vivere fin'ora senza scambiare messaggi con gli 
altri?:) 

RealPopup è un progetto partito nel lontano 1 998, per chattare con gli 
amici a lavoro e fare un po' di taglia-incolla tra i miei pc. I messaggi che 
ancora ricevo da tutto il mondo confermano l'utilità di RealPopup, e la 
cosa non può che farmi davvero piacere. :) 

Questa versione ha un sacco di nuove funzionalità pronte per essere 
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5 Concentratevi, anzitutto, sulla prima 
scheda: Applicazione. Qui potete sta- 
bilire che il programma venga caricato 
all'avvio del sistema operativo: basta 
mettere un segno di spunta accanto alla voce 
"Esegui all'avvio di Windows". In alternativa, po- 
tete anche stabilire una combinazione di tasti 
per avviarlo. 




Applicazione | Aspetta e linguaggio | Messaggi j Utenti e gruppi | 



17 Contenne ruscita 
r~ In primo piano 



,J^ Eseqii aFawjo di Windows 
ito invio 
P Contenne su invio ai domini 
P Menu tiev attivato col tasto sinistro del mouse 
lv* J Nondsorto' quando lo Screensaver è atavo 
Ss Detennhe gli Utenti Preferiti 



Nessuno 
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RealPopup foméee i servizi standard del 
messenger di Windows NT72000/XP. 

(* Attiva i supporto di RealPopup 
f~ Lasda i messenger standard 

Riavviare ReaPopup per rendere effettiva 
l'imposi a: 



6 A questo punto, passate direttamente 
all'ultima scheda: Utenti e gruppi. 
Fate clic sulla piccola icona che ripor- 
ta i due computer sovrapposti. 
Automaticamente, il programma rileva le impo- 
stazioni della vostra rete locale, ma soprattutto 
tutti gli utenti che vi sono connessi. 



RealPopup: Opzioni 



Applicazione | Aspetto e linguaggio | Messaggi Utenti e gruppi 
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7 Appare quindi una finestra che vi pre- 
senta l'elenco di tutti gli utenti della 
LAN, anche se non hanno installato 
Realpopup. Nel nostro caso, come 
potete vedere, c'è un solo altro utente: 
"Marcopc". Facendo doppio clic sul al suo 
nome, questo verrà selezionato. 



9 RealPopup: Utenti in rete 



Q Utenti preferiti 
B ^ WDRKGROUP 

@ GIGI (gianluigi) 

àtvppec 


OK 


Annulla 


? 



Chiudi 



8 Una volta che il nome dell'utente è 
inserito nella prima casella in alto, 
basta premere il pulsante Aggiungi, 
per far sì che venga registrato nella 
lista dei contatti, e che ci si possa mettere in col- 
legamento con lui con un semplice clic del 
mouse. Vediamo come. 



RealPopup: Opzioni 



Applicazione | Aspetto e linguaggio j Messaggi Utenti e gruppi 
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9 Nella schermata principale del pro- 
gramma, per creare un nuovo messag- 
gio, basta premere la prima icona della 
barra delle applicazioni, quella che 
riporta una penna su un foglio bianco. 
Automaticamente appare una nuova finestra, 
dove nel campo "A" dovete inserire il nome del 
destinatario (se è inserito nell'elenco dei contatti, 
basta sceglierlo con il menu a tendina); nella parte 
centrale inserite il testo del messaggio (che può 
contenere anche link ipertestuali). Quando 
avete terminato di scrivere il messaggio, fate clic 
sul tasto "Invia messaggio", come mostrato in 
figura. Quando riceverete un messaggio, invece, 
apparirà un avviso al di sopra della systray. 




Togliete... il disturbo 


Apri 




Realpopup offre la possibilità, come altri programmi di messag- 
gistica simili (per esempio ICQ), di restare on-line senza essere 
contattati dagli altri utenti. 

Se fate clic sull'icona del programma che si trova sulla barra 
delle applicazioni, potete scegliere una delle seguenti opzioni: 
"Non disturbate" oppure "Non ci sono". 






Non disturbate 
Forza notifica* 


Nuovo messaggio.,,, 


Opzioni... 
Esci 
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Glossario 



Chattare: In inglese il verbo "to chat" 
significa "chiacchierare". Chattare significa 
utilizzare un programma di chat, ovvero 
comunicare in tempo reale on-line. 

Ipertestuale: L'ipertesto è un testo colle- 
gato a una serie di oggetti tramite collega- 
menti definiti link. Questi collegamenti, non 
sequenziali, consentono all'utente di muo- 
versi tra gli argomenti o le risorse collegate 
a proprio piacimento. Le pagine Web sono 
un esempio di ipertesto 

LAN: Locai Area Network. Rete di computer, 
limitata a un'area specifica (un ufficio o un 
edificio). I PC devono disporre di apposite 
schede di rete interne (o di dispositivi di 
comunicazione senza fili), cavi di collega- 
mento, un hub (ed eventualmente un rou- 
ter), software specifici e protocolli che con- 
sentano la comunicazione e il trasferimento 
di dati. Una postazione deve fare da server, 
le altre da client. 

Setup: Procedura di installazione e configu- 
razione delle impostazioni di un programma. 

Systray: Parte della barra delle applicazio- 
ni (in basso, a sinistra) dove si trovano l'o- 
rologio di sistema e le applicazioni che si 
avviano in esecuzione automatica. 
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Internet a vostra. . . 



Il motore di ricerca Google 
permette di trovare on-line 
anche le fotografie. 



immagine 



VI 



Il più popolare motore di ricerca del Web, vale a dire Google 
(WWW.google.it), col passare del tempo ha messo a disposizione 
sempre più strumenti: inizialmente si limitava a cercare solo pagine 
Web (singolarmente, o catalogate in directory), poi ha aggiunto 
motori di ricerca specifici per i messaggi sui gruppi di discussione 
(Usenet) e per le immagini. È proprio quest'ultimo che 
analizzeremo in questa pagina: vedremo come cercare una 
fotografia sul Web. 

1 Attivate il collegamento a Internet e aprite la pagina del motore di 
ricerca Google: www.google.it. La home page vi permette di 
cercare le pagine Internet, ma se fate clic sul collegamento 
"Immagini" che si trova sopra la barra di ricerca, entrerete diret- 
tamente nella sezione che permette di cercare i milioni di fotografie cata- 
logate (in alternativa, digitate nel browser direttamente l'indirizzo 
http://images.google.it). Inserite i termini da cercare nell'apposita 
barra, quindi premete il pulsante "Cerca con Google" (oppure premete 
INVIO sulla tastiera). Nella pagina successiva vengono presentate le 
immagini trovate on-line, in piccole finestre di anteprima. Quelle, chiara- 
mente, non sono le dimensioni reali dell'immagine. I dati reali della foto 
sono riportati sotto l'anteprima: si trova infatti la risoluzione (il numero di 
pixel orizzontali e verticali), il peso della foto espresso in Kb e l'indirizzo 
della pagina dov'è pubblicata l'immagine. 
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Le immagini e H copyright 



La maggior parte delle immagini trovate con il motore di ricerca delle 
immagini di Google, sono coperte da diritto d'autore. In questo caso, l'u- 
tente è autorizzato a utilizzare il servizio solo per visualizzare le immagi- 
ni, ma non, per esempio, per pubblicarle sul proprio sito. 



2 Se fate clic sull'anteprima della foto, si apre un'altra pagina divi- 
sa in due parti (in gergo, trame). Nella parte superiore trovate 
ancora l'anteprima della foto, con accanto il riepilogo delle sue 
caratteristiche peculiari. Se fate clic ancora una volta sull'ante- 
prima, si apre l'immagine (da sola, finalmente) nelle sue dimensioni reali. 
Per salvarla, fateci clic sopra con il tasto destro e, nel menu contestuale 
che appare, scegliete l'opzione "Salva immagine con nome". Nella parte 
inferiore della finestra, invece, la foto è inserita nel suo contesto "naturale": 
la pagina Web dalla quale è tratta. 
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3 Vediamo come iniziare a personalizzare i parametri della ricerca. 
Nella pagina vista al Passo precedente, trovate in alto a destra 
tre link: "Grandi", "Medie" e "Piccole". Facendoci clic sopra, 
verrà ripetuta la ricerca, ma in questo caso verranno selezionate 
le immagini con la discriminante della dimensione. 





Risultati 1 -20 su circa 1,110,000 per 


computer 
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secondi) 


Mostra: 
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4 Ora vediamo com'è possibile restringere ulteriormente i parame- 
tri della ricerca. Nella pagina principale della ricerca delle imma- 
gini, fate clic sul collegamento "Ricerca avanzata" che si trova a 
fianco della casella in cui si inserisco le parole da cercare. 
Nella pagina successiva, oltre ai parametri concernenti le parole da cerca- 
re (o da evitare) è possibile indicare anche la dimensione delle immagini 
(come visto al passo precedente), il tipo di file (JPEG, GIF e PNG), il tipo di 
immagine (colori, bianco e nero, scala grigi o tinta unita) oppure è possibi- 
le definire l'indirizzo di un sito all'interno del quale cercare le immagini. 
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Un suono nuovo 

per il vostro PC 

Possedete una scheda audio difettosa o avete voglia di rimpiazzarla 
con una migliore? Ecco come procedere per sostituirla. 




Se la vostra scheda audio ha visto giorni migliori, o semplicemente 
avete voglia di cambiarla per far posto a un modello migliore, questo 
Passo a passo vi guiderà all'identificazione, rimozione o disattiva- 
zione della scheda audio esistente, per rimpiazzarla con una nuova. 
Occorreranno pochi strumenti (un cacciavite e una cinghia statica da 
polso) e una mezz'ora per mettere in pratica i 7 passi che seguono. 

ISe non si ha idea di dove alloggi la scheda audio all'interno del pro- 
prio computer, è necessario aprire il case del computer e fare 
attenzione al contenuto del computer: tra cavi, banchi di memoria 
e schede varie, non è difficile individuarla. 
Prima di disassemblare il computer, però, assicuratevi di essere collegati 
a terra, per evitare la possibilità di scariche di elettricità statica verso il 
computer e, dunque, possibili danni. Indossate una cinghia statica da 
polso (un modello simile a quello mostrato qui a lato è disponibile presso il 
rivenditore on-line Marcashop - www.tradeup.it/shop/marcashop - e 
costa circa 11 euro). 
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2 Assicuratevi che il computer sia spento da almeno 15 minuti, per 
permettere la dissipazione di calore e la scarica dell'elettricità 
residua; successivamente disconnettetelo dall'alimentazione 
elettrica. Rimuovete il pannello o i pannelli per accedere all'inter- 
no del computer: potrebbe rivelarsi necessario rimuovere i cavi posti nella 
parte posteriore del computer, per agevolare l'operazione. L'importante è 
ricordarsi, in seguito, dov'erano collegati: al limite disegnate un rudimenta- 
le schema del PC con i vari collegamenti. 




Norme di sicurezza 



Prima di iniziare a lavorare sul computer, assicuratevi che sia 
stato spento almeno 15 minuti prima per permettere il raffred- 
damento delle componenti e la scarica della corrente elettrica 
residua. 

Quando lavorate sul vostro computer, assicuratevi che sia scol- 
legato dall'alimentazione elettrica principale. 

L'elettricità statica può danneggiare le componenti di un compu- 
ter. Assicuratevi di essere "messi a terra", e indossate una cin- 
ghia antistatica da polso. Evitate i contatti con materiali e super- 
fici che possono generare elettricità statica. 

Se la vostra nuova scheda audio è imballata in un contenitore 
antistatico, è consigliabile non rimuoverla finché non si è pronti a 
inserirla nel computer. In tal modo 
i rischi di generare elettricità sta- 
tica saranno ridotti al mini- 
mo. 

Nel manipolare la scheda 
audio, non toccare le com- 
ponenti elettriche o i con- 
tatti dorati sulla superficie. 
Tenete la scheda lungo i 
bordi, dove non vi sono 




Nella parte posteriore del computer, date un' 

si per microfono e altoparlanti: la scheda 

montata dietro a questi, all'interno del case 

risulta connessa direttamente alla scheda 

gnerà disattivare quest'ultima prima di procedere: a 

relativi riquadri pubblicati in queste pagine. Nel caso 

posizionata in un lungo alloggiamento di colore bianco 

tinuate a leggere il passo 4 per rimuovere la scheda e 



occhiata agli ingres- 
audio è ovviamente 
. Se la scheda audio 
madre, allora biso- 
tal fine si leggano i 
in cui la scheda sia 
(chiamato PCI) con- 
sostituirla. 



4 Nel caso in cui la scheda sia posizionata in un alloggiamento 
PCI, localizzate la vite di bloccaggio in prossimità del bordo 
esterno del case e rimuovetela. 
Potreste trovare un altro cavo connesso alla scheda (che arri- 
va generalmente al lettore CD-ROM): in tal caso, scollegatelo. 
Dopo aver "liberato" in tal modo la scheda, sfilatela con attenzione per 
evitare di danneggiare sia la scheda stessa, sia altre componenti all'in- 
terno del computer. 
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5 Una volta che si è pronti a inserire la nuova scheda audio, assicuratevi che 
l'alloggiamento PCI da utilizzare sia libero da polvere e sporcizia. 
Se invece la scheda audio da rimuovere è direttamente collegata alla sche- 
da madre, potrebbe rivelarsi necessario rimuovere la piastrina metallica di 
copertura nella parte posteriore del computer, per inserire la nuova scheda e fare in 
modo che i connettori per gli altoparlanti e il microfono risultino accessibili dopo la 
montatura dei pannelli. 




6Rimuovete la nuova scheda audio dal suo imballaggio e mantenetela utiliz- 
zando i supporti metallici. Non toccate il bordo dorato. Inserite la nuova 
scheda audio all'interno dell'alloggiamento PCI, facendo combaciare il 
bordo dorato con la guida bianca dell'alloggiamento. Con una buona pres- 
sione, inserite la scheda all'interno dell'alloggiamento. Assicurate la scheda con una 
vite di bloccaggio, che manterrà fissa la piastra metallica al case del computer e 
ricollegate tutti i cavi che erano originariamente connessi alla vecchia scheda. 
Successivamente, riconnettete alla nuova scheda il cavo scollegato al passo 3, quel- 
lo che porta al lettore CD-ROM. 




Glossario 



BIOS: Software memorizzato in una Eeprom o in una 
flash ROM all'interno della scheda madre, in grado di 
gestire l'avvio del computer e comunicare le informazio- 
ni riguardanti le periferiche e componenti hardware 
installate. È possibile accedere ai menu e alle opzioni 
del BIOS subito dopo l'accensione del computer, pre- 
mendo un pulsante specifico (CANC, F9) che varia a 
seconda della versione di BIOS supportata dalla scheda 
madre. Il BIOS non può essere cancellato ma solo 
aggiornato (procedura consigliata solo quando si cam- 
biano delle componenti hardware nel PC e si riscontrano 
delle incompatibilità). 

Case: Contenitore in metallo in cui sono agganciati tutti 
i componenti del computer, che offre l'accesso alle porte 
posteriori (seriali, parallele, USB) e spazi per l'alloggia- 
mento di floppy disc, lettori e masterizzatori CD/DVD. 

Driver: Programma che controlla una periferica, neces- 
sario per farla dialogare con il sistema operativo e le 
applicazioni che la utilizzano. Ogni volta che si installa 
una nuova componente hardware (per esempio scheda 
grafica, scheda audio) o una nuova periferica (stampan- 
te, chiave USB e così via) è necessario prima di tutto 
installare i suoi driver specifici. I driver sono spesso 
soggetti ad aggiornamenti da parte delle ditte produttrici 
delle componenti. 

Jumper: Ponticello. Elemento conduttore che viene 
inserito tra due contatti per attivare o disattivare 
un'impostazione. Per esempio, spostando l'apposito 
jumper sul retro di un CD-ROM, è possibile indicare 
al sistema se si tratta di un dispositivo master o slave 
della catena EIDE. 

PCI: (Peripheral Component Interconnect): Bus per 
il trasferimento di dati a 32 bit tra la CPU e le schede 
e le periferiche collegate al PC. 
Le schede PCI, una volta collegate agli appositi slot, 
spesso sono riconosciute e configurate automaticamen- 
te dal sistema (per esempio modem interni, scheda 
audio, video e via dicendo). 

Scheda audio: Componente hardware del computer 
responsabile della riproduzione/registrazione 
di materiale audio. 

Scheda madre: Componente hardware del computer 
sulla quale vengono innestate tutti i dispositivi hardware 
necessari al corretto funzionamento del computer. 

Wizard: In inglese indica la "Procedura guidata". 
Spesso i software e i sistemi operativi permettono 
di svolgere le loro principali funzioni con un "wizard", 
ossia una procedura che guida passo a passo l'utente, 
istruendolo su tutto quello che deve fare senza il rischio 
di incorrere in errori. 
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7 A questo punto, rimontate i pannelli che avevate rimosso al 
Passo 2 e ripristinate tutti i collegamenti (per la tastiera, il 
mouse e il resto) nella parte posteriore del computer. 
Accendete il computer e date un'occhiata allo schermo: duran- 
te la fase di avvio, Windows dovrebbe riconoscere la nuova scheda 
audio. Il tutto dovrebbe essere garantito dalla partenza del relativo 
wizard "Aggiungi nuovo hardware". Inserite, dunque, il CD-ROM fornito 
con la scheda all'interno del lettore CD-ROM, e seguite le istruzioni sullo 
schermo per caricare nel sistema operativo i driver necessari per il com- 
pletamento dell'installazione della scheda. Al termine di questa operazio- 
ne, potrebbe essere necessario riavviare il PC. Dopo il riavvio, accendete 
gli altoparlanti e testate la nuova scheda audio facendole riprodurre o 
registrare una clip audio di prova. 




Disattivate la scheda audio 



Se si riscontrano difficoltà all'avvio del computer e la colpa risulta 
essere della scheda audio, potreste avere l'esigenza di rimuoverla o 
disattivarla per ovviare al problema. Se la scheda è ccollegata diret- 
tamente alla scheda madre (si veda il passo 3) non potrà essere 
rimossa: in tal caso disattivandola si potrebbe ripristinare il corretto 
funzionamento del computer. Di seguito vi forniremo tutte le risposte 
di cui avete bisogno. 



Windows 95, 98 e 2000 

Se riuscite ad avviare Windows, fate clic con il tasto destro del 
mouse su "Risorse del computer" e scegliete la voce Proprietà dal 
menu contestuale. Nella successiva finestra di dialogo, selezionate 
la tabella "Gestione periferiche" per visionare la lista completa dei 
dispositivi hardware installati nel computer. Fate doppio clic sulla 
categoria relativa alle componenti audio e, successivamente, sele- 
zionate uno degli elementi relativi alla vostra scheda. Con un clic sul 
pulsante Proprietà, vi verrà mostrata una nuova finestra di dialogo 
con un'opzione da disabilitare: fatelo, quindi fate clic su "OK". 
Ripetete questa operazione per tutte le componenti che devono 
essere disabilitate. 



ware installati nel computer. Fate clic sul "più" accanto alla catego- 
ria "Controller audio, video e giochi", per poi fare clic con il tasto 
destro del mouse su uno degli elementi relativi alla vostra scheda 
audio. Scegliete la voce Disattiva dal menu contestuale. Una volta 
completata questa operazione, chiudete la lista e fate clic sul pul- 
sante OK per uscire dalla finestra principale. 
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Se siete in grado di avviare Windows Xp, fate clic sul pulsante Start 
e successivamente fate clic con il tasto destro del mouse su "Risorse 
del computer", per poi scegliere la voce Proprietà. Verrà visualizzata 
una finestra di dialogo relativa alle proprietà di sistema: selezionare 
la scheda Hardware e fare clic sul pulsante "Gestione periferiche". 
A questo punto potrete leggere la lista completa dei dispositivi hard- 



Impossibile avviare Windows 

Se il computer non riesce ad avviare Windows e sospettate che il 
problema derivi proprio dalla nuova scheda audio (e se questa è 
direttamente saldata alla scheda madre, in modo da non poterla 
rimuovere), potreste provare ad accedere alle impostazioni del BIOS, 
cercando di disabilitarla da lì. La maggior parte dei computer con- 
sente di accedere al BIOS durante la fase di avvio, semplicemente 
premendo il tasto CANC (o F1) sulla tastiera: comunque, un messag- 
gio a video vi informerà su quale tasto premere. Se neanche il BIOS 
vi è di aiuto uscitene, 
spegnete il computer 
e seguite i passi 1 e 2 
per accedere all'in- 
terno del computer e 
identificare la vostra 
scheda audio. Date 
un'occhiata alle con- 
figurazioni dei jum- 
per sulla scheda, per 
disabilitarla. 
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/ numeri romani 



Il foglio di calcolo di Microsoft, 
con una semplice funzione, 
converte un numero arabo nel 
corrispondente numero romano. 

Chi studia i sistemi numerici si sarà certamente scervellato sulla con- 
versione di numeri arabi (quelli che utilizziamo comunemente, per 
intenderci) in numeri romani, perdendosi tra M, C, L e X. Eppure il 
foglio di calcolo Excel può effettuare questa operazione automatica- 
mente: basta utilizzare la formula "Romano". In questa pagina vedia- 
mo come si crea un "romano-convertitore". 

1 Aprite Microsoft Excel e, in un nuovo documento, create la ma- 
schera di conversione dei numeri arabi in numeri romani. Non serve 
molto, solo due caselle: nella prima inserirete il numero da converti- 
re, e nella seconda il risultato dell'operazione. Abbellite la tabella con 
colori di riempimento personalizzati e scegliete un bordo delle celle adatto. 
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2 La trasformazione di un numero nel corrispondente numero 
romano, come detto all'inizio, è effettuata da Excel in modo com- 
pletamente automatico: basta impostare la formula corretta. 
Spostatevi quindi nella cella che deve contenere questa formula 
(nel nostro caso, B3), quindi andate in Inserisci/Funzione. Nella finestra che 
appare, aprite il menu a tendina che permette di selezionare una categoria 
di formule e scegliete "Matematiche e trig.". Nel riquadro sottostante, sele- 
zionate "Romano", quindi fate clic su "0K". 
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3 Si apre la finestra "Argomenti funzione" che permette di specifi- 
care gli elementi della formula. Nella casella "Num" va inserito 
un numero arabo o, come in questo caso, il riferimento alla cella 
che conterrà il numero arabo da convertire (A3). 
"Forma" invece indica il tipo di numero romano che si vuole ottenere. 
Lo stile dei numeri romani varia, infatti, da "classico" a "semplificato", 
diventando più conciso con l'aumentare del valore di forma. Per fare un 
esempio, il numero arabo 499, se convertito in numero romano in stile clas- 
sico, risulta "CDXCIX", mentre in versione più concisa risulta "ID". Potete 
anche non inserire nulla, in questa casella. Dopo aver impostato le caratte- 
ristiche della formula, fate clic su "OK" per inserirla nel foglio di calcolo. 
La tabella, a questo punto, è pronta. 
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4 Non avendo messo alcun parametro nella casella "Forma", la 
conversione avviene in stile classico e non conciso. Esistono 
però cinque livelli di forma, e per applicarli occorre inserire i 
parametri da (classico) a 4 (più conciso). Fate varie prove, oppu- 
re predisponete la tabella in modo che effettui tutti i tipi di conversione, 
come mostrato in figura. 
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Crea il tuo. . . errore 



Di errori di Windows ce ne 

sono a bizzeffe: con due clic 
di fotoritocco, potrete 
crearne uno personalizzato! 

Mettiamo subito le cose in chiaro: creare un errore di Windows 
personalizzato non serve assolutamente a niente, se non per strappare 
un sorriso a qualche amico. Eppure questa pagina vi permetterà di 
scoprire come si cancella un testo da una schermata, preservando il 
colore dello sfondo. Il programma utilizzato per questo Passo a passo 
è Paint Shop Pro 8. 



di Windows 



3 



1 



Per prima cosa occorre procurarsi un errore vero di Windows, 
che ritoccherete con Paint Shop Pro. Gli errori si presentano in 
ogni occasione, e non sarà difficile trovarli. Ma per fare più in fret- 
ta, produciamone uno ad hoc. In Paint Shop Pro, andate in 
File/Apri. Nella finestra che appare, e in particolare nella casella nome, 
inserite una stringa errata, il nome di un file che sicuramente non avete sul 
disco fisso. Fate clic su "Apri" e comparirà un errore che vi avverte che il 
file non può essere trovato. Bene, questo errore fa al caso nostro. Occorre 
però catturarne l'immagine: premete contemporaneamente i tasti 
ALT+STAMP (0, in alternativa, utilizzate un apposito programma per la cat- 
tura delle schermate). A questo punto la schermata di errore è contenuta 
negli appunti di Windows. Per incollarla come immagine in Paint Shop Pro, 
andate in Modifica/Incolla come nuova immagine. 



A questo punto scegliete 
lo strumento "Selezione", 
che vi permette di creare 
un rettangolo attorno alla 
parola da cancellare (nel nostro 
caso, "Paint Shop Pro 8"). Una volta 
selezionata l'area desiderata, pre- 
mete DEL (o CANC) sulla tastiera 
per eliminare la scritta, pur conser- 
vando lo sfondo blu. 
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Ripetete la stessa proce- 
dura (cattura del colore e 
cancellazione) anche per 
I testo contenuto all'inter- 
no della finestra, che ha colore di 
sfondo grigio. A questo punto, nella finestra dell'errore, sia nella barra blu 
che nel rettangolo grigio, non c'è più alcun testo. 
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2 Provvediamo quindi a modificare la barra del titolo 
dell'errore. Per prima cosa occorre catturare il colo- 
re dello sfondo, per riutilizzarlo quando scriveremo 
un nuovo testo. Occorre utilizzare lo strumento 
"Contagocce", che si trova nella barra degli strumenti, come 
mostrato in figura. Una volta attivato, fate clic su un punto 
senza scritte della barra del titolo dell'errore, per catturare 
quella tonalità di blu. Verificate che abbiate salvato il colore 
nella barra Materiali (che si attiva premendo il tasto funzione 
F6), e in particolare che sia impostato come colore di "sfondo e 
riempimento" e non del primo piano, quindi che sia colorato il 
quadrato in secondo piano. Se avviene il contrario, fate clic 
sulla doppia freccia che separa i due quadrati, per invertire le 
colorazioni. 
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Ora non resta che inserire i testi 
all'interno della finestra di errore. 
Nella finestra di impostazione del 
carattere (che si trova nella barra 
principale di Paint Shop Pro) scegliete il font 
"MS Sans Serif". Inserite ora i testi (grazie 
all'icona Testo che rappresenta una "A"). 
Se necessario, ridimensionate il testo, grazie 
allo strumento Deformazione, che si trova 
sempre sulla barra degli strumenti verticale. 
Ripetete queste operazioni sia per il titolo del- 
l'errore, che per il testo all'interno della fine- 
stra. Il vostro scherzoso errore è pronto per 
essere salvato. 
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Fate ordine 

in Outlook Express 

Come tenere in ordine i messaggi di posta, archiviare 

le vecchie e-mail e risparmiare spazio sul disco fisso. 




Se siete giunti al punto che la cartella di "Posta in arrivo" trabocca 
di e-mail, è giunto il momento di leggere questo Passo a passo. 
Utilizzando alcuni semplici strumenti di Outlook Express che 
permettono di organizzare, ordinare, cancellare e archiviare le 
vostre e-mail, impiegherete non più di mezz'ora per portare a 
termine questo lavoro indispensabile. È tempo speso bene, che vi 
permetterà di lavorare al meglio successivamente. 

ISe la cartella "Posta in arrivo" è ricolma di e-mail lette e di 
quelle non ancora aperte, e non riuscite a districarvi tra 
tutti i messaggi presenti, fate clic su "Visualizza", quindi su 
"Visualizzazione corrente" e selezionate la voce "Nascon- 
di i messaggi già letti". In tal modo, renderete visibili solo le e-mail 
che dovete ancora leggere. Dopo aver ristabilito un po' di ordine, 
ricordate di visualizzare nuovamente tutti i messaggi, seguendo il 
percorso precedente e selezionate la voce "Mostra tutti i messag- 
gi". Un altro modo per migliorare la visualizzazione dei messaggi in 
una cartella è quello di ordinarli per data, per oggetto o per mitten- 
te. Per questo, fate clic su "Visualizza", quindi su "Ordina per" e 
selezionate la voce secondo la quale desiderate ordinarli. 



► 



Da. Tedili iJi Miuausufl Oulluuk Expie^^ 
Oggetto: Outlook Express 6 



A. Nuuvu utente liOulluukExpiess 



lutlook 



CaLII La soluzione per tutti f problemi di m 



XIII 



^> 



PASSO A PASSO 115. imp 17-06-2004 15:41 Pagina XIV 



Selezionate le colonne che si desidera visualizzare. Utilizzare È 
(:.',■: :■ ':< posta su * : : : ::.i giù oer ordinate le colonne nefa 
sequenza desiderata. 



2 Se nella visualizzazione dei mes- 
saggi vi sono colonne (ovvero i 
campi "Oggetto", "Data di ricevi- 
mento", "Mittente" e così via) 
che desiderate aggiungere o rimuovere, 
fate clic su "Visualizza" e su "Colonne...". 
Nella finestra che si apre, potrete aggiunge- 
re o eliminare colonne, selezionando quelle 
di vostro interesse e facendo clic sul pul- 
sante Mostra e Nascondi. Per cambiare 
l'ordine con cui vengono visualizzatele 
colonne, selezionate quella da spostare e 
fate clic su "Sposta su" o su "Sposta giù". 
Modificando la voce "Larghezza colonna", potrete ulteriormente personalizzare il formato di 
visualizzazione. Dopo aver eseguito tutte le modifiche del caso, ricordatevi di fare clic su pul- 
sante OK per renderle effettive. 
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3 Per avere una visione in antepri- 
ma del messaggio selezionato, 
fate clic su Visualizza/Layout 
quindi, nella finestra che si apre, 
concentratevi sulla seconda metà della 
finestra, quella etichettata come "Riquadro 
di Anteprima". Mettete un segno di spunta 
accanto alla voce "Visualizza riquadro di 
anteprima". Scegliete poi dove desiderate 
aprire l'anteprima del messaggio, mettendo 
un segno di spunta a una delle due voci: 
"Sotto i messaggi" o "Di lato ai messaggi". 
Infine fate clic su "Applica" e su "OK" per 
rendere effettive le modifiche e per chiude- 
re la finestra "Proprietà - Layout finestra". 



4 Per spostare i messaggi in cartelle diverse (date un'occhiata al passo successivo 
per capire come creare nuove cartelle) selezionate il messaggio da spostare, fate 
clic con il tasto sinistro del mouse e, tenendolo premuto, trascinate il messaggio 
sulla cartella in cui desiderate spostarlo. Nel caso vogliate trascinare contempora- 
neamente più messaggi, potete selezionare il primo e l'ultimo, tenendo premuto il tasto SHIFT 
nel caso siano raggruppati in un blocco continuo; nel caso, invece, si trovino sparsi, tenete 
premuto il tasto CTRL e selezionateli uno ad uno con un clic. 

Un volta selezionati, potrete spostarli in un sol colpo, trascinandoli nella cartella di destina- 
zione. Un modo alternativo per eseguire lo spostamento consiste nel selezionare i messaggi 
come indicato precedentemente, fare clic con il tasto destro del mouse su un messaggio sele- 
zionato, quindi sulla voce "Sposta nella cartella". A questo punto, nella finestra che si apre, 
selezionate la cartella di destinazione e fate clic su "OK". -^^w 
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5 Per creare proprie cartelle in cui archiviare i 
messaggi di posta elettronica, fate clic su 
"Cartelle locali" nella parte sinistra della fine- 
stra di Outlook Express. A questo punto sele- 
zionate File/Nuovo e fate clic su "Cartella"; nella nuova 
finestra, digitate il nome della cartella da creare e fate 
clic su "OK". Per eliminare un cartella, invece, selezio- 
natela e andate in File/Cartella/Elimina e confermate la 
scelta con un clic su "OK". 
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6 Vediamo ora un'operazione importante: can- 
cellare i messaggi. Ormai sono numerose le 
e-mail non desiderate che intasano la nostra 
casella di posta. Selezionate uno o più mes- 
saggi da eliminare e premete il tasto CANC sulla tastie- 
ra, oppure fate clic sul pulsante Elimina presente nella 
barra degli strumenti, nel bordo superiore della finestra. 
I messaggi eliminati verranno spostati nella cartella 
"Posta eliminata"; se avete perciò erroneamente can- 
cellato dei messaggi, potete ancora recuperarli. 
Per eliminare i messaggi definitivamente (e guadagnare 
spazio su disco) eseguite la medesima operazione di 
cancellazione nella cartella "Posta eliminata". 
Un modo più rapido per cancellare tutto il contenuto 
della cartella "Posta eliminata"consiste nel selezionare 
la cartella in questione, fare clic con il tasto destro del 
mouse e, nel menu contestuale, selezionare la voce 
"Svuota cartella posta eliminata". Confermate l'opera- 
zione con un clic su "OK". ,^^— 
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7 Ora, dopo aver letto i messaggi in giacenza, aver- 
li spostati e organizzati, e aver cancellato quelli 
superflui, vediamo un modo per cancellare auto- 
maticamente i messaggi nella cartella "Posta eli- 
minata" quando si esce da Outlook Express. Fate clic su 
Strumenti/Opzioni quindi, nella finestra che si apre, aprite la 
scheda Manutenzione e mettete un segno di spunta accan- 
to all'opzione "Svuota la cartella posta eliminata all'uscita". 
Se utilizzate i newsgroup, potete agire anche sull'opzione 
"Elimina i messaggi delle news 5 giorni dopo il download"; 
al posto del numero 5, potrete inserire il numero di giorni 
che ritenete opportuno. 
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W S vuota la cartela Posta eliminata affus ata II> 

£!? P Rimuovi i messaggi slimìr ati abusala darle cartelle IMAP 

R? Commimi i messaqqi in background 

P Elimina i corpi dei messami qià letti nel newsgroup 
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Per eliminare i messaggi scaricati sul computer 
ir. uso, ■■•;cec ere- = 'uli; :i. 

Per modifiche la posizione dell'archivio 
messaggi, fate cfc su Archivia cartela. 



Puisci... 
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lisoluzione dei problemi - 

Outlook E wpsess può salvale tuHi i comandi ricevuti e inviati dal seiver w\ 
un file registro. 

r Poste elettronica P News P IMAF P HTTP 



8 Sempre nella scheda Manutenzione, fate clic sul 
pulsate Pulisci. Nella nuova finestra che si apre, 
date uno sguardo alla voce "Spazio inutilizzato". 
Se questo risulta elevato, potrete guadagnare 
spazio sul disco fisso facendo clic su "Comprimi". Gli altri 
pulsanti che si trovano in questa schermata servono nel 
caso in cui abbiate configurato una casella di posta elettro- 
nica remota sul Web. Servono per rimuovere il corpo dei 
messaggi, lasciando le intestazioni, o per eliminare tutti i 
messaggi scaricati sul proprio PC. Infine fare clic sul pul- 
sante 0K per chiudere la finestra "Pulitura file locali". 



Pulitura file locali 



nS 



Informazioni sul file 



File locale/i per: jOutlook Express 
Dimensione complessiva dei file: byte 
Spazio inutilizzato: byte (0%) 



biogta . 



Comprimi I ^" err ^ liberato dello spazio sul disco. 

Verrà rimosso il corpo di tutti i messaggi scaricati. 



Rimuovi i messaggi 



Elimina I Verranno eliminati intestazione e corpo di tutti i 

— — 1 messaggi. 

Reimposta I V erra nno eliminati intestazioni e corpo di tutti i 

" — — 1 messaggi. La cartella verrà reimpostata per scaricare 

nuovamente le intestazioni. 



Chiudi 



9 Se volete mettere al sicuro dei messaggi importanti, è possibile salvarli su un 
supporto come il "vecchio e caro" floppy disk. La prima cosa che dovete fare, è 
sapere dove si trovano i file di archivio di Outlook Express. Sempre nella scheda 
Manutenzione, fate clic sul pulsante "Archivia cartella". Prendete nota del per- 
corso di archiviazione dei messaggi su disco fisso; nel caso risulti troppo lungo e non leg- 
gibile, fate clic sul pulsante Cambia, per far comparire una finestra in cui viene rappresen- 
tato graficamente il percorso. Fate ora clic su "Annulla" in tutte le finestre per lasciare inal- 
terate queste impostazioni. 
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L'atehivio dei messaggi personal e ^kuaio nel a seguente caltela: 
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Scegliere una caiteEa dove conservale i messaggi 
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^M ^^ Ora che conoscete il percorso dove vengono archiviati i file di Outlook 

■ ■ Express, raggiungeteli utilizzando "Esplorare risorse" o "Risorse del 

I computer". Una volta individuata la destinazione, troverete una serie di 

^mJ file con estensione ".dbx": ognuno riporta come nome lo stesso della 

cartella presente in Outlook Express. Nel nostro esempio, abbiamo individuato "Vecchi 

Messaggi. dbx". Fate clic con il tasto destro del mouse sul file da archiviare, selezionate 

l'opzione "Invia a" e quindi scegliete la voce che rappresenta il disco rimovibile: "Disco 

rimovibile (A)". Per risparmiare ulteriore spazio sul disco fisso, una volta verificato che il file 

copiato sul floppy disk funziona, potete cancellate il file ".dbx" dal vostro disco fisso. 

Per ripristinare il file eliminato, basta fare un copia e incolla del file dal floppy disk al disco 

fisso, stando attenti a copiarlo nella posizione corretta. Se il file risulta troppo voluminoso 

per un floppy disk, prendete in considerazione l'utilizzo di un supporto più capiente, come 

per esempio un CD-ROM. 
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(piccoli passi) 



Word 



Eliminare l'elenco 
dei documenti recenti 

Se non volete che Word conservi in memoria l'e- 
lenco dei file recenti (mostrato nel menu File) 
occorre andare in Strumenti/Opzioni e aprire la 
scheda Standard. Qui, è sufficiente togliere il 
segno di spunta accanto alla voce "Elenco ultimi 
file usati". Riattivando questa voce, poi, avete la 
possibilità di decidere quanti file saranno tenuti 
in memoria. 
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Togliendo il segno di spunta accanto all'opzione 
"Elenco ultimi file usati", Word non terrà 
in memoria i documenti aperti di recente 



Excel 



Unire il contenuto 
delle celle 

Per "fondere" il contenuto di due celle di Excel, è 
sufficiente utilizzare una semplice formula. 
Scrivete, per esempio, in A1 un nome e in B1 un 
altro nome. Spostatevi poi nella cella C1 e inseri- 
te la seguente formula "=A1&B1" e premete 
INVIO. Nella cella C1 troverete i contenuti delle 
prime due celli uniti in una parola sola. Nel caso 
utilizziate dei numeri, questa formula non restitui- 
sce la somma: se unite "10" e "7", il risultato sarà 
"107" e non "17". 
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Per fondere il contenuto di due celle di Excel, 
basta usare una semplice formula 



Windows Xp 



Eliminare la notifica di inserimento automatico 

Quando si inserisce un CD-ROM o un DVD in un drive, il sistema lo riconosce grazie al file 
"Autorun.inf" e, dopo averne analizzato il contenuto, apre una finestra nella quale propone all'uten- 
te una serie di operazioni da eseguire: suonare un disco musicale, fare l'anteprima di un CD di foto, 
avviare la riproduzione di un film e via dicendo. Questa operazione è detta "Autoplay". 
Se volete evitare che questo accada, potete decidere di disabilitare l'Autoplay sempre, oppure solo 
per alcuni dischi. In quest'ultimo caso, la soluzione è semplice: quando inserite un disco nel lettore, 
tenete premuto il tasto MAIUSC (SHIFT) il tempo che necessita al sistema per riconoscere il disco, 
una volta introdotto. Per evitare che l'Autoplay vi infastidisca ogni volta, fate clic su Start/ Esegui e 
lanciate il comando "Gpeditmsc". Seguendo 
lo schema ad albero, spostatevi in Confi- 
gurazione computer/Modelli amministrativi/ 
Sistema. Qui fate un doppio clic sulla voce 
"Disattiva riproduzione automatica" e, nella 
finestra che appare, selezionate la voce 
"Disattivata". Fate clic su "Applica" per ren- 
dere effettive le modifiche. 



e 




Disattivando la riproduzione automatica dei 

CD e dei DVD, all'inserimento del supporto 

Windows Xp non vi chiederà più quale 

operazione volete effettuare 
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Hardware 



Quali componenti sono installati 
nel vostro computer? 

Per reinstallare i driver delle schede e delle periferiche incluse nel vostro sistema, occorre cono- 
scere con precisione il tipo di scheda madre e il modelli dei componenti installati, quindi cerca- 
re sui siti dei produttori i driver adeguati. Se, pur aprendo il case del computer e cercando in ogni 
angolo, non riuscite a scoprire tipi e modelli dei componenti, esiste una soluzione molto sempli- 
ce: installare un programma apposito, che faccia il lavoro al posto vostro. Il software gratuito 

PCWizard (www.cpuid.com/pcw.php) serve 
proprio a rilevare tutto l'hardware installato sul 
vostro computer. Una volta lanciato il programma 
scegliete, tramite le icone poste sulla sinistra, 
quali informazioni visualizzare. 



CPUD 



Wizard 



A 




PCWizard è un programma che svela tutte 
le caratteristiche hardware del vostro computer 



Nel prossimo numero 



> Il piano cartesia. 
con Excel 

> Installare un lettore DVD 

> Disegnare la piantina 
di un appartamento 



erate spa 
sul disco fisso! 

> Collegare due PC 
a un solo monitor 

> Piccoli passi 
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l'è s oerto 



^parole semplici per capire 



Aggiornare i 




off Renzo Zomn 



Il PC non è l'unica macchina programmabile che abbiamo in casa. 
Molte apparecchiature funzionano grazie a un piccolo 
software memorizzato al loro interno. A volte, questo 
programma va sostituito con uno più recente. . . 




Q 



uanti computer 
avete in casa? 
Uno, dirà la 
maggior parte di voi. 
Due, diranno i fortunati 
che possiedono anche un 
notebook, o che furbamente 
(e giustamente) contano 
anche la Xbox del fratellino. 
Se vi dicessi che ne avete 
almeno una decina, forse 
anche venti? Impossibile 
dite? Pensateci un attimo: 
moltissimi apparecchi 
elettronici contengono 
al loro interno un 
microprocessore, in 
pratica un minuscolo 
computer che 
sovrintende all'operato 
dell'apparecchio. 
Avete un televisore 
con televideo? 
Al suo interno contiene 
un microprocessore. 
Avete un lettore di DVD 
da salotto? È praticamente 
un computer travestito da 
elettrodomestico. 
Trovate microprocessori 
dappertutto: nei forni a 
microonde programmabili, 
nelle lavastoviglie 
"intelligenti", nell'autoradio 
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Supponiamo di 

possedere questo 

masterizzatore (BTC • C^l • E*2? EH 

DRW1004IM). un 

modello economico venduto in parecchie migliaia di pezzi, anche sotto 

altri marchi. Alla sua uscita, aveva un firmware scarsamente ottimizzato 

e i media vergini supportati dalle sue tabelle erano pochi. Mancavano, 

soprattutto, molti DVD economici. Per aggiornarlo, bisogna verificare se c'è 

un nuovo firmware sul sito del produttore, all'indirizzo www.btceurope.nl 
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DVD hR*ÌW: WD fl/RW: CO RfflW 

ti* ;r. nru .? rs=/-i Dfet-aMnc* 

0tì7 CD TEXT: 
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Super Link 



SupKfl*0 

2Q4&KE 






Deviue Revitiun; 



Fla^fli Type: 



Scarichiamo il file del 

firmware e lanciamo l'EXE. 

Appare la finestra del "flasher" 

che riconosce il 1004 come 

Master del secondo canale 

IDE, conferma la versione 047 

per il firmware attuale, e 

chiede se vogliamo procedere 

con l'aggiornamento. 

Un'ultima occhiata per 

assicurarci che non ci siano 

altri programmi in azione e facciamo clic su Uporade 



■ 



iDcrusn 

Veru.un2.72 



Nel sito, si naviga 
fino a Europe, 
Service & 
Support, 

Driver/Firmware. 
DVD +-Rw prima 
di trovare 
finalmente la 
tabella con i vari 
modelli di masterizzatore. Per il 1004 è riportato un firmware, 
chiamato V0350. Un file "changelist", cambiamenti, spiega le 
modifiche rispetto ai firmware precedenti. Ma quale firmware 
monta il nostro esemplare? Per saperlo, lanciamo Nero e andiamo 
su Selezione Masterizzatore. "Revisione Firmware 0047" dice. 
Perfetto, procediamo 



L 



mi 



DC 



ll's i.nl ■ Inr 
|1|DVDRW IDEI 004 



con RDS. Probabilmente, 
in questo momento avete 
indosso un altro computer. 
Già, il vostro telefonino. 
Tutti questi processori 
disseminati qua e là si 
differenziano da un personal 
computer non tanto per la 
potenza inferiore - molti di 
essi sono comunque 
parecchio più potenti dei PC 
di 10 anni fa - ma per il fatto 
che eseguono incessante- 
mente lo stesso programma, 
registrato in una memoria 
molto simile alle flash che 
equipaggiano le chiavette 
USB o le schede per le 
macchine fotografiche 
digitali. Si tratta di memorie 
che, a differenza della RAM, 
mantengono il loro contenuto 
anche se la macchina è 
spenta; e a differenza della 
ROM, si possono riscrivere, 



Se invece tutto va a buon fine, 

il programma mostrerà la scritta 

"Complete! Please restart vour 

computer", ovvero aggiornamento 

completo, riavviare il PC. 

Non fate caso alla scritta "Updatino" 

che rimane visualizzata: 

è un errore dei programmatori 



modificando quindi il 
programma in esse contenuto. 
Il programma contenuto in 
queste memorie viene 
chiamato firmware, a indicare 
che si tratta di codice meno 
"volatile" di un comune 
software. Il "firmware" 
è in genere composto di un 
piccolo sistema operativo, 
spesso un derivato di Linux 
o di Java nelle versioni 
cosiddette "embedded", un 
programma di gestione vero 
e proprio, e una serie di 
tabelle di dati. Ora, per la 
maggior parte degli apparec- 
chi che abbiamo citato, il 
problema dell'aggiornamento 
del firmware non si pone 
(quanti di voi hanno mai 
avuto necessità di aggiornare 
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Il Flasher presenta 
l'ultima schermata 
di avvertimenti: 
fermate gli altri 
programmi, 
assicuratevi che 
l'aggiornamento 
sia necessario, 
sappiate che se 
il processo fallisce 
il masterizzatore 

potrebbe essere inutilizzabile, usate questo programma solo con questo firmware. 

Siete davvero pronti? Non ci lasciamo intimidire e facciamo clic su "0K" 



Are ym ready ro upisrtr your 
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Il programma verifica 

il tipo di memoria 

su cui va a scrivere, 

e inizia la procedura 

di aggiornamento. 

che dura qualche 

minuto. 

Nel frattempo, tenete 

le dita incrociate: 

se qualcosa va storto 

in questi pochi secondi - se per esempio saltasse la corrente - potrebbe essere 

necessario rimandare il masterizzatore in assistenza! 
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Una volta riavviato il PC. andiamo a verificare lanciando 
nuovamente Nero. Nella sezione Seleziona masterizzatore. 
alla voce Revisione Firmware ora si legge 0350. 
Missione compiuta! 
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Vediamo ora 
come si aggiorna un 
dispositivo da tavolo come un lettore DivX. Abbiamo scelto 
l'Amstrad DX3016, e quindi siamo andati sul sito dell'importatore italiano per 
cercare il firmware. Entrati in www.solaricom.it si naviga fino a Download, 
e si scopre che per il 3016 esistono due firmware, a seconda di quello che è 
già a bordo del lettore 



i programmi di lavaggio della 
lavastoviglie?), ma per altri 
la possibilità di migliorare 
il software, adeguandolo 
mano a mano a nuove 
esigenze, è fondamentale. 
Prendiamo per esempio i 
masterizzatori. Anch'essi, 
come altre periferiche di PC, 
contengono un proprio micro- 
processore, e di conseguenza 
un proprio software di funzio- 
namento. È il firmware che 
gestisce, per esempio, la 
potenza del laser, la velocità 
del motore e gli spostamenti 
del carrello. È sempre il 
firmware che va a riconosce- 



re il tipo di disco inserito e, 
in base alle sue tabelle, pre- 
dispone il funzionamento 
corretto del masterizzatore. 
Nella memoria dell'apparec- 
chio, infatti, sono contenuti i 
parametri di scrittura relativi 
a decine di diversi media. 
Ma dato che ogni giorno arri- 
vano sul mercato nuovi tipi 
di dischi vergini, le aziende 
produttrici di masterizzatori 
verificano i nuovi media e 
creano, con cadenza regolare, 
nuove versioni del firmware in 
cui le tabelle riportano i nuovi 
dati necessari. Così, un 
masterizzatore aggiornato 




potrà utilizzare al meglio delle 
sue possibilità anche dischi 
arrivati sul mercato molto 
tempo dopo la sua costruzione. 

Il firmware nel 
PC... e dintorni 

A parte il masterizzatore, 
troviamo firmware in 
parecchie altre periferiche. 
Dalle macchine fotografiche, 
in cui controlla, fra l'altro, il 
sistema di esposizione 
automatica e i 
coefficienti di 
filtratura 
antirumore delle 
immagini, alla 
scheda video, 
della quale stabi- 
lisce frequenze di 
clock e routine di 
utilizzo del pro- 
cessore grafico. 
Come dicevamo, se la 
maggior parte dei firmware in 
dotazione a elettrodomestici e 
simili apparati non richiede in 
genere modifiche, quelli che 
equipaggiano apparecchi di 
tipo informatico vanno 
aggiornati di tanto in tanto. 
Senza esagerare, visto che le 



km 



memorie su cui vengono 
registrati hanno un numero di 
cicli di scrittura garantiti non 
elevatissimo - in genere, 
circa un migliaio. 
Ovviamente, le modalità 
dell'aggiornamento del 
firmware variano da 
periferica a periferica, e da 
produttore a produttore. 
Per la maggior parte delle 
periferiche interne del PC 
(masterizzatori, schede 
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Per sapere che firmware avete, 
accendete il lettore, premete sul 
telecomando "Setup" e poi in 
sequenza i numeri 4. 9, 5. 4 e 0. 
Apparirà questa v'ideata, con in alto 
la versione firmware attuale. 
Ora possiamo procedere e scaricare 
la corretta versione dell'aggiorna- 
mento, in questo caso la 03.06 
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Seguendo pedissequamente le istruzioni del sito, prepariamo con Nero un CD-ROM in standard IS09660, monosessione, 
senza usare le estensioni Joliet. Al suo interno inseriamo il file MTK.BIN, e chiamiamo il disco MEDIATEK (i nomi vanno 
tutti maiuscoli). Procediamo a masterizzare, meglio a bassa velocità, tanto è poco più di un Meoabvte 



grafiche, schede SCSI 
eccetera) l'aggiornamento si 
attua scaricando dal sito del 
produttore un apposito 
programma di scrittura 
(spesso chiamato "loader", 
caricatore, o "flasher"), e un 
file contenente la cosiddetta 
"immagine della ROM": pochi 
kilobyte, a volte qualche 
Megabyte, quasi sempre 
in formato .BIN, che il 
programma caricatore 
prowederà a incidere nella 
memoria dell'apparecchiatura. 
Per le periferiche esterne, 
la procedura è più varia. 
Per esempio, il firmware 
dell'iPod, il lettore MP3 
di Apple, si scarica 
automaticamente dal sistema 
di aggiornamento software 
del produttore, e viene 
memorizzato in iTunes, il 
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l'esperto > parole semplici per capire 



Siamo pronti 

a procedere. 

Accendiamo 

il lettore e 

inseriamo il 

nostro CD-ROM 

con il nuovo 

firmware. 

Il lettore leggerà 

il disco e 

apparirà sullo 

schermo questa scritta, che ci conferma che il lettore ha riconosciuto 

il CD di aggiornamento. È il momento di premere Play 




Niente paura, tutto regolare: nel giro di qualche minuto la 



L'operazione 
aggiornamento 
inizia, e il video 
mostra 

"aggiornamento 
in corso". 
meglio, 
dovrebbe 
mostrarlo, ma 
c'è un refuso, 
lettura è completa. 



A questo punto, il lettore apre il cassetto e procede all'aggiornamento vero 
e proprio. Approfittate di questi momenti per estrarre il CD dal cassetto. 
Non spegnete il lettore, e non tentate di chiudere il cassetto 



programma che gestisce le 
musiche e l'iPod. Al primo 
collegamento del riproduttore 
musicale, iTunes prowederà 
sempre automaticamente ad 
aggiornare il firmware sul 
lettore. Le macchine foto- 
grafiche digitali (di classe 
professionale) possono 
di solito essere aggiornate 
mediante un apposito 
programma mentre sono 



collegate all'interfaccia 
USB, ma in alcuni casi è 
necessaria la sostituzione 
fisica della ROM dove è 
memorizzato il programma. 
Una classe di macchine 
sempre più diffusa, in cui gli 
aggiornamenti sembrano 
piuttosto frequenti, è quella 
dei lettori DivX da tavolo. 
Quasi tutti possono essere 
aggiornati inserendo nel 



Dopo uno o due minuti, si chiuderà automaticamente il cassetto portadischi 
del lettore. È il segnale che l'aggiornamento è stato eseguito. Spegnete il 

lettore, attendete qualche 
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OS. 00. 03. 04 
1.1 1.40.00 
OS .00.03 ()7 
03.03.00.?? 
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secondo, e riaccendetelo. 
Per verificare che tutto sia 
andato come previsto, 
andiamo nuovamente a 
vedere la versione di 
firmware installata 
(ricordate? Setup, 49540). 
Risulta ora la 03.06. 
Anche stavolta, missione 
compiuta! 



Magico firmware 



Un aspetto molto interessante (e spesso passato "sotto silenzio" dai pro- 
duttori) è che gli aggiornamenti del firmware possono anche modificare, 
migliorandole, le prestazioni della periferica. I masterizzatori anche in 
questo caso sono un esempio tipico. Ci sono modelli di masterizzatori per 
CD che passano da 32X a 40X o 48X semplicemente sostituendo il firm- 
ware con quello del corrispondente modello superiore: si tratta di perife- 
riche assolutamente identiche dal punto di vista hardware, in cui le pre- 
stazioni vengono determinate esclusivamente dal firmware. 
Anche per i masterizzatori di DVD si sta ripetendo lo stesso fenomeno: 
girando nei newsgroup di Internet si trovano facilmente messaggi che 
spiegano come inserire in un masterizzatore un firmware ufficialmente 
dedicato al modello superiore... solo che in effetti le due macchine sono 
identiche, ed è il firmware che decide se il modello debba essere un 4X, 
un 8X, o addirittura un "Dual Layer", capace di scrivere i nuovissimi 
dischi a doppio strato da 8,5 Gb. Ovviamente, questi trapianti incrociati di 
firmware su macchine diverse sono ufficialmente "non supportati" se 
non sconsigliati dai produttori: se l'aggiornamento non va a buon fine c'è 
il rischio, dice il produttore, di ritrovarsi con il masterizzatore da buttare. 
E in ogni caso scordatevi delle riparazioni in garanzia. La posizione dei 
produttori è "perfettamente comprensibile": perché dovrebbero fornire 
gratuitamente al cliente che ha comprato un masterizzatore di DVD 4X il 
firmware per trasformarlo in un 8X Dual Layer, quando possono vender- 
gli un masterizzatore Dual Layer nuovo fiammante guadagnandoci 
sopra? Giusto per coprirsi le spalle, molti produttori hanno provveduto a 
inserire "blocchi" software di vario tipo per impedire questi aggiorna- 
menti incrociati. Molti ma non tutti, se è vero che per esempio Benq ha 
già annunciato che il suo nuovo modello appena messo in vendita verrà 
aggiornato in firmware a Dual Layer dopo l'estate, non appena arriveran- 
no sul mercato i DVD registrabili a doppio strato. 
Speriamo che altri (Nec e Pioneer, per fare due nomi a caso) seguano 
l'esempio del produttore taiwanese. 



lettore un CD-ROM con il 
nuovo firmware, registrato 
seguendo le istruzioni del 
produttore. Da notare che 
anche i normali lettori DVD 
da tavolo possono aver 
bisogno di aggiornamenti 
del firmware. 
Un caso classico ha 
riguardato l'uscita, qualche 
anno fa, del DVD di Matrix. 
Almeno un terzo dei lettori in 
commercio non era in grado 
di leggerlo correttamente, 
perché il DVD sfruttava 
caratteristiche dello standard 
che erano state trascurate dai 
produttori. Viste le vendite 
colossali del DVD, i produt- 
tori dei lettori si trovarono in 
mano una vera e propria 
bomba. I più previdenti, 
quelli che avevano dotato i 
loro riproduttori di firmware 



aggiornabile, se la cavarono 
distribuendo i CD con gli 
aggiornamenti relativi; ma 
quelli che avevano memoriz- 
zato il firmware su indelebili 
e incancellabili memorie 
ROM dovettero ritirare gli 
apparecchi venduti e sostituire 
fisicamente le ROM - spesso 
dissaldandole - spendendo un 
patrimonio per evitare cause 
ancora più costose. 
Bene, dopo tanta teoria, date 
un'occhiata alle immagini: 
sono due esempi tipici di 
aggiornamento del firmware, 
il primo per un masterizzatore 
di DVD, il secondo per uno 
fra i più venduti riproduttori 
di DivX da tavolo (l'Amstrad 
DX3016, vincitore della 
nostra prova "a confronto" 
qualche numero fa). 
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DIVENTA PROTAGONISTA 

RICORDATI DI VOTARE 

IL MEGLIO DELL'INFORMATICA 



1 premio 

UN VIAGGIO PER 2 PERSONE 

DI 9 GIORNI E 7 NOTTI IN KENYA 




2° premio 3° premio 



MONITOR LG STAMPANTE EPSON 
L1920P ACULASER C900 





L1920P 


1 


jSa'll 



4° premio 



SCANNER EPSON 
PERFECTION 
4870 PHOTO 



5° premio 



CUFFIA PER UFFICIO 

PLANTRONICS 

CS60 



I 



PUOI VINCERE FANTASTICI PREMI 

J Compila il coupon, esprimi almeno 5 preferenze, 

invialo in busta chiusa a: VNU Italia - Concorso lt Awards 2004 
Via M. Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI). 

• Puoi fotocopiare il coupon ed inviarlo 
via fax al N. 02 66034448. 



6° premio 

MSI 

MEGA PC 865 



W 



J 



7° premio 
PALMARE 
PALM0NE 
ZIRE 71 
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1 5 premio 


16 premio 


MSI MEGA STICK 


MSI 


128 MB 


PT880 NE0 



8°-9° premio 

STAMPANTI EPSON 

STYLUS PHOTO R300 
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17° premio 

MSI 
848P NEO 



10° premio 

MSI 

FX5600 ULTRA 
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18° premio 

MSI PC WIRELESS 

CARD BUS 



1 1 ° premio 

MSI COMBO 

CD-RW+DVD-ROM 



1 9° premio 

MSI WIRELESS 11B 

USB ADAPTER 



12°- 14° premio 

CUFFIE PER CELLULARI 

PLANTRONICS 

M3000 



20°-25° premio 

MSI 

BTOES 



******* 
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EPSON 

4>MSI 
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SCHEDA DI VOTAZIONE COMPUTER IDEA IT AWARDS 2004 



Categorie Prodotto Produttore Categorie Prodotto 

Personal Computer Fotocamere 



Produttore 



Portatili 



Software 



Stampanti 



Antivirus 



Scanner 



Provider Internet 



Schede audio 



Videogiochi 



Schede video 



Miglior sito Internet 



Monitor 



Miglior rivenditore 



Compila e spedisci entro il 30 luglio 2004 

(farà fede il timbro postale) oppure invia via fax al N. 02 66034448 



Nome 












Cognome 


Via 










N. 


CAP 




Città 






Prov. 


Tel 


/ 




Fax 


/ 




e-mail 


Professione 






anno di nascita 





Consenso ai sensi dell'art. 1 1 e dell'art. 28 della Legge 675/96 

Letta la nota informativa, esprimi il tuo consenso al trattamento ed alla comunicazione dei tuoi dati persona- 
li ed ai correlati trattamenti, ai soggetti che svolgono le attività indicate nella informativa stessa al solo fine 
della partecipazione al concorso. In mancanza del tuo consenso la registrazione non potrà essere eseguita e 
conseguentemente non potrà partecipare al concorso. Accetto □ Non accetto □ Esprimi/nega il tuo con- 
senso alla comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano 
richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto □ Non accetto □ 
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shopping 

luci e ombre 




Alla scoperta del commercio 
elettronico: gli ostacoli, i limiti, 
ma anche I punti di forza 
e i siti più importanti. 



di Matteo Pnoschi e Lorenzo Cavalca 




Sicurezza, comodità, 
confronti tra i prezzi e 
una vastissima gam- 
ma di prodotti e servizi tra i 
quali scegliere quello che fa più 
al caso proprio. Le opportunità 
offerte dal commercio 
elettronico, anche guardando ai 
soli siti in lingua italiana, sono 
vastissime. Eppure, nonostante 
le potenzialità di sviluppo dello 
shopping on-line siano elevate 
e siano entrati nuovi operatori 
aprendo così l'e-commerce a 
nuovi settori, in Italia non si è 
ancora verificato l'atteso 
"boom". Oramai in Rete è pos- 
sibile acquistare un po' di tutto: 
dall'elettronica di consumo ai 
viaggi, dai libri ai prodotti tipi- 
ci, dai biglietti per i concerti ai 
DVD e alle videocassette fino 
a capi di abbigliamento e 
all'assicurazione per l'auto. 
Eppure gli ostacoli alla crescita 
del commercio elettronico 
rimangono molteplici: l'atavica 
diffidenza, tutta italiana, verso 
le transazioni on-line tramite 
carta di credito, lo scarso ap- 
peal dei prezzi, la poca chiarez- 
za sui costi di spedizione. 
Come se ciò non bastasse, non 
mancano poi i dubbi sulla sicu- 
rezza delle transazioni elettro- 
niche e una diffusa percezione 
da parte degli utenti di una mo- 
desta tutela dei loro interessi 
dovuta alla confusione 
nell' individuare il contesto 
normativo di riferimento. 
A tutto questo occorre 
aggiungere la personalissima e 
legittima scelta di tutti coloro 



che, quando intendono acqui- 
stare un prodotto, preferiscono 
interagire davanti a un com- 
messo sorridente, piuttosto che 
con il monitor del computer. 
Tuttavia, se a oggi la situazione 
è meno rosea del previsto, ciò 
non significa che il futuro sia 
compromesso in modo defini- 
tivo. Secondo infatti uno 
studio condotto da Ricerche 
Valdani Vicari per conto 
dell'E-committee dell'Abi 
(Associazione Bancaria 
Italiana), gli utenti nutrirebbero 
grandi aspettative nei confronti 
di Internet, ma al contempo 
richiederebbero una maggiore 
sicurezza nelle transazioni 
commerciali via Web. 
La situazione è complicata 
anche dal fatto che molti siti di 
commercio rimangono scono- 
sciuti al grande pubblico, sia 
per motivi di marketing che per 
la scarsa alfabetizzazione 
informatica del nostro paese. 
Non manca poi una buona fetta 
di "navigatori" che nel recente 
passato sono rimasti delusi 
dagli acquisiti effettuati. Tutto 
questo ha portato il commercio 
elettronico "made in Italy" a 
una situazione di stallo, sebbe- 
ne possa offrire una serie di 
indubbi vantaggi che lo diffe- 
renziano, in positivo, dal com- 
mercio "reale". Solo tramite 
Internet, per esempio, si ha la 
possibilità di acquistare in mo- 
do semplice e rapido beni e 
servizi disponibili solo all'este- 
ro e non distribuiti in Italia. 
Per tutti coloro poi che vivono 
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CHL un supermarket dell'high-tech 

lontano dai grandi centri abita- 
ti, per i quali spesso le possibi- 
lità di scelta per l'acquisto di 
un qualunque bene sono più ri- 
dotte del solito, re-commerce 
rappresenta qualcosa di più di 
una valida alternativa al com- 
mercio tradizionale. 
Indipendentemente dalla 
predisposizione personale ad 
effettuare acquisti on-line, 
vediamo dunque di fare un po' 
di chiarezza per rassicurare 
anche i più scettici, spiegando 
sia quali sono le tecnologie che 
garantiscono la sicurezza delle 
transazioni, sia il quadro delle 
leggi di riferimento in modo da 
individuare gli strumenti a tute- 
la di noi "comuni" utenti. 

Qual è la legge 

Dal punto di vista normativo la 
contrattazione in Rete è disci- 
plinata da un complesso di leg- 
gi piuttosto dispersivo ma rag- 
gruppabile, grosso modo, in tre 
sezioni. Un primo gruppo di 
leggi riguarda tutte le norme 
relative all'aspetto delle infra- 
strutture (come reti e protocolli 
di sicurezza), un altro invece 
disciplina tutte le questioni 
concernenti il flusso di comu- 
nicazioni che transitano sul 
Web (cioè privacy, raccolta e 
gestione di dati personali e via 
dicendo), mentre l'ultima 
categoria raccoglie tutte le 
disposizioni di legge che 
disciplinano i contenuti delle 
transazioni elettroniche. I primi 
due gruppi sono disciplinati dal 
codice delle Comunicazioni 



Elettroniche (D. Lgs. 
259/2003) che, rece- 
pendo le direttive 
comunitarie in 
materia, è entrato in 
vigore dallo scorso 
settembre sostituendo 
il Codice Postale del 
1973(!).Inuna 
posizione trasversale 
alle tre categorie 
elencate si inserisce 
anche la disciplina 
della tutela dei dati personali 
(come la nota legge sulla 
privacy, L. n. 675 del 1996) 
aggiornata al recente decreto 
legislativo, 196/2003, che ha 
previsto specifiche disposizioni 
proprio per le comunicazioni 
elettroniche. 

Più articolato è invece il quadro 
normativo del terzo gruppo di 
leggi, quelle relative al conte- 
nuto delle transazioni elettroni- 
che. Seguendo un ordine tem- 
porale, il primo testo di riferi- 
mento è la legge sui "contratti 
stipulati al di fuori dei locali 
commerciali" (Decreto Legi- 
slativo 50/1992 in attuazione 
della direttiva 85/577/CE) in 
cui sono disciplinati aspetti 
relativi per esempio al diritto al 
ripensamento e alla trasparenza 
dell'informazione nel contratto. 
Seguono poi altri due decreti 
legislativi: il decreto 185/1999 
"sulla disciplina dei contratti a 
distanza" e quello 70/2003 sul 
"commercio elettronico". 
La molteplicità, e la vastità, dei 
testi che regolamentano tutti gli 
aspetti del commercio on-line 
non contribuiscono certo a 
semplificare la vita agli addetti 
ai lavori e, soprattutto, agli 
utenti. La nebulosità del quadro 
normativo di riferimento, unita 
in certi casi anche a una certa 
spregiudicatezza, ha condotto 
spesso a comportamenti censu- 
rabili o al limite dell'illecito da 
parte dei "venditori"come ha 
evidenziato una ricerca della 
Camera di Commercio di Mila- 

Bol è una delle più grandi 
librerie on-line italiane 



E-commerce: un sito a norme di legge 



• Le clausole contrattuali devono essere contenute in una sezione 
dedicata e facilmente individuabile nel sito. 

• In caso di merce con peso variabile, la quantità può differire al mas- 
simo del 20% e senza aggravio sul prezzo stabilito dal consumatore. 

• È illegale sostituire un prodotto non disponibile con altri di pari valo- 
re. Il venditore è obbligato a comunicare se il prodotto non è disponi- 
bile ed a effettuare il rimborso entro 30 giorni dall'invio dell'ordine. 

• Il diritto di recesso deve essere sempre previsto e riconosciuto senza 
penali per il consumatore. 

• Se non si è in casa al momento della consegna il fornitore deve 
effettuare un nuovo tentativo e poi lasciare la merce presso la sede del 
corriere. 

• Gli aumenti di prezzo sono possibili solo se l'acquirente può rece- 
dere dall'acquisto in caso di prezzo eccessivamente elevato rispetto a 
quello originario. 

• Il fornitore del servizio non può considerare l'ordine d'acquisto 
come una proposta contrattuale del cliente, riservandosi il diritto di 
accettarla o meno. Il contratto è vincolante. 

• Se non è espresso alcun commento sulle condizioni di conformità dei 
prodotti, si applica il silenzio assenso e la garanzia sui beni di consumo 
che prevede il risarcimento del consumatore per qualsiasi danno colle- 
gato al prodotto o alla mancanza di integrità del bene alla consegna. 

• Non devono essere previste limitazioni al risarcimento dovuto al 
consumatore, o che escludono la responsabilità del venditore per i con- 
tenuti, affidabilità delle informazioni e caratteristiche dei beni. 



Fonte: Camera di Commercio di Milano (www.camcom.it) 

no. Senza addentrarsi troppo 
all'interno di cavilli legali e 
clausole contrattuali, occorre 
ricordare che per il commercio 
elettronico valgono gli stessi 
strumenti di tutela per il 
cittadino vigenti per una 
transazione "tradizionale". 
L'insieme delle leggi di 
riferimento rimane dunque 
poco uniforme, con una serie di 
casistiche disciplinate più volte 
(e diversamente) da varie leggi. 
È bene infatti ricordare che i 
vari decreti elencati in prece- 
denza, con l'eccezione di quel- 



lo sul commercio elettronico, 
sono stati prodotti per regola- 
rizzare casistiche che avevano 
poco in comune con il com- 
mercio on-line. Questo com- 
plesso di leggi ha finito poi per 
essere applicato all'e-shopping 
creando anche tutta una serie di 
inevitabili distorsioni. La disci- 
plina del diritto di recesso ne è 
un esempio. Il diritto di recesso 
secondo quanto stabilito dal 
Codice delle Comunicazioni 
Elettroniche, è un diritto 
"discrezionale" dell'utente, che 
può avvalersene nel caso di 
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La parola air esperto 



L'avvocato Rosario Imperiali segue da tempo 
il settore dell'e-commerce del quale traccia 
un ritratto che non può definirsi soddisfacente. 

Il mondo del "commercio reale" è abbastanza 
regolamentato e soprattutto il commercio a di- 
stanza è soggetto a una precisa disciplina pro- 
prio per evitare che il consumatore, non tro- 
vandosi in un appropriato contesto commer- 
ciale, possa subire delle vessazioni. Quando ci 
si sposta dal mondo reale a quello virtuale di 
Internet, però, si verifica un paradosso per cui 
gli stessi operatori che si sono messi in regola 
nel mondo reale, d'un tratto si dimenticano di 
tutto e tirano fuori dai cassetti modelli contrat- 
tuali vecchi che non sarebbero adatti nemme- 
no nella vendita porta a porta. Così Internet 
diventa un po' un "Far West". Laddove invece il 



navigatore dovrebbe essere oggetto di una par- 
ticolare trasparenza e attenzione, accade inve- 
ce il contrario: si creano confusione e di-sagio 
che inibiscono il commercio on-line perché si 
viene a creare una situazione di sfiducia". 

Oggi, dunque, il commercio elettronico 
è più una possibilità mancata che 
un'occasione ben sfruttata? 

Sì. Se si pensa alla facilità di guardare una 
vetrina, entrare in un negozio ed effettuare un 
acquisto, è bene ricordare che i medesimi ele- 
menti non sono riscontrabili, pur con le debite 
differenze, nel mondo on-line. Eppure il mondo 
virtuale potrebbe realizzare qualche cosa di si- 
mile. Invece, oggi come oggi siamo lontanissi- 
mi dal poterlo avere. 




Per il prossimo futuro, cosa ci si può aspettare? 

Credo molto nella forza del mercato più che nella 
forza della legge e siccome in una situazione di 
crisi economica come quella attuale tutti gli sboc- 
chi devono essere sfruttati al meglio, il commercio 
on-line si svilupperà nel momento in cui qualcuno 
incomincerà a sfruttare in modo corretto queste 
opportunità di mercato, facendo in modo che gli 
utenti si sentano a proprio agio. Allora i concor- 
renti non potranno stare a guardare e si creeran- 
no dei validi standard commerciali. 
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modifiche contrattuali e 
prevede di conseguenza uno 
specifico obbligo per il vendi- 
tore di comunicare, con almeno 
un mese di anticipo, eventuali 
variazioni del contratto. 
Il diritto di recesso riconosciuto 
invece dalla legge sulla disci- 
plina fuori dai locali comme- 
ciali non è condizionato ad al- 
cuna circostanza (come preve- 
de anche la legge sui contratti a 
distanza) ed è totalmente libe- 
ro. Al contempo, il fornitore 
del servizio (cioè il venditore) 
deve obbligatoriamente infor- 
mare dell'esistenza di tale dirit- 
to, da esercitare in dieci giorni 
dal ricevimento del bene o dal- 
la conclusione dei contratti di 
prestazioni di servizio (articolo 
5,D.Lgs. 185 del 1999). 
Anche il diritto di recesso deve 
essere esercitato on-line, senza 



Non solo tecnologie: l'e- 
shopping permette anche 
l'acquisto di beni 
alimentari e specialità 
gastronomiche 



alcuna limitazione 
e senza la necessità 
di specificarne il 
motivo. Il fatto che 
la legislazione sia 
così stratificata e 
difficile da 
interpretare ha favorito una 
condotta commerciale, quanto- 
meno discutibile, di alcuni siti 
di e-shopping. Tra i comporta- 
menti poco virtuosi riscontrati 
presso i professionisti 
dall'indagine della Camera di 
Commercio di Milano risulta- 
no esserci una serie di inadem- 
pienze: dalla scarsità di infor- 
mazioni sul diritto di recesso, 
a una serie di ingiustificate 
limitazioni al suo esercizio, 
come restrizione dei termini 
temporali, sostituzione del 
prodotto invece del rimborso, 
previsione di una franchigia sul 
rimborso del prezzo, esclusione 
del diritto in particolari situa- 
zioni. Per sapere poi quali altri 
aspetti entrano in ballo in un 
contratto di compra- vendita on- 
line date un'occhiata al 
riquadro a pag.59. Tenete co- 



munque presente che, anche se 
ci sono stati casi in cui qual- 
cuno "ha fatto un po' il furbo", 
la situazione non è così dram- 
matica e la correttezza prevale. 

La sicurezza 
in Rete 

Il successo, e lo sviluppo, del 
commercio elettronico è legato 
a doppio filo con la possibilità 
di effettuare delle transazioni 
sicure. Contrariamente alla per- 
cezione comune, il livello di si- 
curezza ha raggiunto un ottimo 
grado di affidabilità grazie 
all'efficace combinazione 
di due tecnologie: la cripto- 



grafia PGP e il protocollo SSL. 
Il protocollo SSL (Secure 
Socket Layer) è uno standard 
ideato per gestire nel Web la 
trasmissione in sicurezza dei 
dati della carta di credito. 
Funziona in modo da rendere 
impossibile l'identificazione di 
chi effettua il pagamento 
(l'utente), permettendo allo 
stesso titolare della carta di 
rifiutare, in caso di truffa, 
l'addebito sull'estratto conto 
nel caso che l'importo non sia 
stato autorizzato dallo stesso 
titolare. Gli acquisiti effettuati 
tramite SSL seguono un lungo 
"percorso". L'utente immette 
on-line i dati della sua carta per 



Attenti alle clausole vessatorie! 



Il servizio di Regolamentazione del mercato della Camera di 
commercio di Milano ha condotto un'indagine su più di cento siti 
italiani di commercio elettronico per verificarne le condizioni 
applicate nei contratti di vendita. Ne è risultato un quadro 
sconfortante, caratterizzato da scarsa trasparenza e dalla 
presenza di numerose clausole vessatorie a danno degli 
utenti. "La categoria di siti che ha destato maggiore preoccupazione - afferma 
Eliana Romano, responsabile del Servizio di regolamentazione della Camera di 
Commercio milanese - è stato il settore dei "viaggi". Già in un'indagine prece- 
dente del 1998, la commissione aveva rilevato sempre in questo settore una 
serie di irregolarità nei cataloghi e nei contratti cartacei. A seguito di questa 
segnalazione tutti i principali tour operator avevano provveduto ad eliminare le 
clausole vessatorie. Ebbene, abbiamo scoperto che i cataloghi che oggi vengono 
messi on-line sono peggiori di quelli cartacei di allora. A questo proposito abbia- 
mo invitato i siti non in regola a introdurre delle modifiche e tutti hanno avviato 
le procedure di adeguamento". 
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/ siti per la spesa on-line riscuotono 
successo nei centri più popolosi 

acquistare un certo prodotto 
dopo essersi collegato al server 
"sicuro" di un circuito banca- 
rio. Nel caso che il prodotto 
acquistato sia un bene "digita- 
le" l'addebito sul conto corren- 
te del compratore e del vendi- 
tore avvengono in contempo- 
ranea all'autorizzazione 
dell'ordine; se si tratta invece di 
un bene fisico l'addebito e l'ac- 
credito avvengono alla scaden- 
za scelta o alla consegna del 
bene. Il simbolo di un lucchetto 



o di una chiave nel 
vostro browser vi in- 
dica appunto quando 
state visitando una 
pagina Web sicura. 
Per garantire un ulte- 
riore livello di sicu- 
rezza il protocollo 
SSL viene combina- 
to con il sistema di 
cifratura PGP. Questo 
sistema (PGP signifi- 
ca "Pretty Good Pri- 
vacy") è stato ideato all'inizio 
degli anni '90 da Phil Zimmer- 
mann e si basa sui principi 
della "crittografia a chiave 
pubblica". Funziona basandosi 
su due chiavi diverse (per que- 
sto è detto anche a "chiave 
asimmetrica"): una chiave ser- 
ve per decodificare e un'altra 
per codificare. Per esempio, se 
Tizio vuole spedire un messag- 
gio di posta a Caio, deve prima 
collegarsi, utilizzando il nor- 
male programma di posta elet- 
tronica, a un computer (chia- 
mato "server di autenticazio- 
ne") per ottenere la chiave pub- 



Gli italiani e gli acquisti on-line 



Quanti sono gli italiani che utilizzano il Web per i loro acquisti? 
L'e-shopping è in crescita o in calo? A questi interrogativi ha cercato di 
rispondere una ricerca di ANEE\ASSINF0RM in collaborazione con 
Overture secondo cui il commercio elettronico ha registrato nel 2004 un 
incremento del 77,5% raggiungendo un volume di affari di 2,14 miliar- 
di di euro. Non solo. Lo studio ha evidenziato come stia avendo sempre 
più importanza il fenomeno dell'Info-Commerce, che riguarda l'attività 
di ricerca nel Web su prezzi, caratteristiche e disponibilità di prodotti e 
servizi. 

Considerando allora anche gli acquisti effettuati on-line e off-line lega- 
ti ad attività di Info-Commerce, il giro d'affari raggiunge i 10,86 miliar- 
di di euro! Un altro fenomeno curioso che emerge dalla ricerca è quel- 
lo dei "Web assistenti": quei navigatori (ben 2 milioni e mezzo) che fun- 
gono da punto di riferimento per attività di informazioni su Internet e 
per acquisti on-line per conto di altre persone (stimate in circa 5,4 
milioni) che non hanno familiarità con Internet e nulla a che spartire col 
Web: in media ogni "Web assistente" assiste 2,2 persone e nel 2004 è 
stato calcolato che sono stati compiuti ben 13 milioni di atti d'acquisto 
correlati ad attività di "info-commerce". 



blica di Caio. Così può codifi- 
care (o cifrare) il messaggio e 
inviarlo a Caio. Caio a sua 
volta decodificherà il messag- 
gio con la sua chiave privata, 
presente unicamente nel suo 
computer. Ciascun utente può 



Navigando nell'e-shopping 



Non avete mai effettuato un acquisto on-line? Pensate 
che la Rete non offra le medesime opportunità del mer- 
cato tradizionale? Ecco allora una veloce panoramica 
esemplificativa sui siti di commercio elettronico che vi 
farà cambiare idea. Da dove partire allora se non dall'in- 
formatica? In questo caso non c'è che l'imbarazzo della 
scelta. Si comincia con Dell (www.dell.it), quello che 
è oggi il maggiore produttore mondiale di PC. Vende tutti 
i suoi prodotti on-line, offrendo al contempo anche pos- 
sibilità di personalizzare la configurazione hardware in 
base alle proprie esigenze. Un vero supermercato dedi- 
cato al mondo dell'high tech è poi Chi (www.chl.it). 
Nel sito trovano spazio prodotti di informatica, audio- 
video, telefonia, fotografia ed elettrodomestici, da con- 
segnare a domicilio o presso le filiali. Chi cerca il mas- 
simo del risparmio può indirizzare il proprio browser su 
Computerusato (www.computerusato.com) dove 
si trovano numerosi prodotti di seconda mano a prez- 
zi ridotti. Ampia è anche la scelta di Mediaworld 
(www.mediaworld.it) il sito della catena di grandi 
magazzini di informatica ed elettrodomestici, e quel- 
la dei siti specializzati www.marcuccishop.it, 
www.e-plaza.it e www.misterprice.it. Anche per 
gli appassionati di musica e video la scelta è ampia. 
Un ottimo punto di partenza è www.dvdonline.it. 



Il binomio libri e DVD caratterizza invece sia Internet 
Bookshop Italia (www.internetbookshop.it) che 
Boi Italia (www.ita-bol.com). Per chi è invece alla 
ricerca di testi specialistici può visitare il sito della 
Libreria dello sport (www.libreriadellosport.it), che 
come dice il nome offre tutto quanto disponibile nel set- 
tore dell'editoria sportiva, oppure se appassionato di 
fumetti www.pandistribuzione.it. 
Chi ha l'hobby della musica indirizzi i suoi browser su 
www.cdflash.com e www.musicstore.it. 
Tramite Internet, inoltre, è possibile acquistare anche be- 
ni deperibili, dai fiori, (www.interflora.it), ai prodotti 
tipici (www.prodottitipici.it e www.esperya.it), 
fino alla a tutto il necessario per la spesa per la casa 
(www.volendo.it, www.esselungaacasa.it, 
www.e-coop.it). Non solo. Potremmo continuare 
citando i siti delle compagnie aeree a basso costo, 
(www.rayanair.com, www.volareweb.it), delle 
agenzie di viaggio (www.lastminutetour.com, 
www.lastminute.com e fino a www.edreams.it, 
www.travelprice.it, www.lemarmotte.it), o delle 
agenzia specializzate nella vendita di biglietti per even- 
ti o concerti (www.ticketone.it, www.charta.it), ma ci 
occuperemo di tutti questi (e di molti, molti altri) nei 
prossimi numeri di Computer Idea. 



ottenere la chiave pubblica 
pressoché di chiunque, ma solo 
il "corretto" destinatario del 
messaggio potrà decodificarlo. 
Una serie di autorità (chiamate 
Certif ication Authority) si oc- 
cupano di garantire la prove- 
nienza e originalità delle chiavi 
dei diversi sistemi di cifratura 
attraverso una serie di standard 
tecnologici (ISO X.509). 
Se a Tizio e Caio sostituiamo 
un utente e un sito di 
e-shopping e al messaggio 
di posta la pagina di comuni- 
cazione con i dati relativi 
all'acquisto di un bene (numeri 
di carta di credito inclusi) 
abbiamo un'idea generale di 
come funziona una transazione 
commerciale on-line effettuata 
in sicurezza. Certo si può fare 
ancora meglio. C'è ancora 
parecchia strada da percorrere 
per raggiungere livelli di 
trasparenza soddisfacenti nei 
contratti on-line, e se la 
transazione è già tecnologica- 
mente sicura, altrettanto non 
può dirsi dei grandi server dove 
le aziende memorizzano i no- 
stri dati, come hanno eviden- 
ziato molti casi di cronaca. 
Il commercio elettronico non 
sarà sicuro al 100%, ma quale 
attività economica lo è? éjk 
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Raffinatezza e gusto nel cibo 



a cura di Elisa Origi 



Tutto per i bambini 



www.esperya.com 

Optate fra le seguenti categorie merceologiche: 
"Dolci-Caffè", "Pesce", "Terra"... Scegliete quindi 
una regione d'Italia... Esperya è un modo per 
andare a caccia di sapori speciali e prodotti eno- 
gastronomici tipici, raffinati e originali con la sen- 
sazione di essere seguiti dal buon vecchio botte- 
gaio di famiglia. La selezione dei prodotti acqui- 
stabili è particolarmente accurata ma se siete 
dubbiosi sia sul sistema di vendita che sulla bontà 
di quanto proposto potreste cominciare con il 
"Pacco del diffidente", un mix di cibi creato per 
conquistare il nuovo cliente. 

www. turchesefiore.it 




i 






Il nome di questa rivista on-line, tenera e bizzarra allo stesso tempo, rimanda subito al mondo dei 
bimbi e ai suoi colori. Il sito è riccamente colorato perchè si tratta di un giornale on-line studiato 

per trovare nuovi e originali idee per giocare con i più 
piccoli. "È il vostro compleanno? Volete riunire gli 
amici per una merenda? In questa sezione del sito 
potrete trovare tutto l'occorrente per organizzare una 
festa per realizzare: inviti, scenografie, giochi e 
premi". Disegni e contenuti sono realizzati molto 
bene. Senza dimenticare che, organizzando il tutto 
tramite la guida liberamente consultabile, si ha, con- 
temporaneamente, l'occasione per insegnare ai 
bambini a navigare, selezionare contenuti, copiare 
e incollare, inviare posta elettronica, stampare. 
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www.alice.it 



Libri e dintorni 



Libri in arrivo, biblioteche virtuali, blog ed e-book, 
oltre, naturalmente, alle più classiche recensioni e 
classifiche. Alice.it prende per mano i lettori e li 
accompagna nel mondo delle novità editoriali. 
Fanno inoltre capolino nella pagina iniziale i sim- 
patici consigli per la lettura di Claudio Bisio, le 
interviste e i commenti dei lettori "comuni". 
Aspiranti scrittori ed editori, infine, troveranno in 
fondo alla pagina consigli, indirizzi e proposte di 
lavoro per attivarsi professionalmente nel mondo 
della carta stampata ma anche dei pixel. 




"*'esperya 



^ÙMÌ 



ftCMM ftfcu 



I »"»" I .n, 



StOt^tiM» oh Un* 



■ ■ ii ii 1 

UFfcrt b -di primavera! 
Ohm Atrio 



ftrgall d'Ila fnitr 
Il .ili- ►■ ih vi ,-..■■ 



iprCiii'.l pre-nudala hi- lampi» 1 ' 

■^asteggiate la Primavera cor* 
t&perya! 

idiiln* d pitiL-- dauvarO full , ton 
SMMtl dal 4(1411 . d-l aH*k. Cfccttf 
GUI, gu^roato rno pr»*]* • c/im|watfl 
niaito pur hprroggiarft l'atti tu lAwWM 



m " ::i < i incoi 

i3le Pgr jisipcr ,:<-<? qiMvtl 




Emjd | 


o 




L^i 1 ^ 




■ / 




l\,U- 


m 




fidati di ni ^0 



Saldi per tutto l'anno 



www.foxtown.ch 
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A Mendrisio in Svizzera a soli 15 chilometri da 
Lugano e 50 da Milano si trova Foxtown, un 
gigantesco super market che si estende per 
27.000 metri quadrati. Si tratta di un Factory 
Stores, una formula di vendita nata negli USA, 
una sorta di spazio distributivo in cui note 
aziende offrono i loro prodotti a prezzi scontati 
dal 30 al 70%. Dal sito non è possibile 
acquistare prodotti on-line, ma potete 
recuperare una serie di informazioni sulle 
decine di marchi presenti (dall'abbigliamento 
di ogni genere (uomo, donna, casual ecc.), alle 
calzature, fino all'orologeria e a altri settori, 
e su come pianificare al meglio una trasferta 
in terra elvetica all'insegna del risparmio. 
Preparate le borse! 



Jazz dal vivo 



www.umbriajazz.it 



Jazz, naturalmente, ma anche blues e soul. In queste pagine trovano spazio icone della canzone pop e della 
black music insieme a nuovi talenti, freschi frequentatori delle hit parade e soprattutto della kermesse 
musicale umbra. Sul sito dell'ormai annuale evento (che quest'anno si terrà nella città di Perugia dal 9 al 
18 luglio) potrete trovare tutte le informazioni per partecipare al festival dal vivo o per sbirciare dal back 
stage grazie ai puntuali resoconti di aggiornamento delle news on-line. Per gli appassionati del genere, 
inoltre, merita un "click" anche lo spazio "Umbria Jazz Clinic", dove raccogliere informazioni per poter 
frequentare seminari di musica jazz o semplicemente scambiare idee e spartiti con altri musicisti. 
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icrosoft Office 



Un Office 




Come sfruttare al meglio 
le risorse gratuite disponibili 
sul sito ufficiale di Office. 



di Alberto Torgano 



Il sito Internet di Microsoft 
www.microsoft.com/italy 
è molto utile, tuttavia, a causa 
dell'enorme mole di dati dispo- 
nibili, è di difficile accesso per chi 
cerca informazioni specifiche: 




spesso navigare nelle sue pagine 
alla ricerca della giusta patch 
per bloccare un particolare virus 
o correggere un'incompatibilità 
può diventare davvero frustrante. 
Proprio per non convogliare in 
un unico indirizzo Web tutto il 
supporto on-line dei prodotti 
Microsoft, esistono "siti satellite" 
dedicati alle singole applicazioni. 
Tra queste pagine per il supporto 
dei clienti, esiste quella dedicata a 
Office, raggiungibile all'indirizzo 
http://office.microsoft.com/ 
home. Il sito Office Online 
(interamente in italiano se 
visualizzato con un browser 
italiano) è il punto di 
riferimento ufficiale 
per il pacchetto di 
applicativi Office, 
e fornisce soluzioni 
ai problemi, download 
di aggiornamenti e 
modelli di ogni tipo. 
È una sorta di portale 
su Office, da consul- 
tare non solo una 
tantum per levarsi da 
qualche inghippo, ma 
da tenere d'occhio 
soprattutto se utilizzate 
Office quotidianamente. 

La Home Page 

In Office Online si trova il 
supporto per Access, Excel, 
FrontPage, OneNote, Outlook, 
PowerPoint, Project, Publisher, 
Visio, Word. 
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Sulla colonna sinistra della 
pagina principale compaiono 
tutti i loro nomi, basta sele- 
zionarne uno per attivare un 
filtro che alla pagina succes- 
siva mostrerà una serie di 
informazioni e download legati 
all'applicazione di interesse. 
Office Online offre essenzial- 
mente tre tipi di contenuti: 
informazioni e approfondimen- 
ti, download e supporto clienti. 
I link della pagina principale 
portano alle varie sezioni del 
sito in modo trasversale, e la 
home page è una specie di 
vetrina dei contenuti più 
interessanti o recenti, 
"ammucchiati" indipendente- 
mente dalla tipologia (per 
esempio quando l'abbiamo 
visitata noi andavano per la 
maggiore le informazioni per 
eliminare il virus Sasser). 
Le voci nella parte alta della 
colonna di sinistra (Home 
Page, Risorse, Formazione, 
Modelli, Clip art ed elementi 
multimediali, Download e 
Informazioni sui prodotti) sono 
le sezioni in cui si suddivide il 
sito. Le più interessanti e ric- 
che di contenuti sono senza 
ombra di dubbio Risorse, Mo- 
delli, Clip art e Download in 
cui si trovano i contenuti effet- 
tivi del sito, sia in termini di 
supporto clienti che di svago; 
delle due rimanenti, Forma- 
zione e Informazioni, la prima 
rimanda a una serie di tutorial e 
la seconda alla sezione Office 
del sito di Microsoft.com. 
Non bisogna infatti confondere 
i siti di Microsoft Office e di 
Office Online: il primo è il sito 
informativo di Microsoft dedi- 
cato ad Office, il secondo è 
invece un dominio apposito per 
il supporto al pacchetto Office. 

Le Risorse 

La sezione Risorse offre poco 
più di quanto già non facciano 
le normali guide incorporate 
nei programmi di Office. 
La pagina principale della 
sezione mostra infatti una serie 
di "esercizi" in cui viene spie- 



Modelli per tutti 



La sezione Modelli è una delle più interessanti e utili del sito. Pur non scendendo nel campo della risoluzione pro- 
blemi, questa pagina offre moltissimi modelli di documenti per provvedere alle più disparate necessità degli uten- 
ti. Qui, suddivisi per categorie tematiche, potete trovare basi per biglietti d'auguri, diete, curriculum, copertine per 
fax, biglietti da visita, moduli legali, diagrammi e così via. Per visualizzare una rosa più ampia di modelli è consi- 
gliabile accedere alle versioni internazionali di Office Online, raggiungibili selezionando "Office nel mondo" sulla 
colonna di sinistra. Vediamo come procedere al download e all'installazione di questi documenti "preconfezionati". 



1 Nella pagina Modelli cercate la categoria di vostro interes- 
se: potrà essere Formazione, Carriera, Grafici e Diagrammi 
o Legale. Fate clic sull'argomento più specifico che vi inte- 
ressa e avrete accesso alla lista dei modelli disponibili. Accanto 
a ciascuno è presente un'icona che indica il programma neces- 
sario per aprire il modello. Fate clic su quello che preferite: una 
volta giunti alla pagina con l'anteprima, vedrete in alto alcune 
informazioni come le dimensioni del file contenente il documen- 
to (di solito poche centinaia di Kb), il tempo di download con un 
modem a 56 Kbps e soprattutto i programmi che è necessario 
avere installati per utilizzarlo. Subito sotto questi dati c'è il pul- 
sante "Download". Premetelo. 
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2 A questo punto, senza nessuna interazio- 
ne da parte dell'utente, Windows si occu- 
perà di aprire il documento selezionato 
avviando contemporaneamente il programma 
per cui è stato creato. Alla fine dell'operazione 
sul vostro schermo apparirà il modello pronto 
per essere modificato e personalizzato. 
Per poter salvare il modello appena scaricato, 
salvatelo come qualsiasi altro documento 
(nell'applicazione Office appena aperta, nel 
caso in immagine PowerPoint, fate clic su 
File/Salva con nome). 

▼- 
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gato come realizzare particolari 
grafici, presentazioni, docu- 
menti. Si tratta di una sezione 
utile per scoprire se uno degli 
argomenti trattati può essere di 
interesse, tuttavia la natura de- 
gli approfondimenti, fin troppo 
simili a quelli delle normali 
guide, a conti fatti rende questa 
sezione piuttosto inutile. La 
parte più interessante di questa 
pagina è "Esplora Risorse": al 
suo interno trova posto l'elenco 
dei programmi Office suppor- 
tati dal sito, basta selezionarne 
uno per accedere a una pagina 
di riferimento con la soluzione 
a una serie di problematiche 
inerenti uno specifico program- 
ma (la stessa pagina a cui si 
accede anche dalla Home Page 
selezionando un programma 
dalla colonna di sinistra). 



Altre possibilità 

Subito sotto Attività si trova il 
link "Office nel mondo", 
ovvero la pagina da cui si può 
cambiare la lingua del sito. 
Le varianti regionali di Office 
Online possono offrire 
contenuti sensibilmente 
differenti rispetto a quella 
italiana, in particolare per 
quantità. Poiché sia i modelli 
(in inglese "Template") che le 
Clip art sono compatibili tra le 
varie versioni di Office, è 
caldamente consigliata una 
visita almeno alle versioni più 
facilmente comprensibili del 
sito, come quella inglese o 
francese. Infine l'ultima 
sezione della colonna di 
sinistra contiene collegamenti 
ad altre pagine Microsoft: tra i 
vari link di particolare interesse 
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sono "Supporto prodotto", che 
porta a una pagina di supporto 
clienti per Windows, si tratta di 
un sito che offre soluzioni a 
problemi inerenti i sistemi 
operativi Microsoft; e 
"Windows Update", da cui si 
può eseguire un aggiorna- 
mento on-line della propria 
versione di Windows (in modo 
analogo all'Office Update). 

Cosa è davvero 
necessario? 

Tra le varie risorse disponibili 
nel sito, è chiaro che i modelli 
e gli elementi grafici giocano 
un ruolo di utilità in grado di 
velocizzare il lavoro con Offi- 
ce. Tuttavia è più importante 
mantenere aggiornati i pro- 
grammi, visto che Microsoft 
ci ha abituati a pubblicare con 
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I download più importanti 



Office Update automatico 

Nella sezione Download si trovano gli aggiornamenti software al pro- 
grammi di Office, le patch di ottimizzazione e alcuni componenti 
aggiuntivi per le varie applicazioni. Evidenziata nella parte alta della 
pagina si trova la finestra per l'Office Update, una funzione capace di 
rilevare le componenti di Office installate nel vostro sistema operati- 
vo e di consigliare gli aggiornamenti da scaricare per ottimizzare il 
pacchetto. Accanto a questa finestra c'è anche quella più piccola dei 
"Nuovi aggiornamenti": al suo interno sono indicati gli ultimi aggior- 
namenti disponibili tramite la funzione di Update via Web. 



1 



Per attivare l'aggiornamento automatico basta selezionare 
"Esegui rilevamento automatico aggiornamenti". Dovrete 
accettare l'istallazione di "Office Update Installation Engine" 

(apparirà la finestra 
in immagine, e do- 
vrete fare clic su 
"Sì"). Attendete che 
il sito controlli la vo- 
stra configurazione 
di Office (in base alla 
velocità della con- 
nessione l'opera- 
zione può portare 
via pochi secondi o 
qualche minuto), 
quindi nella pagina successiva premere 
il pulsante "Avvia installazione". 
In questa pagina riassuntiva sono anche 
riportate informazioni sulle dimensioni 
del download: poiché spesso eseguire 
un aggiornamento via Web può richiedere molto tempo, è sempre 
bene controllare questi dati prima di dare il via all'operazione. 




2 



Dopo aver premuto "Avvia installazione", seguite la proce- 
dura di installazione e premuratevi di avere a portata di 
mano il CD-ROM di Office, richiesto durante la procedura di 

aggiornamento. 
Una volta completata l'o- 
perazione, si può anche 
reiterare il processo per 
vedere se ci sono ancora 
aggiornamenti da instal- 
lare. 




Gli aggiornamenti ai programmi 

Il menu "Esplora Download" evidenzia le varie versioni di Office per cui sono di- 
sponibili aggiornamenti. Una volta selezionata una voce adatta alla propria con- 
figurazione, si accede automaticamente alla pagina dei download veri e propri. 
I file da scaricare sono suddivisi sia per programma che per tipologia: compo- 
nenti aggiuntivi, aggiornamenti, pubblicazioni e così via. In particolare segnalia- 
mo la categoria Aggiornamenti, che contiene le patch per correggere bug ed 
errori delle applicazioni Office. Questa è la sezione che di tanto in tanto dovrete 
tenere d'occhio per ottimizzare Office, tuttavia prestate attenzione: molti aggior- 
namenti funzionano solo se è installato l'ultimo service pack di Office, quindi per 
evitare incompatibilità è bene eseguire l'Office Update prima di passare al down- 
load di patch specifiche. 



IPer installare un file disponibile nel- 
la pagina Download fate riferimento 
alla sezione "Esplora Download" 
facendo clic sulla versione di Office che 
avete installato sul computer, quindi navi- 
gate all'interno delle pagine con gli 
aggiornamenti selezionando i file di 
vostro interesse. 
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2 Nel campo "Informazioni rapide" 
troverete un riassunto di ciò che 
state per scaricare, controllate che 
le dimensioni del file non siano eccessive 
per il vostro tipo di connessione, quindi 
rivolgete la vostra attenzione alla sezione 
evidenziata che contiene il comando 
"Download". Subito sotto c'è il campo 
"Cambia lingua", se non è selezionato 
"Italiano", premuratevi di impostare la lingua su Italiano (o sulla lingua della vostra ver- 
sione di Office) e di premere "Vai" prima di continuare. Ora potete finalmente preme- 
re il pulsante Download. 

3 A questo punto apparirà la classica fine- 
stra di download del vostro browser, sce- 
gliete una cartella di destinazione e fate 
clic sul comando "Salva". Fate doppio clic sul 
file appena scaricato, quindi accettate le condi- 
zioni di installazione e, dopo con una breve ope- 
razione, Windows aggiornerà il vostro software. 
Ora non resta che conservare la patch sul disco 
fisso, in modo da non doverla scaricare nuovamente in caso di reinstallazione di Office. 




regolare cadenza i cosiddetti 
Service Pack, ossia raccolte 
di aggiornamenti che fanno 
progredire le prestazioni e la 
sicurezza del software stesso. 
La sezione Download del sito, 
quindi, offre aggiornamenti 
sia per i singoli programmi di 
Office che per l'intero 



insieme della raccolta: prima 
di un qualsiasi download 
verificate di aver installato 
tutti gli aggiornamenti del 
vostro Office tramite il 
comando di Office Update 
spiegato "passo a passo" in 
queste pagine). 
Ovviamente verificate di in- 



stallare l'aggiornamento per la 
versione di Office che posse- 
dete (per verificarla avviate 
per esempio Word sulla Barra 
degli Strumenti fate clic su 
"?" e poi su "Informazioni su 
Microsoft Word": lì è scritta la 
versione, che potrebbe essere 
97, 98, 2000, 2002-Xp, 2003). 



Non tutti i download 
disponibili in "Aggiorna- 
menti" sono da installare a 
tutti i costi: del resto è il loro 
nome a spiegare in modo 
chiaro la reale utilità. 
Non installate il "Supporto 
per la lingua macedone" se 
non avrete mai occasione di 
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Clip art: per rendere più belli i documenti 



La parte più interessante della sezione è quella in 
basso, dove trova spazio l'elenco delle icone disponi- 
bili, suddivise per tema. Prima di passare alla descri- 
zione delle modalità di download, segnaliamo che tra 
le numerose clip art trovano spazio anche alcuni 
suoni (quelli che nell'intestazione sono chiamati 
"elementi multimediali"). 




La sezione "Clip art ed elementi multimediali" è pro- 
babilmente la più ricca del sito. Nelle sue pagine si 
possono scovare piccole icone della forme più di- 
sparate, sia animate che non, utilizzabili in un qua- 
lunque documento di Office. Simpatica è l'idea della 
"Clip del giorno", scaricabile in alto a sinistra, senza 
dover accedere ad altri menu. 



IPer navigare tra le clip art della sezione basta selezio- 
nare una tematica dalla pagina principale e, nelle pagi- 
ne seguenti, usare il comando "Successiva" per avan- 
zare nell'archivio. Le icone si possono scaricare in due modi 
diversi: il sistema più veloce consiste nello spostare il curso- 
re del mouse sopra la clip art da prelevare: apparirà una cor- 
nice blu attorno all'immagine. Facendo poi clic sulla freccia 
che appare sulla destra, scenderà un menu a tendina da cui 
dovrete selezionare la voce Copia per salvare in memoria l'i- 
cona in questione. Ora la clip art potrà essere incollata al volo 
in un qualunque documento aperto (con il comando "Incolla" 

del menu del tasto destro del mouse o premendo CTRL+V), esattamente come una stringa di testo. Questo sistema 
offre una rapida fruizione della pagina, ma non permette di salvare più di un'icona per volta. 
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2 Per scaricare le icone in blocco, iterare il procedi- 
mento indicato al passo 1 è piuttosto scomodo. 
Quindi il metodo più semplice consiste nello 
spuntare il campo sottostante ogni clip art: facendo così 
apparire un "Carrello selezioni" sulla colonna di sinistra. 
Mentre scegliete cosa scaricare potete muovervi con 
disinvoltura in tutto il sito, le icone messe nel carrello 
non spariranno nemmeno cambiando sezione. 
Finita l'opera di selezione premete il comando 
"Download elementi". Nella pagina successiva trovere- 
te alcune informazioni e il comando "Download", sele- 
zionatelo per trasferire i file sul vostro computer. 



3 Dopo un rapido download, si aprirà automati- 
camente la finestra della "Raccolta multime- 
diale Microsoft", ovvero l'archivio contenente 
tutti gli elementi multimediali utilizzabili nella realiz- 
zazione di documenti di Office, al cui interno faranno 
bella mostra le icone appena scaricate. 
Per usare i recenti acquisti non vi resta che aprire il 
documento in cui volete mettere la nuova immagine 
(per esempio un file di Word) e seguire il normale 
procedimento di inserimento delle clip art (menu 
Inserisci/Immagine/Clip art). 
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scrivere o leggere testi in que- 
sta lingua. 

Inoltre, sempre nella sezione 
"Aggiornamenti" sono 
accumulate tutte le patch del 
programma, anche quelle più 
vecchie: se vi trovate di fronte 
ai tre Service Pack di Office 
Xp, non c'è necessità di 



scaricarli tutti quanti, poiché 
il terzo, il più recente, è 
comprensivo degli altri due. 
Queste informazioni sono 
sempre segnalate in modo 
dettagliato nella scheda dei 
singoli file da prelevare, 
quindi vi consigliamo 
di non procedere in modo 



affrettato. Dopo aver ottimiz- 
zato il software con gli ultimi 
aggiornamenti, potrete 
scaricare dal sito tutto quel 
che vorrete: immagini, 
suoni, modelli per rendere 
un po' più colorati i vostri 
documenti! ^ 



Glossario I 



Bug: Un errore, un difetto di pro- 
grammazione di un software che 
ne causa il malfunzionamento. Il 
bug più famoso è il "Millennium 
bug" che, alle soglie dell'anno 
2000 ha messo in allerta tutti i 
sistemi informatici del mondo. 

Clip art: Disegno o immagine 
che può essere inserito all'inter- 
no di un documento digitale. 
I più diffusi programmi per la 
composizione di testi o, pagine 
Web hanno un loro archivio di 
clip art. Anche on-line si possono 
trovare tante clip art gratuite o a 
pagamento per arricchire i docu- 
menti. 

Home Page: Documento iper- 
testuale che rappresenta la pa- 
gina principale di un sito Web, 
che contiene i link ad altre pagi- 
ne del sito o a risorse esterne. 
A volte si utilizza questa espres- 
sione per indicare un sito per- 
sonale. 

Link: Collegamento ipertestua- 
le. In un sito Web, o in una 
pagina con proprietà multime- 
diali, indica un oggetto sul 
quale è possibile fare clic con 
il mouse per spostarsi in un'al- 
tra sezione del documento o 
del sito, oppure in un altro sito 
Internet; in altri casi il clic sul 
link avvia la riproduzione di un 
documento multimediale. 

Patch: Piccolo programma che 
serve a risolvere i problemi di 
un programma più grande, di 
solito aggiungendo o sosti- 
tuendo alcuni file. 

Service Pack: Raccolta di up- 
date a un software, per apporta- 
re aggiornamenti che ne dovreb- 
bero migliorare le prestazioni. 

Update: Aggiornamento di un 
programma. Per esempio il 
"Windows Update", ovvero l'ag- 
giornamento del sistema opera- 
tivo Windows. 
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off Gianluigi Bonanomi e Renzo Zonin 




Un commesso può essere l'ultimo ostacolo fra voi e il computer che 
sognate. Oppure costituire un prezioso aiuto. Ecco come comportarsi 
per ottenere ciò che si vuole, senza farsi mettere i piedi in testa. 




Mi 




/ 



Offórta 
del mese 




Chi non ha mai avuto a 
che fare con i com- 
messi? Sì, proprio 
quelle persone in camice bian- 
co (no, non i dottori!) che si 
trovano all'interno dei nego- 
zi di informatica o, cercan- 
do disperatamente tra 
uno scaffale e 
l'altro, anche 
nei grandi 
magazzini. Sono 
facilmente rico- 
noscibili: sono quel- 
le persone che scap- 
pano dai clienti. 
Forse, però, qualche 
volta siete riusciti a 
bloccarne uno, a chie- 
dergli una mano, un 
aiuto indispensabile al 
momento dell'ac- 
quisto. Per fortu- 
na o purtroppo, 
loro sono i depo- 
sitari dei segreti 
della merce espo- 
sta: i vostri inve- 
stimenti informa- 
tici dipendono 
dalle loro parole, 
dai loro consigli 
| ma, soprattutto, 
dalle informazioni 
che snocciolano. 
I casi sono due, 
quindi: o avete 
coscienza di quel che 



state facendo (vi siete informa- 
ti, preparati, avete letto 
Computer Idea) oppure potre- 
ste prendervi una fregatura 
bella e buona. Non perché i 
commessi siano per forza dei 
truffaldini (a scanso di querele, 
teniamo a ribadire che rispet- 
tiamo e stimiamo la catego- 
ria!) ma, a volte, non hanno le 
conoscenze sufficienti per 
esserci utili sul serio. Come 
avrete capito, in queste pagi- 
ne, tra il serio e il faceto, vi 
presentiamo un utile prontua- 
rio per "interfacciali" al 
meglio con i commessi dei 
negozi di informatica. 

Mi compro il PC 

Una cosa importante è fare i 
propri "compiti a casa" prima 
di entrare in negozio. Cosa 
voglio farci con il computer? 
Qual è la cifra che voglio 
spendere? Dove voglio instal- 
larlo? Prevedo di espanderlo? 
Tutte queste cose dovreste 
averle già in testa prima anco- 
ra di uscire di casa. In negozio 
è troppo tardi per pensarci, e le 
vostre esigenze potrebbero 
passare in secondo piano 
rispetto alle esigenze del nego- 
zio, che sono chiarissime nella 
testa del commesso. Che è poi 
la figura chiave con cui avrete 
a che fare. Ce ne sono di tutti i 
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tipi, e in genere variano a 
seconda della tipologia del 
negozio. Nei piccoli negozi 
specializzati in informatica tro- 
verete quasi sempre commessi 
piuttosto ferrati sull'aspetto 
tecnico, magari un po' meno 
nell'arte della vendita; a meno 
che non si tratti del proprieta- 
rio del negozio, che deve saper 
combinare i due aspetti (se non 
vuole fallire rapidamente). 
Nei grandi superstore dell'elet- 
tronica, dove si vende dal com- 
puter all'asciugacapelli, 
i commessi sono generalmente 
più preparati dal punto di vista 
commerciale, ma la competen- 
za tecnica è piuttosto variabile. 
In genere, ogni commesso ha 
una sua area di competenza 
(informatica, video, alta fedeltà 
e così via) ma se il negozio è 
affollato risulterà difficile bloc- 
care per più di qualche minuto 
il commesso giusto. E capirete 
anche voi che avere consigli 
sensati su un processore dall'e- 
sperto di frigoriferi non è faci- 
le. In ogni caso, supponiamo di 
andare al negozio in giorni e 
orari non di punta, e di parlare 
con la persona giusta. Alla 
vostra domanda di acquisto di 
un PC, quasi sicuramente il 
commesso risponderà chieden- 
do "su che cifra volete stare" 
(ma cercherà di farvi spendere 
un 10-15% in più), poi vorrà 
sapere cosa volete farci; se 
invece butta lì una domanda 
tecnica, tipo "preferisce pro- 
cessori Intel o AMD?" vuol 
dire che sta cercando di scopri- 
re quanto ne sapete di informa- 
tica. Se la vostra risposta suona 
tipo "Am cosa?" il commesso 
vi etichetterà automaticamente 
come neofiti a cui può far cre- 
dere (e rifilare) quasiasi cosa. 
Sarebbe meglio invece che 
foste voi a verificare la compe- 
tenza tecnica del commesso. 



Per comprare un PC prima di tutto 
bisogna recarsi in negozio... beh, non 
sempre: i computer Dell per esempio non li 
trovate nei negozi, perché il produttore vende su 
Internet o al telefono 



Dietro le quinte 



Vi siete mai chiesti perché, fra due macchine praticamente identiche (anche nel prezzo), un negoziante cerca di spin- 
gervi in tutti i modi verso una delle due, adducendo motivazioni fumose o comunque poco chiare? Il fatto è che ven- 
dere una o l'altra non è la stessa cosa per lui. Anche se il prezzo all'utente finale è uguale, è possibile che a lui una 
delle due macchine costi molto meno, e quindi che egli guadagni di più vendendo quella. Alcuni produttori e distribu- 
tori danno maggiori sconti ai rivenditori che vendono più macchine. E, anche se in Italia è raro, altri produttori si spin- 
gono a riconoscere un compenso per ogni PC venduto anche ai commessi. Se fate acquisti negli USA scoprirete che 
lì è la regola: i commessi hanno uno stipendio bassissimo, una percentuale dal negozio su tutto quello che vendono, 
e un extra direttamente dai produttori per ogni PC o periferica venduta. Negli USA quindi il commesso cercherà sem- 
pre di pilotare il cliente verso il marchio che gli garantisce il compenso più alto. In Italia per fortuna la situazione non 
è ancora a questi livelli, ma fate caso a cosa succede quando un cliente compra qualcosa: se deve andare alla cassa 
con in mano non il prodotto bensì un modulino compilato dal commesso, quasi sicuramente il negozio tiene il conto 
di quanto vende ogni suo dipendente, ed è più probabile quindi che si cerchi di farvi spendere il più possibile. 
Un'altra possibilità è che una delle macchine sia un fondo di magazzino. Ciò non è un male in assoluto: il fondo di 
magazzino di oggi era probabilmente il PC top di gamma di sei mesi fa; bisogna vedere a che prezzo vogliono ven- 
detelo. Dovrebbe costare meno della macchina "base" della nuova serie, visto che probabilmente utilizzerà tecnolo- 
gie già invecchiate e quindi più difficili da aggiornare (memorie vecchio tipo, bus più lenti, zoccolo processore non 
compatibile con i nuovi modelli eccetera). 



Provate a chiedergli qualcosa 
su un prodotto o una tecnolo- 
gia recente che avete visto su 
Computer Idea: se risponde 
correttamente, potete fidarvi, 
se si inventa una risposta 
facendo l'aria professionale 
drizzate le orecchie, perché 
difficilmente vi darà dei buoni 
consigli su ciò che volete 
acquistare. Da notare che per 
risposta corretta intendiamo 
anche "Non lo conosco, qui 
non abbiamo ancora niente che 
sfrutti questo sistema". Vuol 
dire che il commesso non è 
aggiornatissimo, ma anche che 
non tenterà di rifilarvi un pro- 
dotto a caso tentando di farvi 
fessi. Naturalmente, mentre 



voi siete lì ad acquistare un PC 
per la prima volta, il commes- 
so vede 50 clienti al giorno. 
Quindi, inutile tentare di spac- 
ciarsi per super-esperti tentan- 
do di intimidirlo, vi scoprireb- 
be subito. La cosa migliore è 
fargli capire che avete già fatto 
le vostre ricerche (è vero: leg- 
gete Computer Idea) e che 
volete un suo parere per i 
dubbi residui, o per sapere che 
cosa hanno in negozio che 
rispetti le vostre specifiche 
di massima e a che prezzo. 
Supponiamo dunque di voler 
acquistare un PC per uso casa- 
lingo. E supponiamo che l'uti- 
lizzo previsto sia 40% giochi, 
20% Word ed Excel (finire il 




lavoro d'ufficio e fare le ricer- 
che scolastiche), 20% Internet 
(posta, navigazione, downl... 
ehm... scambi culturali), 20% 
creazione multimediale (foto- 
ritocco, montaggio video, 
musica). Si tratta di un utilizzo 
piuttosto pesante e, in effetti, a 
casa si finisce per utilizzare 
macchine molto più potenti di 
quelle che si usano in ufficio. 
Il commesso, perciò, una volta 
memorizzato il vostro budget, 
potrà seguire due strade. 
La prima possibilità è che vi 
proponga un sistema con tutti 
gli optional possibili, ma gene- 
ralmente di basse specifiche. 
Per esempio, processore sotto i 
2 GHz, schede grafiche e 
audio integrate nella scheda 
madre, disco da 40 Gbyte, 128 
Mbyte di RAM di sistema, 
masterizzatore di CD, modem 
56k, due porte USB 1.1, scan- 
ner da 600 dpi, stampante a 4 
colori, Web cam USB, casse 
amplificate da 1,5 Watt, moni- 
tor da 15" di tipo CRT (ovvero 
a cinescopio, non LCD). Se 
puntate su questa soluzione, vi 
ritroverete nel giro di poche 
settimane a cambiare buona 
parte delle componenti, spen- 
dendo alla fine una cifra molto 
più alta del budget preventiva- 
to. O, in alternativa, vi terrete 
un computer che fa solo metà 
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delle cose che volevate. 
La seconda possibilità è che il 
commesso vi spieghi che per 
non superare la cifra X, dicia- 
mo nell'intorno del migliaio di 
euro, è meglio comprare una 
macchina senza troppi fronzoli 
e poi acquistare più avanti 
schede e periferiche di cui non 
abbiamo bisogno immediato. 
Così, se la nostra priorità sono 
i giochi, ci indirizzerà su PC 
dotati di un processore veloce, 
scheda grafica sofisticata (con 
un minimo di 64 Mbyte di 
RAM e interfaccia AGP 8X), 
magari con l'uscita per colle- 
garsi al megatelevisore 16:9 
che abbiamo in soggiorno. 
Se la nostra priorità è la pro- 
duzione multimediale, ci con- 
siglierà sempre un processore 
veloce, ma aggiungerà alla 
configurazione standard 
almeno un disco supplemen- 
tare molto capiente, almeno 
120 Gbyte, e una scheda 
FireWire per il collegamento 
della telecamera (se il PC 
non ce l'ha di serie). 
Inoltre, controllerà che ci 
siano almeno un paio di porte 
USB 2.0 e magari che sia 
possibile stabilire i collega- 



menti dal frontale del PC, 
senza andare a caccia di 
porte nascoste sul retro. 
Ovviamente, la configurazione 
multimediale dovrà avere an- 
che audio 5.1 di serie, con i 
collegamenti per l'impianto 
home theater, e un masterizza- 
tore di DVD - preferibilmente 
multistandard. Se, invece, spe- 
cificate che la cosa che più vi 
interessa è Internet, e il com- 
messo vi propone un Pentium 
4 ultimissima generazione di- 
cendovi "ha visto la pubblicità? 
Con questo Internet è velocis- 
sima", beh, drizzate le orec- 
chie, perché stanno cercando 
di mettervi fuori strada: la 
velocità di Internet non dipen- 
de praticamente mai dal pro- 
cessore, ma, casomai, dal tipo 
di connessione e dal program- 
ma di navigazione che userete. 
Se avete spiegato al commesso 
che userete il PC per molte ore 
di seguito, vi consiglierà calda- 
mente un monitor LCD al 
posto dei tradizionali CRT: è 
meno affaticante e non emette 
alcuna radiazione. Inoltre, 
ingombra e consuma meno. 
Purtroppo, tende a far salire la 
spesa di qualche centinaio di 




euro, ma le cose dovrebbero 
migliorare in futuro. 
Accertatevi comunque che il 
monitor proposto abbia risolu- 
zione nativa adeguata, perché a 
risoluzioni diverse da quella 
nativa la qualità dell'immagine 
decade immediatamente. 
Soprattutto se prevedete di 
usare programmi impegnativi 
dal punto di vista dell'occupa- 
zione di superficie sul video, 
come quelli di fotoritocco e 
montaggio, non scendete sotto 
i 1.280 x 1.024 punti e, almeno 
se potete permettervelo, punta- 
te su un 17 pollici. 



Se il commesso vi offre un corredo 
software in omaggio, vi conviene 
assicurarvi che non si tratti di copie pirata 



Non solo hardware 

Un punto spinoso è la dotazio- 
ne di software del PC. Capita 
spesso, soprattutto in negozi 
piccoli, che il commesso pro- 
ponga la macchina "con il 
disco già pieno di software, le 
precarichiamo gratis sistema 
operativo e tutti i programmi 
che le servono, versione pro- 
fessionale: PhotoShop, 
Premiere per il video, e un sac- 
co di giochi". Roba che vale 
milioni, per cui la tentazione 
è forte. Ma attenzione: quelle 
sono copie illegali, e se accet- 
tate si tratta di un reato con 
conseguenze piuttosto gravi. 
Il nostro consiglio invece è di 
verificare che sul PC ci sia una 
versione originale di Windows 
Xp, completa dei suoi certifi- 
cati e CD originali Microsoft. 
Se avete bisogno di altro soft- 
ware, e non volete spendere, 
rivolgetevi al mercato del soft- 
ware libero o dello shareware. 
Senza dimenticare che c'è in 
giro anche ottimo software 



Comprare all'estero 



Visto che siamo prossimi alle vacanze, probabilmente molti di voi nelle pros- 
sime settimane scopriranno che all'estero l'informatica e l'elettronica di con- 
sumo costano meno che in Italia. In molti paesi ci sono piccoli negozi stipa- 
ti all'inverosimile di prodotti che vanno dall'Hi-Fi portatile all'informatica, 
passando per fotocamere e videocamere digitali, 
con prezzi apparentemente convenientissimi. 
Di solito sono gestiti da orientali che parlano qual- 
che centinaio di lingue, e vi inquadrano come "turi- 
sta italiano" a 100 metri di distanza. Negozi così li 
trovate a Londra (vicino a Oxford Street) come a 
New York (oh yeah, anche sulla Quinta), alle Canarie 
come a S.Francisco (Market Street), a Hong Kong 
come a New Orleans. A parte le solite considerazio- 
ni sulla validità o meno della garanzia, sulla compa- 
tibilità degli standard (NTSC o PAL, 110 V o 220V) e 
sul fatto che alla dogana bisogna pagare il dazio 
sugli acquisti (tenetene conto quando trattate il 
prezzo), dovete sapere due o tre cose. Primo, i prez- 
zi in vetrina sono di solito prezzi civetta: il commes- 
so vi spiegherà che il prodotto che avete visto in vetrina "è guasto, usato per 
esposizione, la prossima fornitura ci arriva fra un mese" o altre scuse del 
genere; poi vi proporrà un modello di altra marca, stesso prezzo ma caratte- 




ristiche inferiori. Solo che il primo era un affare, questo no. Di solito a questo 
punto è meglio andarsene; è probabile che il commesso improvvisamente 
"scopra" di avere ancora un esemplare del prodotto che vi interessa. A que- 
sto punto inizia la fase due, dove il commesso cercherà di vendervi, insieme 
al prodotto, anche un sacco di accessori, su cui il 
negozio farà il vero guadagno. Per esempio, insie- 
me a una macchina fotografica reflex cercheranno 
di rifilarvi un obiettivo sconosciuto a prezzo appa- 
rentemente concorrenziale... salvo poi scoprire che 
è fatto con fondi di bicchiere e che valeva sì e no un 
decimo di quanto vi è stato chiesto. Rifiutate quindi 
qualsiasi accessorio di cui non conoscete il prezzo 
italiano, e insistete per avere solo il prodotto che 
avete chiesto. Infine, terzo accorgimento, accerta- 
tevi che il prezzo comprenda il corredo standard di 
accessori che siete obbligati a comprare (spesso è 
scritto in piccolo nel cartellino del prezzo, non ci si 
fa caso fino a che è troppo tardi...). Normalmente 
non è così e se comprate una telecamera, vi 
aggiungeranno il costo del telecomando, del caricabatterie, di una batteria, 
della cinghia di trasporto e di una videocassetta. È un miracolo che non ten- 
tino di farvi pagare anche il manuale e il sacchettino dei sali anti-umidità. 
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Se il commesso dice... 

IL COMPUTER 



E l'ultimo modello 



Costa il 20% più degli altri 



Ne abbiamo venduti a decine 



Il mouse e la tastiera sono senza fili 
Il mouse e la tastiera sono senza fili 
Ha un aspetto molto professionale 



Le pile si pagano a parte 



È un po' tozzo, ma solido 



In laboratorio l'abbiamo overcloccato a 3.5 GHz 

Ha sei ventole di raffreddamento 

Monta il raffreddamento ad acqua 



anche in versione "casalinga": 
per esempio, invece di copiare 
illegalmente PhotoShop, com- 
prate PhotoShop Elements: ha 
tutte le funzioni del fratello 
maggiore e costa pochissimo; 
se fate montaggio video e non 
volete comprare subito un 
Pinnacle Studio, fatevi le ossa 
con MovieMaker che è di serie 
con Windows Xp; e via di que- 
sto passo. Se poi avete voglia 
di impegnarvi, perché il PC vi 
attira anche come hobby a sé 
stante - insomma volete diven- 
tare esperti informatici - potre- 
ste anche acquistare il PC 
senza Windows, installarci 
Linux (lo trovate gratis su 
Internet) e poi utilizzare le 
migliaia di programmi gratuiti 
disponibili per questa piattafor- 
ma. Non aspettatevi comunque 
vita facile: quello che non 
spendete in software dovrete 
investirlo in tempo, sudore e 

Chissà perché il cartellino vicino 
al PC non riporta mai i dati che 
ci interessano. Quanto dura 
la batteria? Qual è la capacità 




Significa 



È quello su cui guadagnamo di più 



Il retro invece è un delirio di cavi, spinotti, prese e piattine 

Esteticamente è 'na cozza 

Vostra moglie non ve lo lascerà MAI installare in soggiorno 

Non pro v ateci a casa 

■° m romb a come un ATR42 al decollo 
■ extra e lo usi pure come scaldabagno 



lacrime, fin 

che non sarete sufficiente- 
mente esperti da muovervi in 
scioltezza sulla "linea di 
comando", l'infernale interfac- 
cia utente tipica di Linux e dei 
sistemi Unix. 

Il PC su misura 

Tipicamente, i PC venduti già 
pronti - soprattutto se di nomi 
famosi - hanno sempre 
Windows compreso nel prez- 
zo. Se Bill Gates vi sta antipa- 
tico e non volete dargli i vostri 
soldi, la cosa migliore da fare 
è costruirsi il PC da zero. Cosa 
che oltretutto vi permette di 
avere un computer davvero "su 
misura". Non è poi così diffi- 
cile: molti negozi, soprattutto 
piccoli, fanno anche gli assem- 
blatori (in gergo, "cantinari") e 



massima di memoria RAM? 

Quanto costa 

una seconda 

batteria 

(utile per 

i viaggi lunghi)? 




possono met- 
tervi insieme un 
PC esattamente su vostre spe- 
cifiche, consigliandovi su ogni 
singola componente. 
Supponiamo di andare in uno 
di questi negozi per realizzare 
il sistema ideale per fare mon- 
taggio video. Chiedete subito 
quali sono le cose più impor- 
tanti. Se vi dicono che "il pro- 
cessore deve essere il più velo- 
ce possibile, e bisogna monta- 
re la scheda grafica 3D di 
ultimissima generazione", 
salutate subito e cercate un 
altro fornitore, perché è chiaro 
che questo non sa nulla di 
video digitale. Se invece vi 
dicono qualcosa tipo "il siste- 
ma deve essere bilanciato e 
senza colli di bottiglia, proces- 
sore veloce e un disco capien- 
te da riservare ai dati, scheda 
grafica con uscita TV per 
riversare facilmente su VHS; 
ah, qual è il programma di 
montaggio che vuole usare? 
Perché dobbiamo controllare 
le compatibilità hardware sul 
sito del produttore..." ecco, 
probabilmente questi ne sanno 
qualcosa... Per cui vi selezio- 
neranno una scheda madre che 
non presenti incompatibilità 
con il programma che userete, 
e magari che integri diretta- 



mente l'interfaccia FireWire 
(certo, si può aggiungere come 
scheda PCI, ma integrata di 
solito lavora meglio). Quasi 
sicuramente vi consiglieranno 
di usare uno chassis a torre di 
grandi dimensioni, perché chi 
fa video di solito tende ad 
aumentare nel tempo il nume- 
ro di componenti collegate al 
sistema. Tipicamente, le prime 
aggiunte riguardano porte sup- 
plementari FireWire e USB2 
su PCI, scheda di acquisizione 
per video analogico ed even- 
tuale sintonizzatore TV, memo- 
ria RAM aggiuntiva, scheda 
audio con sintetizzatore di 
suono sofisticato per le colon- 
ne sonore in MIDI, secondo 
masterizzatore di DVD, siste- 
ma di controllo ventole di raf- 
freddamento, controller RAID 
per dischi fissi supplementari 
ad alta prestazioni. 
Un problema che capita spesso 
quando si sceglie l'assemblag- 
gio è che raramente il negozio 
ha in casa tutto ciò che serve. 
Più esattamente, magari ha in 
magazzino 5 tipi di schede 
grafiche, ma potrebbe non 
avere quella ideale per voi. 
Potrebbe capitarvi il negozian- 
te che vuol fare un ottimo 
lavoro e che vi dice "queste le 
abbiamo finite, ma se gliela 
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ordino in tre giorni arriva"; ma 
potrebbe anche capitarvi quel- 
lo che vuol vendere quello che 
ha in negozio, e che quindi vi 
proporrà un modello diverso. 
Se è più costoso, cercate di 
farvi fare uno sconto; evitate 
invece di installare una scheda 
con specifiche insoddisfacenti: 
vi trovereste a doverla cambia- 
re presto. Ma l'opzione miglio- 
re, in genere, è di non avere 
fretta: se la scheda ideale non è 
in magazzino, ordiniamola. 

Computer portatili 

Eccovi la pubblicità di un 
computer portatile: 
"Il notebook XY, grazie al po- 
tente processore YZ, alla sche- 
da grafica, alle uscite multi- 
mediali e alla lunga durata 
delle batterie, è il computer 
ideale per studiare, giocare e 
navigare in Internet in ogni 
momento della giornata". 
In ogni momento della gior- 
nata? Che sia di mattino pre- 
sto o di sera tardi, però, vor- 
remmo sapere di che portatile 
si tratta. Ci aggiriamo per il 
supermercato e, nelle vetrine, 
vediamo esposti dei bellissimi 
notebook con a fianco, per 
esempio, questo cartellino: 
"processore Centrino 1,4 GHz, 
5 12 Mb di memoria RAM, 



hard disk da 40 Gigabyte, dis- 
play 15 pollici, super combo 
drive (masterizzatore CD-RW 
+ lettore DVD), modem 56 K, 
scheda di rete 10/100, sistema 
operativo Windows Xp". 
Molto bene: un ottimo prodot- 
to. Peccato, però, che serva un 
supplemento di indagini. 
La cosa più importante è infor- 
marsi sulla batteria, il tallone 
di Achille di questi dispositivi: 
di che tipo è? Quanta autono- 
mia ha? Quanto costa la batte- 
ria di ricambio? L'ideale è che 
sia montata una batteria agli 
ioni di litio, che ha una durata 
superiore rispetto alle batterie 
convenzionali. Informatevi poi 
sulla RAM: fino a quale quan- 
tità è espandibile? 
Chiedete, poi, di mostrarvi il 
retro del computer, e di descri- 
vervi minuziosamente tutte le 
porte. Verificate che vi siano, 
oltre alle consuete porta paral- 
lela e USB (verificate che 
siano 2.0), anche una FireWire, 
la PCMCIA e al limite un'u- 
scita digitale SPDIF. Verificate 
che insieme al portatile vi 
venga dato anche il CD-ROM 
di installazione di Windows 
Xp e dei driver: vi serviranno 
sicuramente per eventuali rein- 
stallazioni. Bene, risolto il pro- 
blema del PC, vediamo cosa 



Il segmento della 
stampa casalinga è 
dominato dalle ink-iet. 
Ce ne sono per tutte 
le tasche, ma 
controllate quanto 
costano i consumabili. 
Questa Epson 
PictureMate, 
specializzata nelle 
stampe fotografiche 
10x15. è fra le 
poche di cui è M 
noto con 

precisione il costo 
per pagina 



bisogna sapere prima di 
imbarcarsi nell'acquisto 
delle principali periferiche 
e schede aggiuntive. 

Stampanti 

Sempre più economiche, le 
stampanti attualmente in com- 
mercio non possono essere 
comunque acquistate a cuor 
leggero. Ci sono molte consi- 
derazioni da fare, al momento 
della scelta. Lasciatevi guida- 
re dai commessi, ben sapen- 
do, però, cosa chiedere loro. 
Generalmente, una conversa- 
zione tipo è la seguente: 
- Buongiorno, vorrei una 
stampante a colori 




- Bene, le serve per lavoro 
o per svago? 

- Diciamo tutte e due le 
cose. In ogni caso la utilizze- 
rò con il computer di casa. 
Piano, qui bisogna approfondi- 
re: dovete stampare anche foto- 
grafie oppure stampare solo te- 
sti? In quest'ultimo caso, i do- 
cumenti conterranno disegni o 
immagini? Punterete sulla qua- 
lità o sulla quantità delle stam- 
pe? Vi serve una stampante ve- 
loce oppure precisa? Risponde- 
te mentalmente a questi quesiti, 
e chiedete non una stampante, 
ma la stampante giusta. 

Qual è il suo budget di spesa? 
No so, il meno possibile, ba- 
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Se il commesso dice... 

|_A STAMPANTE 



È la più economica che ho in negozio 

Usa inchiostri dell'ultima generazione 

Ha l'interfaccia veloce USB2 

Le stampe su carta speciale sembrano foto 

È compreso un CD di installazione 

È l'ideale per le fotografie 

Arriva anche a nove pagine al minuto 

Ne ho vendute un sacco e nessuno si è lamentato 
Trovi i driver aggiornati sul sito del produttore 
Ti regalo una confezione di carta 




Significa 



Non lamentarti se si rompe fra un mese 



Le cartucce costano un occhio 



Devi comprare una scheda extra 



Non provarci con la carta per fotocopie 



Il cavo invece si paga a parte 



I testi stampati sono pressoché illeggibili 



Solo in discesa, e con vento a favore 



Se non va, spendi meno a buttarla che a riportarla 
Sono 40 Mb... interessa un abbonamento ADSL? 



Deciditi che devo chiudere bottega 
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sta che non sia un rottame... 
D'accordo, escludiamo le 
laser. Guardi, abbiamo dei 
modelli ink-jet molto econo- 
mici, addirittura a 30 euro, 
che sono una cannonata! 
Il fatto che esistano delle 
stampanti a prezzi così bassi 
(addirittura inferiori a quelli 
delle cartucce!) è assoluta- 
mente assodato, ormai. 
Ma che siano una "cannona- 
ta", be', è assai discutibile. 
Ma non è questo il vero pro- 
blema; spesso si considera 
unicamente il costo della 
stampante, e non quello della 
spesa legata agli indispensabi- 
li materiali di consumo: car- 
tucce e carta e, in alcuni casi, 
il costo di sostituzione delle 
testine di stampa (se non 
incluse direttamente nelle car- 
tucce). Quel che dovete imme- 
diatamente chiedere al com- 
messo, è di elencarvi i prezzi 
delle cartucce nuove: vi spa- 
venterete! Una cartuccia a 
colori originale, infatti, può 
arrivare a costare anche 40 
euro; tant'è che, molte perso- 
ne, una volta esaurito l'inchio- 
stro, buttano la stampante e ne 
comprano una nuova. 
Fatti due conti, conviene. 
Chiedete al commesso, quindi, 
di mostrarvi i prezzi delle car- 
tucce compatibili. 
Se vi dice che: 
Non è possibile utilizzare 
prodotti non originali, la casa 
madre non le riconoscerà più 
la garanzia! 

Non badategli: seppur non 
esplicitato nel libretto di istru- 
zioni o nella garanzia, non esi- 
ste alcun obbligo di utilizzare 
materiale di ricambio origina- 
le. Sappiate, per esempio, che 
negli Stati Uniti questa possi- 
bilità è stabilita per legge: è 
una questione di "anti-trust". 
I costi delle cartucce non origi- 
nali possono farvi risparmiare 
anche il 50%. Chiedete, al 
limite, se il negozio dis- 
pone di inchiostro com- 
patibile (per il refill), 
ben sapendo, però, che gli 



ultimi modelli di stampanti 
difficilmente possono essere 
ricaricati con siringa e inchio- 
stro "sfuso": è una tecnica dei 
produttori, che modificano 
costantemente la tecnologia 
con cui creano gli inchiostri... 
Accertatevi, poi, che la stam- 
pante dia un'ottima resa su 
carta normale: quella speciale 
(di elevata grammatura, o dalla 
superficie particolare) costa 
molto, dagli 80 centesimi 
all'euro e mezzo al foglio. 

Scanner 

Posto che ormai il costo di un 
buono scanner è assai contenu- 
to (in media, attorno ai 50/100 
euro), le discriminanti sono la 
qualità e la velocità di scansio- 
ne, oltre al software incluso 
nella confezione. Partiamo dal- 
la qualità che, per quanto con- 
cerne gli scanner, viene espres- 
sa in DPI (Dot Per Inch, punti 
per pollice). Alla richiesta di 
specifica della qualità, il com- 
messo, probabilmente, dirà: 
Ha una risoluzione di 
1.200 DPI... 

Attenzione, facciamo chiarez- 
za. Un conto sono i DPI inter- 
polati (valore che si ottiene tra- 
mite accorgimenti a livello 
software: per esempio 300 
DPI, se interpolati, possono 
diventare 1.200 DPI) e ben 
altro paio di maniche sono i 
DPI hardware: sono questi che 
vi interessano. Generalmente 
600 per 300 DPI è la risoluzio- 
ne minima (e comunque suffi- 
ciente) che dovete pretendere. 
Chiedete quali software sono 
compresi nella confezione: 
solitamente, oltre a un 
programma di 
gestione dello 



Se al commesso dite che siete "fotografi 

della domenica" e lui vi propone una 

sofisticata prosumer come 

questa Nikon 8700, vuol 

dire che non vi siete 

spiegati 




scanner (in pratica, 
la sua interfaccia per 
gestire il dispositivo 
dal computer) è previsto 
anche un programma di 
fotoritocco, che non dove- 
te pagare a parte! Chiedete 
anche se è presente un pro- 
gramma OCR, che serve per 
il riconoscimento dei caratteri, 
per una loro futura rielabora- 
zione con un software di foto- 
ritocco. Chiedete inoltre che 
tipo di collegamento prevede 
lo scanner: porta parallela, 
USB o (sempre più raramente) 
SCSI. Controllate che nella 
confezione ci siano i driver di 
installazione del dispositivo. 
Un'ultima cosa: parliamo della 
profondità di colore, altro fon- 
damentale indice della qualità 
del prodotto. 
Se un commesso vi dice: 
La profondità di colore 
di questo scanner è 16 bit... 
... c'è qualcosa che non 
torna! La profondità del colo- 
re si misura sì in bit, ma si 
ottiene sommando quelli di 
ogni singolo colore primario 
(tre, in tutto). 

In genere, anche gli scanner 
più economici hanno 
8 bit per colore, per un totale di 
24 bit, quindi. 16 bit può esse- 
re inteso solo per ogni colore, 
ma in tal caso, sappiatelo, si sta 
parlando di scanner di fascia 
medio alta, che difficilmente 
costano meno di 200 euro. 



// commesso 
vi propone un 
modello da 9.600 
dpi a 60 euro. 
Ma attenzione: i 9.600 
sono interpolati e la risolu- 
zione ottica reale di questo 
modello è di 600 x 1200 dpi 




Fotocamere 
digitali 

Questa fotocamera compatta 
rappresenta il miglior rappo- 
rto qualità-prezzo attualmen- 
te disponibile: costa solo 199 
euro, ma dispone di un sen- 
sore addirittura da 5 Mega- 
pixel e uno zoom da 12X. 
Il commesso è un mago, non 
c'è dubbio: è riuscito a infilare 
due "bufale" in una sola frase. 
Una macchina fotografica digi- 
tale di quella fascia, infatti, non 
può avere un CCD e uno zoom 
"reale" così potente. 
Il trucco è presto svelato: sia 
per quanto concerne il CCD, 
sia per lo zoom, si parla di 
interpolazione. Sebbene i valo- 
ri reali siano molto inferiori, 
tramite tecniche digitali è pos- 
sibile ottenere effetti artificiali 
che simulano il funzionamento 
di strumenti più potenti. Nel 
caso sopra riportato, soprattut- 
to se il prezzo è (relativamente) 
contenuto, stiamo parlando di 
zoom digitale (lo zoom in pra- 
tica non è reale, ma l'immagi- 
ne viene ingrandita con delle 
tecniche digitali). Quello che 
conta, però, è lo zoom ottico. 
Che, probabilmente, non andrà 
oltre il 2 o 3X (spesso, comun- 
que, sufficiente per un uso non 
professionale). Accertatevene 
con il commesso, eventual- 
mente chiedendo di mostrarvi 
la scatola. Già che ci siete, 
poi, chiedete un'altra cosa, 
assolutamente fondamentale: 
qual è il tipo di collegamento 
tra fotocamera e PC? Non 
accontentatevi della risposta: 
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Se il commesso dice... 

LA FOTOcame 



Ha uno zoom ottico da 16X 



RA 
DIGITALE 

bla 



Usa le nuovissime memorie formato XYZ 

È perfetta per i paesaggi 

Sul ritratto ha una resa molto morbida 

Si può collegare una batteria supplementare 

Ha tutti i comandi manuali 

Si collega direttamente alla stampante 
È compattissima, leggerissima, sottilissima 
Ovviamente ha l'autoscatto 



■£l Significa 

Devi comprare anche un treppiede 



Le vendono solo a Tokyo 



Dispone di un collegamento 
USB! 

La discriminante, infatti, è: 
USB Lio USB 2.0? In que- 
st'ultimo caso, chiaramente, 
dovete disporre di questo tipo 
di collegamento anche sul PC, 
altrimenti è inutile: la velocità 
sarà quella sostenuta dal PC. 
Altra caratteristica fondamen- 
tale è la memory card (la 
scheda di memoria) sulla 
quale verranno salvate le foto- 
grafie digitali. Soprattutto se 
avevate già una fotocamera, 
verificate che la cartuccia sia 
compatibile, per poterla riuti- 
lizzare: Compact Flash, Smart 
Card SD o altro. 
Ma soprattutto, chiedete 
immediatamente al commesso 
quanto costano delle cartucce 
alternative, perché quelle 
incluse nella confezione sono 
di taglio basso, spesso di 8 o 
16 Mb, e contengono pochis- 
sime fotografie scattate alla 
massima risoluzione. 
Infine, chiedete chiaramente 
che batterie sono incorporate 
nella fotocamera. 
Il nostro consiglio è di preten- 
dere un dispositivo con pile 
stilo, che supporti quelle rica- 
ricabili. Spesso, infatti, i pro- 
duttori includono batterie pro- 
prietarie, non stilo, di forma 




Le facce invece sembrano palloni 



La messa a fuoco è deficitaria 



Quella interna dura 12 scatti 



Devi navigare 14 menu per disattivare il flash 

Bisogna stanziare un extra budget per inchiostri e carta 
La dimenticherete sul traghetto 



Il commesso ha capito per cosa vi serve.. 



rettangolare: 

cambiarle, poi, 

costa un occhio della testa. 

Masterizzatori 

Il disco fisso trabocca di dati, 
video, canzoni, documenti 
e siamo pronti per il grande 
passo: acquistare un bel ma- 
sterizzatore di CD. 
Commesso, aiutaci tu: 
Sì, guardi, qui abbiamo un 
ottimo 52 X a soli 30 euro... 
52 X di che? In lettura, in 
scrittura? È un riscrivibile 
(CD-RW)? E queste sono solo 
le caratteristiche principali di 
un masterizzatore. Perché, 
volendo, ci sarebbe da indaga- 
re a fondo. Chiedete se e quan- 
ta memoria interna ha il dispo- 
sitivo. Può sembrare una carat- 
teristica accessoria, ma non lo 
è; per creare un adeguato buf- 
fer di dati, questa memoria è 
indispensabile: fate conto che 
l'ideale è che disponga di 4 
Mb di RAM, ma se volete 
masterizzare a velocità elevate 
(oltre i 12 X) assicuratevi che 
ve ne sia il doppio. Il rischio, 
altrimenti, è quello di bruciare 
dischi su dischi, a causa del 
problema noto come "buffer 
underrun". Chiedete informa- 
zioni anche sulla funzionalità 
"overburning". 



Potreste 
udire una 
risposta come 
la seguente (è capitato di sen- 
tirla con le nostre orecchie): 
Guardi che l'overburning è 
una modalità software e 
dipende dal programma di 
masterizzazione... Per cui lei, 
non usando il Nero, non 
potrà mai sfruttarla! 
In tal caso, cambiate negozio. 
L'overburning è una particola- 
re modalità di scrittura che 
permette a un masterizzatore 
di copiare sul supporto una 
quantità di dati superiore alla 
capacità nominale del CD ver- 
gine. Per esempio, se un sup- 
porto normalmente può conte- 
nere 700 Mb di dati, è possibi- 
le spingersi fino a una trentina 
di Mb oltre quel limite, a 
seconda del masterizzatore e, 



soprattutto, dei supporti. Sia il 
masterizzatore, sia il software, 
però devono essere predisposti 
per questo tipo di scrittura. 
Interrogate ulteriormente il 
commesso: il masterizzatore 
supporta la modalità CD-Text 
(quella che permette di inserire 
nei CD audio delle informa- 
zioni testuali)? Ma, soprattutto, 
che tipo di interfaccia ha il 
masterizzatore? A 30 euro, è 
probabile che sia EIDE, ma è 
sempre bene accertarsene. 
Un'ultima cosa: nella confe- 
zione è compresa una versione 
integrale del software di 
masterizzazione? 

Moduli 

di memoria RAM 

Se il PC arranca, se Windows 
Xp è lentissimo, se non potete 
aprire più di due applicazioni 




' I r i 



J 



Questo registra i DVD a 8X. Si, ma + o-R?E gli RWa che velocità li registra? 
È compatibile con iDVD a doppio strato, eventualmente aggiornando il firmware 
(come avviene con questo Benq DW822)? 
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S*ì 



Non sempre 
i connettori della 
scheda video 
sono facilmente 
riconoscibili: questa 
AtiAII-in-Wonder9800 
per esempio impiega 
connettori multipolari 
proprietari per esportare svariati 
segnali. Urge chiedere al commesso 
cosa ci si può collegare... 



alla volta, è arrivato il momen- 
to di aggiungere un po' di 
RAM. Guai a voi, però, se vi 
recate nel negozio senza la 
dovuta preparazione. 
Per intenderci, non potete chie- 
dere: "Mi dà un banco 
di memoria RAM?", come se 
foste dal macellaio o in panet- 
teria. Il commesso, giustamen- 
te, vi rimanderebbe a casa. 
Dove, per inciso, dovreste apri- 
re il case del PC e controllare, 
nell'ordine: 

- che tipo di memoria è instal- 
lata sulla scheda madre (DDR, 
SDRAM e via dicendo); 

- la frequenza della memoria 
installata (100 MHz, 133 
MHz...); 

- se ci sono banchi di memo- 
ria liberi (altrimenti dovrete 
sostituire quella giù presente). 
Dopo aver fatto i "compiti" 
(al limite facendovi aiutare 
da un software specifico 
come PCWizard, 
www.cpuid.com/pcw.php, 
se non volete aprire il case del 
PC) potete tornare ed esigere 
il tipo di RAM compatibile 
con il vostro computer. 

Software 

Scusi, vorrei comprare Office 
Xp, ma il mio computer è un 
po' datato. Quali requisiti ser- 
vono, per installarlo? 

Il commesso, prontamente, 
recupera la scatola del prodot- 
to. La gira e la rigira, fino a 
quando inizia a recitare: 
Occorre disporre di un pro- 
cessore Pentium 133 MHz, 
32 Mb di RAM, 249 Mb di 
spazio libero su disco e un 
monitor VGA... 



Sfidiamo chiunque a installare 
Office Xp su un sistema del 
genere. Se il commesso è one- 
sto, invece, vi dirà che se non 
avete un processore a 600 
MHz, almeno 128 Mb di 
RAM, un paio di Gigabyte 
liberi su disco, potete pure 
lasciar perdere. 

Per quanto concerne altri soft- 
ware, invece, tempestate il 
commesso con le seguenti 
domande: 

Sono previsti aggiornamenti 
scaricabili (gratuitamente!) 
da Internet? 

Si tratta dell'ultima versione 
del programma? 
Soprattutto se il prezzo è in 
saldo, dubitatene. 
È prevista l'assistenza? 
E se sì, bisogna chiamare 
numeri verdi o a pagamento? 
Il manuale è cartaceo o su 
CD-ROM? Ma soprattutto: 
7/ manuale è in italiano? 

Scheda audio 

Guardi, questa scheda audio 
è ideale per ascoltare gli 
MP3 sul suo PC! 

Le varianti di questa frase 
(senza senso) sono molte. 
Basta sostituire ad "ascoltare 
gli MP3", le espressioni: 
"Vedere i DVD", "Giocare 
con i videogame", "Sentire le 
radio su Internet" e via dicen- 
do. Non scherziamo: blocchia- 
mo subito il commesso e par- 
liamo di cose serie. In partico- 
lare, fategli aprire la confezio- 
ne e pretendete che vi venga- 
no descritti tutti i connettori di 
ingresso e uscita della scheda. 
In ogni caso, controllate che si 
siano almeno tre uscite audio 



stereofoniche, un ingresso 
analogico (nel caso vogliate 
digitalizzare la musica prove- 
niente da una fonte analogica 
come il giradischi), la presa 
per il microfono, il 
joystick/MIDI (generalmente 
disponibile su tutti i modelli) 
e, soprattutto se è prevista 
un'uscita Dolby Digital 
(AC3), utile se volete godere 
al meglio dei vostri film in 
DVD, sfruttando anche l'im- 
pianto home theater. 

Scheda video 

Questa scheda video è un 
gioiello: pensi che, grazie alle 
sue prestazioni 3D, potrà na- 
vigare più velocemente su In- 
ternet e lavorare al meglio con 
i programmi di fotoritocco! 
Quanti siti Internet sviluppati 
con tecnologia 3D avete mai 
visitato? Due, tre, quattro a dir 
tanto? Ma soprattutto, chi glie- 
lo spiega al commesso che il 



lo, accanto a quelli audio 
bianco e rosso). 
Può anche digitalizzare il con- 
tenuto di una videocassetta... 

Significa che è presente un 
ingresso S-VHS. 
Può anche collegare contem- 
poraneamente due monitor, 
visualizzando immagini 
diverse... 

Qui si parla di una scheda 
"dual head". Una delle cose 
fondamentali da chiedere è se 
si tratta di una scheda PCI 
oppure AGP: nel primo caso 
la scheda andrà inserita in uno 
degli slot bianchi della scheda 
madre (è facile che ce ne 
siano di liberi nel vostro com- 
puter, comunque controllate!); 
nel secondo caso, invece, uti- 
lizza uno slot di collegamento 
predisposto solo per la grafica 
del PC, ed è ideale per la gra- 
fica 3D: verificate se avete a 
disposizione il relativo con- 
nettore marrone (ce n'è solo 




Se andate ad acquistare un modulo di RAM, il commesso vi seppellirà di sigle 
(DIMM? EDO? 3390 o 400?). La cosa più semplice è portarsi un campione 



fotoritocco è bidimensionale? 
Mettiamo le cose in chiaro: 
una scheda 3D serve solo se 
dovete giocare. 

Quel che più conta, ovviamen- 
te, è il numero e il tipo di usci- 
te video disponibili. 
Grazie a questa scheda, può 
collegare il computer al tele- 
visore di casa. 
Questo vuol dire che è pre- 
senta un'uscita TV-OUT. 
Verificate se si sta parlando 
di un connettore composito o 
S-VHS. In questo caso, il tele- 
visore dovrà disporre di un 
ingresso S- Video o una presa 
SCART libera, oppure un 
ingresso RCA (di colore gial- 



uno, al contrario del PCI) 
sulla scheda madre. Altra 
informazione fondamentale è 
la quantità di memoria RAM 
della scheda video: questa 
memoria viene sfruttata dal 
processore grafico per velo- 
cizzare le operazioni e può 
essere normale DRAM oppu- 
re RAM dedicata alle funzioni 
grafiche. Verificate che sia 
almeno di 64 Mb. 
Bene, ora che sapete come 
trattare con i commessi da pari 
a pari, siete pronti per fare i 
vostri acquisti. Recatevi in 
negozio e... sperimentatelo. 
Ma fate presto, è quasi ora ^^ 
di chiusura! 
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Painkiller 

Come sopravvivere all'Inferno? 

Sparando a tutto quello che si muove. 




Diciamoci la verità: ultima- 
mente giocare agli sparatutto in 
prima persona è diventato un 
po' angosciante e cervellotico. 
Tra tattiche complesse, trame 
complicatissime e situazioni 
iper-realistiche, mettersi di 
fronte al computer con l'idea 
di passare una mezzora di puro 
divertimento sta diventando 
quasi un miraggio. Certo, l'e- 
voluzione del genere ha porta- 
to anche alla creazione di 
capolavori sempre più raffinati 
e interattivi, ma qualcuno ini- 
ziava a sentire la mancanza 
di un gioco immediato 
che rinverdisse 
i fasti di 



Doom, Duke Nukem e Serius 
Sam. A tutta questa categoria 
di giocatori sembra essere 
dedicato Painkiller, sparatutto 
della "vecchia scuola" rinvigo- 
rito da una realizzazione tecni- 
ca di prim'ordine. La trama, in 
controtendenza con le produ- 
zioni attuali, è talmente sempli- 
ce da risultare quasi pretestuo- 
sa: il protagonista del gioco 
subisce un incidente automobi- 
listico e si risveglia in un 
mondo infernale popolato da 
mostri che ovviamente vanno 
uccisi a colpi d'arma da fuoco. 
Il resto è semplicemente azio- 
ne a piene mani. I nemici 

spuntano ovunque 
e da ogni dire- 
zione, non si fa in 
tempo a eliminare uno 
zombie che ne spuntano 
subito altri pronti a farvi la 
pelle, mentre altri ancora 
sono pronti ad attaccarvi 
di sorpresa alle spalle. 
Gli scenari in cui si 
svolgono questi scontri 
sono particolarmente 
vari, passando da un 
cupo cimitero a una 
miniera, da un 
campo di batta- 
glia insanguinato 
a un tempio 
I gotico fino ad 



ambientazioni oniriche. Visto 
che si tratta di un gioco dedica- 
to esclusivamente all'azione, 
l'assortimento degli scenari 
rende il gioco meno ripetitivo. 
In questo senso è stato fatto 
anche un grande sforzo nella 
rappresentazione dei mostri, 
originali e sempre diversi. 
L'intelligenza artificiale non è 
comunque particolarmente raf- 
finata, e la sfida è rappresenta- 
ta principalmente dal numero 
d'avversari che attaccano con- 
temporaneamente: siamo riu- 
sciti a contare più di venti 
aguzzini che si lanciavano 
insieme allo sbaraglio ansiosi 
di assaggiare il nostro fucile! 
Stupisce come il motore grafi- 
co, veramente eccellente, rie- 
sca a gestire questo impressio- 
nante numero di poligoni senza 



' XvcffoT 
Genere: Sparatutto 
in prima persona 
produttore: Atari 
(www.atari.com) 
Distributore: Atari 
(Tel. 02/937671; www.atari.it) 
Prezzo: 41 ,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/Me/2000/Xp, 
Pentium IV 1 GHz, 256 Mb 
di RAM, accelerazione Direct 3D 

rallentamenti anche su compu- 
ter di fascia media. I boss di 
fine livello, poi, sono tra le 
realizzazioni più stupefacenti 
che si siano mai viste in un 
videogioco: giganteschi, anche 
più di dieci volte il protagoni- 
sta, e tanto pericolosi da richie- 
dere anche una leggera dose di 
tattica per non essere eliminati. 
In definitiva Painkiller è un 
gioco che ci riporta indietro di 
alcuni anni facendo riscoprire 
il bello di un'azione immediata 
senza stress, preoccupazioni e 
problemi di pianificazione e 
strategia. Certo, chi apprezza 
le cose più complesse lo trove- 
rà un po' semplicistico. 

Flavio Muci 
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Cold Zero 

Une last stand 

In azione sulle orme di Solid Snake e Sam Fisher. 



In dettaglio 



Protagonista del gioco è 
John McCaffery, un investi- 
gatore privato che, ingaggia- 
to dalla mafia cinese, deve 
recuperare il virus "Cold 
Zero" da una casa farmaceu- 
tica. L'intera trama ruota 





intorno a questa missione, 
ma non mancano poi i 
colpi di scena come l'in- 
tervento della mafia italia- 
na e tutta una serie di ag- 
guati e tentativi di elimi- 
nare John. Cold Zero ha 
una chiara impronta tatti- 



ca: ciò significa che non ci 
sarà sempre da correre e spa- 
rare ma, al contrario dovrete 
cercare di passare inosservati e 
di eliminare i nemici senza far 
troppo rumore. Prima di ogni 
missione avrete la possibilità 
di visionare la mappa del 
livello, in modo da controllare 
i vari elementi dello scenario, 
e progettare così la tattica 
migliore da intraprendere. 
Tramite una visuale in terza 
persona a volo "d'uccello" 
dovrete guidare il protagonista 
all'interno di 16 scenari 
imbracciando una discreta 
varietà di armi e guidando una 




Genere: Avventura 
clinamica\Sparatutto tattico 
Produttore: Jowood 
(www.jowood.com/) 
Distributore: Koch Media 
(www.kochmedia.it) 
Prezzo: 29,90 euro 

Requisiti 

Windows 98/2000/Me/Xp, 
Pentium IV a 1 GHz, 128 Mb 
di RAM, accelerazione Direct 3D 



serie di veicoli. Riguardo il 
comparto tecnico, la grafica, 
pur discreta, non fa gridare al 
miracolo. L'approccio di gioco 
ricorda poi quello di Metal 
Gear Solid con il personaggio 
che viene totalmente control- 
lato dal mouse. Pollice verso 
invece per l'intelligenza artifi- 
ciale dei nemici: talmente 
bassa, da regalare ben pochi 
momenti di suspance. 

Raffaella Melilli 



Lock On : Air Combat 

Simulation 



Volare non è mai uno scherzo. 



In controtendenza tra gli 
innumerevoli titoli improntati 
all'azione frenetica e imme- 
diata e caratterizzati da siste- 
mi di comando facili e imme- 
diati arriva Lock On: Combat 
Air Simulation. Il gioco si 
presenta, infatti, come uno di 
quei simulatori di volo in cui 




anche prendere dimestichezza 
con il decollo diventa un'atti- 
vità che si comincia a padro- 
neggiare dopo ore di pratica. 
Tutta questa difficoltà però è 
controbilanciata dall'ottimo 
aspetto tecnico: la grafica ben 
realizzata (tutti i velivoli sono 
modellati alla perfezione) e 
un sonoro più che sufficiente 
riescono a creare una coinvol- 
gente atmosfera di gioco. 
Lo scenario non è da meno: 
Lock On è ambientato in 
Crimea e vede contrapposte 
le forze NATO e russe in lotta 
per il predominio del cielo. 




Potrete sposare sia l'una che 
l'altra causa salendo nel 
cockpit di un moderno caccia 
da combattimento equipag- 
giato con ogni sorta di stru- 
mentazione elettronica. 
Un avviso: Lock On non è 
per tutti, ma solo per chi ha 
già provato altri simulatori di 
volo o per chi è disposto a 
spendere delle ore per impa- 
rare a governare un aereo da 
combattimento. 

Emanuele Gestiate 



In dettaglio 



Genere: Simulatore di volo 

Produttore: Ubisoft 

(www.ubisoft.it) 

Distributore: Ubisoft 

(Tel. 02/4886711; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 54,00 euro 

Requisiti 

Windows 95/98/2000/Me/Xp, 
Pentium IV 1,7 GHz, 512 Mb 
di RAM, accelerazione Direct3D 
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SOLUZIONI SEMPLICI A 



PROBLEMI COMPLESSI 




NOVITÀ 
* € 5.50 



Una raccolta 

dei migliori 

articoli tecnici 

pubblicati su 

Computer Idea... 



• Come installare: 
la scheda video, la scheda 
audio, il masterizzatore, 
il lettore DVD, il modem 
analogico, memoria RAM 

• Collegare una videocamera 

• Raffreddare e silenziare 
il computer 

»/ Conoscere ed installare 
una connessione ADSL 

• Creare un disco fisso esterno 

• Realizzare la propria 
rete locale 

• Conoscere le componenti 
del computer e utilizzarle 
al meglio 

y/ Tutto su porte, cavi 

e connettori 
•" Aggiornare ì driver 

delle periferiche 

• Assemblare da sé il proprio PC 
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Forbidden Siren 



Forbidden Siren è forse l'ultima frontiera dei "survival horror". 
Pur adottando il solito approccio "tridimensionale in terza per- 
sona" fatto di oggetti da recuperare, armi da usare ed enigmi da 
risolvere, il gioco introduce un'interessante variazione sul tema. 
I protagonisti (ben dieci) sono in grado di "sintonizzarsi" con le 
entità che si trovano nelle proprie vicinanze, fino al punto di 
poter vedere attraverso i loro stessi occhi. L'effetto, calato in 
atmosfere terribilmente cupe e claustrofobiche, risulta agghiac- 
ciante dal momento che permette di vedere sé stessi attraverso 
gli occhi di qualche mostruosità dalla quale, magari, si sta ten- 
tando di sfuggire. La trovata è interessante, ma la giocabilità è 
minata da una telecamera spesso imprecisa, dalla rigidità dei 
movimenti dei personaggi e, soprattutto, dalla complessità dei 
menu da attivare per impartire i comandi al proprio personaggio. Difetti a parte, Forbidden Siren 
rimane piuttosto difficile. Solo per giocatori impermeabili alla frustrazione. 



Playstation 2 

Genere: Azione/Avventura 
Produttore: SCEE (www.scee.com) 
Distributore: Sony (Tel. 06/33074) 
Lingua: italiano 
Prezzo: 59,90 euro 



(£ 



Project Zero 2 

Crimson 

Butterfly 



i 




Playstation 

Genere: Azione/Avventura 
Produttore: : Tecmo (www.tecmo.com) 
Distributore: Ubisoft (Tel. 02/4886711) 
Lingua: italiano 
Prezzo: 59,90 euro 



Crimson Butterfly segna il ritorno 
dei uno dei più originali giochi di 
avventura "survival horror" che abbiano mai infestato la PlayStation 2. Ritorna quindi anche la 
diabolica macchina fotografica in grado di catturare le anime inquiete dei fantasmi che questa 
volta aleggiano intorno a due sorelle adolescenti. Il sapore è lo stesso dello capitolo precedente, 
ambientazioni tenebrose, enigmi da risolvere, fantasmi da eliminare con scatti fotografici rapidi e 
precisi, ma la trama, il tono generale, e la grafica, incredibilmente migliorata, rendono questo 
seguito uno dei giochi più spaventosi che un possessore di console possa desiderare. Gli effetti di 
illuminazione, combinandosi con i fondali tracciati in tempo reale e inquadrature da brivido, tra- 
smettono un senso di inquietudine difficile da descrivere. Ottimi anche gli enigmi, vari e ben inte- 
grati con la trama. Attenzione però: il gioco non è adatto gli animi troppo sensibili... 



PlayStation2 

Genere: Gioco di ruolo 
Produttore: : Square Enix 
(www.square-enix-usa.com) 
Distributore: Sony (Tel. 06/33074) 
Lingua: Italiano 
Prezzo: 59,90 euro 






Final Fantasy X-2 



Più che il vero seguito di Final Fantasy X, il gioco di ruolo "alla 
giapponese" più famoso di sempre, questo X-2 pare costituirne 
una versione speciale destinata al pubblico femminile. Il gioco si 
discosta parecchio dal capitolo precedente. Tanto per cominciare 
si accede sin da subito a qualunque area e alle relative missioni, 
con l'obbligo di rispettare soltanto l'ordine dei capitoli (cinque) 
dell'avventura. Poi, l'elemento chiave del gioco, questa volta, 
sono i "vestiti" che, collezionati, indossati e combinati nella "sfe- 
rografia" consentono alle tre ragazze protagoniste di ottenere 
particolari abilità e di diventare di volta in volta ballerine, guari- 
trici o pistolere. Il sistema di combattimento a turni è stato sosti- 
tuito da un meccanismo più frenetico che richiede una risposta 
rapida alle azioni dell'avversario: niente più evocazioni o "overdrive", ma una richiesta di grande 
tempismo e concentrazione per sfruttare complesse combinazioni d'attacco. Ancora grandiosa la 
grafica, come l'ottima interfaccia dettagliata ma, allo stesso tempo, immediata da usare. Bello, 
ma la combinazione "eroine-vestitini" potrebbe far storcere il naso a qualche maschietto. 




in Pillole 

POKEMON COLOSSEUM I 
Il primo gioco di ruolo nel segno 
dei Pokemon è in realtà piuttosto 
deludente. Il comparto tecnico, 
sebbene curato, sa un po' di 
retro con grafica e effetti piutto- 
sto sotto tono. L'avventura prin- 
cipale risulta poi piuttosto breve, 
e la longevità è assicurata dalla 
variante del gioco in multiplayer 
tramite il collegamento al Game 
Boy Advance. Chi non adora 
Pikachu lasci perdere... 

Genere: Gioco di ruolo 
Produttore: Nintendo 
(www.nintendo.com) 
Prezzo: 59,40 euro 

Voto: 6 

UEFA Euro 2004 Xbox 

Il nuovo titolo calcistico di EA 
Sport è in realtà una versione 
riveduta e corretta dell'ultimo 
episodio della serie Fifa dedicato 
solo al torneo continentale. 
Ottima la riproduzione degli 
stadi, delle nazionali e dei gioca- 
tori, discreta l'intelligenza artifi- 
ciale che governa le squadre 
avversarie, semplici e intuitivi i 
controlli e uno stile di gioco piut- 
tosto arcade. Nessuna squadra 
di club e gioco limitato alla sola 
kermesse portoghese. 

Genere: Sport 

Produttore: Electronic Arts Sport 

(www.easport.com) 

Prezzo: 59,40 euro 

Voto: 7 

> Grabbed by Ghoulies Xbox 

Il gioco all'inizio illude grazie a 
una grafica cartoonesca e colo- 
rata e ad azzeccati effetti audio. 
Le prima difficoltà iniziano però 
con l'ingessato sistema di con- 
trollo che prevede l'uso contem- 
poraneo di entrambi gli stick 
analogici (uno per controllare il 
protagonista, Cooper, e l'altro per 
le armi). Si prosegue poi con un 
livello di difficoltà poco calibrato, 
che oscilla tra livelli semplici da 
completare e altri impossibili da 
superare. Rimandato! 

Genere: Avventura dinamica/ Azione 
Produttore: RareXMicrosoft Studios 
(www.rareware.com) 
Prezzo: 62,90 euro 
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ABBONATI A COMPUTER IDEA 



3 MESI 25% DI SCONTO 

1 ANNO 40% DI SCONTO 

2 ANNI 45% DI SCONTO 
1 ANNO EURO 41,60 

CON DUE RACCOGLITORI OMAGGIO 
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Schede 




OFFERTA RISPARMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI € 25,00 

INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 



OFFERTA FEDELTÀ 



2 ANNI - 52 NUMERI € 46,00 

INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 



OFFERTA DI STAGIONE 



3 MESI - 6 NUMERI € 7,00 

INVECE DI € 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 



OFFERTA PREMIO 



1 ANNO - 26 NUMERI 
+ 2 RACCOGLITORI € 41,60 



A 



O 



CO 



I raccoglitori abbinali all'offerta annuale verranno spediti a pagamento avvenuto. 



* 



ABBONATI ONLINE SU 

WWW.VNU.IT/CIABBON.ASP VVV Sm 

10% DI SCONTO EXTRA PER CHI 
PAGA CON CARTA DI CREDITO 

RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N° 0266034290 

INVIARE A: VNU bpi - Ufficio abbonamenti - Via Gorki, 69 - 20092 Cinisello B. (MI) 



s 



\ desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA Per il pagamento □ Attendo il vostro bollettino di pagamento 
|,e SCelgO Una di queste quattro proposte: D Con carta di credito DAm. Express D Visa DDiners DCartaSi 



] 1 OFFERTA RISPARMIO 

1 ANNO - 26 NUMERI (lci04) € 25,00 INVECE DI € 41,60 CON IL 40% DI SCONTO 

CD 

§ □ 2 OFFERTA FEDELTÀ 

5 2 ANNI - 52 NUMERI (2ci04) € 46,00 INVECE DI € 83,20 CON IL 45% DI SCONTO 

£ □ 3 OFFERTA DI STAGIONE 

j 3 MESI - 6 NUMERI (3ci04) € 7,00 INVECE DI € 9,60 CON IL 25% DI SCONTO 

1 □ 4 OFFERTA PREMIO 

| 1 ANNO - 26 NUMERI (4ci04) + 2 RACCOGLITORI € 41,60 



Scad. 



Firma 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome 



Via 
CAP 



Tel 



Città 



Prov. 



il 



Profe 



a Consenso ai sensi dell'art. 1 1 e dell'art. 28 della Legge 675/96. Letta la nota informativa, riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
jE tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza del tuo 
"o consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare il tuo abbonamento. Accetto □ Non accetto □ Esprimi/nega il tuo consenso alla 
comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto □ Non accetto □ 
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> in edicola il 21 luglio 



Non perdetevi il 
prossimo numero! 



Ciao, 

sarò 

la vostra 

guida 




Con Computer Idea, in allegato, 
il primo esclusivo corso ^mnfc 
multimediale su Windows Xp. \ 



4Q Avvio lento, spazio frammentato, file inutili, 

collegamenti orfani, registro intasato... Basta 

lasciare il PC a se stesso per qualche settimana, per 

ritrovarselo quasi inutilizzabile. E dire che 

basterebbero poche semplici mosse e un 

buon software per riportare tutto in perfetta 

efficienza! Vi spieghiamo noi cosa fare. 

Tempo di vacanze, tempo di viaggi, w 
Se, lontani da casa, già sentite la mancanza 

ca, e non potete resistere 
alla tentazione di dare un'occhiata alla vostra casella, 
Computer Idea e il vostro telefono 
cellulare possono venirvi in aiuto. 

^ Che dobbiate spedire un allegato di posta 

elettronica, proteggere un documento da occhi 

indiscreti, o spezzare un file su più floppy disk, 

i software di compressione sono destinati 

a diventare i vostri migliori alleati. 

Impariamo insieme a usarli al meglio. 
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Azione, ruolo e avventura 
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NA TERRA LEGGENDARIA UN TEMIBILE POTERE 
AFFRONTA UOMINI E CREATURE... 
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Personalizza il tuo eroe con 
centinaia di armi, armature, 
amuleti, pozioni e incantesimi 
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partite su Internet si 
di Sacred in italiano 



Nemici enormi che riempiono lo schermo del tuo PC, esseri mitologici, animali 
selvaggi... Il regno d'Ancaria è un mondo ostile denso di sfide Usa la forza 
dell'acciaio in combattimenti corpo a corpo o in sella al tuo cavallo Domina il 
potere della magia combinando incantesimi e arti di combattimento Merita 
l'Arma Sacra e affronta l'esercito delle tenebre. 
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La magia della 
tecnologia AMD a 64 
bit con il PC Olidata 
Vassant 8 "Madrid". 
Ole! 

Navigare in Internet, guardare 
un film in DVD, giocare con il 
tuo videogame preferito e 
ascoltare musica in A/IP3: grazie 
a Vassant 8 "Madrid" basato sul 
processore AMD Athlon 1 " 64 FX 
non è mai stato tanto facile. 

Olidata è da sempre impegnata 
nella ricerca di nuovi stili. Grazie 
al lavoro del Team interno MDD 
(Marketing Design Developers) 
è nato "Madrid" il nuovo PC 
Olidata: della città spagnola ne 
rievoca il carattere e la passione. 
Nella versione Vassant 8, basato 
sul processore AMD Athlon™ 
64 FX, questi concetti vengono 
esaltati: scopri la potenza della 
tecnologia a 64bit . 
Per ulteriori informazioni visita il 
sito www.olidata.it 



Olidata consiglia 
Microsoft® Windows® XP 




